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Orefice 
direttore

all’ateneo 
fiorentino

(P.I.) – Il dott. Michele 
Orefice, 64 anni il prossi-
mo ottobre, da 4 anni diret-
tore amministrativo 
dell’Università Parthenope 
(ex Navale) è il nuovo diret-
tore amministrativo 
dell’Università di Firenze. 
La notizia è del 28 giugno e 
scuoterà non poco l’am-
biente universitario campa-
no. Il dott. Orefice ha parte-
cipato ad un apposito ban-
do nazionale vincendolo 
tra circa 100 concorrenti. 
Di lui si era molto parlato 
come uno dei più accredi-
tati concorrenti alla succes-
sione del dott. Tommaso 
Pelosi, al vertice ammini-
strativo del Federico II (in 
scadenza, pare definitiva il 
prossimo 31 dicembre). 
“Nemo profeta in patria”, il 
dirigente del Parthenope, 
in scadenza di contratto il 
30 settembre, non avendo 
ricevuto offerte dagli atenei 
cittadini (né proposte di rin-
novo) a 4 mesi dalla sca-
denza del contratto, ha 
dunque ritenuto di guardar-
si intorno e fare delle scel-
te. Aria dispiaciuta fra il 
personale dell’ex Universi-
tà Navale con il quale il 
direttore aveva creato una 
bella squadra. Il mandato 
al Parthenope scade il 30 
settembre, ma il Rettore di 
Firenze potrebbe chiede-
re, cortesemente, al Retto-
re Gennaro Ferrara, di 
anticipare un po’  l’insedia-
mento di Orefice nel nuo-
vo incarico.

Il dott. Orefice ha inizia-
to la sua carriera nel 1962-
63 all’Università Federico 
II, di cui è stato fra i diri-
genti, vincendo un concor-
so la cui commissione era 
presieduta dal dott. Miche-
langelo Sacco, direttore 
amministrativo proprio 
all’università fiorentina. 
Come dire, la storia si ripe-
te.

(P.I.) Il prof. Filippo Vinale 
è stato confermato Presiden-
te del Polo delle Scienze e 
delle Tecnologie per il triennio 
2002-2005. L’elezione il 25 e 
26 giugno, con spoglio il 27. 
Ha ottenuto 770 voti dai 966 
elettori recatisi alle urne (su 
1.406 aventi diritto). Il quorum 
richiesto era di 704. 196 sono 
state le schede bianche e 
nulle: 101 le prime, 95 le 
seconde, circa il 20%  di 
quanti si sono recati al voto. 
Fra le nulle anche i voti ripor-
tati da docenti non candidati; 
da segnalare: 14 preferenze 
al prof. Giovanni Maria Car-
lomagno (l’autore di una 
dura lettera polemica sulla 
gestione Vinale inviata a tutti i 
docenti del Polo), ma anche 1 
preferenza ad Antonio Basso-
lino, a Giuseppe Stalin, ai 
professori Marrucci, Meola, 
D’Apuzzo (con l’appunto “For 
presidente”), D’Alessio, 
Rapolla, Cesarano, Ricciardi. 
Non è mancato neppure, 
come sempre, un voto di sti-
ma all’indimenticabile Diego 
Armando Maradona, l’ecume-
nico “Vinca il migliore” (1 
voto), “Federico II” (1voto), il 
politico: “Polo inutile”. Uno 
spoglio elettorale effettuato 
con meticolosa attenzione 
(dalle 9,00 alle 12,10) dal 
presidente di seggio, il prof. 
Antonio De Luca, di Inge-
gneria, coadiuvato dalla prof.
ssa Maria Luisa Tutino 
(Scienze) e dai funzionari 
amministrativi del Polo, le 
dottoresse Patrizia Savarese 
e Grazialiana Aversa. Non 
sono mancati i momenti di 
incertezza sull’esito finale, 
soprattutto agli inizi, quando 
le schede bianche e nulle 
oscillavano tra il 20 e il 25 per 
cento; per stabilizzarsi suc-
cessivamente sul 18-20%. E’ 
stato il direttore del Polo, dott. 
Paduano a metà scrutinio, ad 
indovinare la forbice finale: 
“766-776 voti per Vinale”. 
Infatti, alla fine saranno 770. 
Intuito politico-accademico?  

“No. Esperienza di ragionie-
re” è la risposta. Alle 11.50, 
scrutinata la scheda numero 
704. E’ fatta, scatta l’applau-
so dei giovani collaboratori di 
facoltà del prof. Vinale. E’ 
fatta, con un po’ di sudore e di 
incertezza.

Vinale
soddisfatto

Le reazioni. Il prof. Filippo 
Vinale è pienamente soddi-
sfatto, mentre saluta i suoi 
giovani collaboratori del 
Dipartimento che hanno 
seguito con passione lo spo-
glio. “Sono contento di essere 
arrivato primo” apre con una 
battuta a caldo il neo eletto 
Presidente. “Stavolta avrò un 
mandato triennale, dunque, 
pieno, e sarà possibile fare 
programmi più a lungo termi-
ne”. Ringrazia: “quanti in que-
sti anni hanno collaborato e 
sono stati vicini al difficile 
lavoro del neonato Polo. In 
primis il vice presidente prof. 
Milano, il direttore Paduano, il 
Consiglio di Polo, il personale 
amministrativo”. Giudizio 
positivo anche sui voti raccol-
ti: “l’altra volta ho preso 806 
voti; ma c’erano più candidati 
e non avevo gestito il potere: 
cosa che normalmente pro-
duce critiche. Del resto chi fa  
è sempre soggetto a critiche”. 
Tiene però a precisare: “in 
questi due anni non ho fat-
to campagna elettorale, ho 
solo cercato di lavorare, 
governare bene o male e 
null’altro. Ora però dobbiamo 
pensare a programmare il 
futuro del Polo”. A breve, 
infatti, si terrà un incontro 
“con il Rettore e i Presidi delle 
facoltà del Polo”.  Le prossi-
me scadenze? “Le cose da 
fare sono tante. Ma prima 
andrò 3-4 giorni  ad Ischia per 
un breve riposo. Poi pensia-
mo alle modifiche di Statuto 

necessarie, oserei dire fonda-
mentali. E naturalmente 
saranno coinvolti tutti e tre i 
Poli”.

Un messaggio a quei 196 
che hanno votato scheda 
bianca o nulla? “C’è un certo 
disagio rispetto al Polo. Lo 
noto. Cercherò il loro assen-
so sul progetto generale, ma 
non cercherò voti in quanto 
fra tre anni avrò 60 anni e mi 
metterò tra i tranquilli. Per il 
momento non penso a cari-
che future”. Aggiunge: “due 
anni fa con la presenza di più 
candidati, gli elettori erano 
obbligati a schierarsi. Stavol-
ta c’era meno l’esigenza”. 
Chiediamo: il secondo ad 
aver riportato voti è il prof. 
Carlomagno. Che farà, lo 
nominerà Vice Presidente 
con delega agli ascensori? 
“Preferisco non rispondere. E’ 
cattiveria giornalistica”.

Interviene cauto il vice pre-
sidente, il prof. Leopoldo 
Milano: “è vero che ci sono 
dei problemi, inutile nascon-
derlo. Però la gente deve 
capire che per la loro soluzio-
ne necessitano dei tempi e 
non bisogna nascondere le 
difficoltà insite in un grande 
progetto di rinnovamento 
quale è quello dei Poli”. Va 
bene, ma è possibile che 
sono mesi ed ancora non si 
risolve per gli ascensori al 
triennio di Ingegneria, fre-
quentati da migliaia di stu-
denti e docenti ogni giorno? I 
Poli non servivano a dare 
maggiore efficienza? Milano 
non fugge dai problemi. La 
risposta: “c’è un problema 
burocratico; il Polo può fare 
solo lavori ordinari, dunque 
su importi di manutenzione 
ordinaria. Mentre quelli di 
manutenzione straordinaria, 
vanno concordati con il Fede-
rico II, anche economicamen-
te”. E aggiunge: “Comunque, 
se il malessere c’è, non va 
sottovalutato”. 

Il mandato durerà tre anni. In 440 non si sono recati alle urne

VINALE rieletto al Polo, 770 i voti su 966

Il dott. Orefice

SPECIALE
Guida alla Scelta 

della Facoltà
ATENEAPOLI A SETTEMBRE È
IN TUTTE LE EDICOLE DELLA

CAMPANIA CON UN NUMERO DOPPIO



CORSI DI LAUREA

> Scienze e Tecnologie Agrarie
 curricula:
 • Tecnologie di Produzione
 • Valorizzazione delle risorse agroambienTali

> Produzioni Vegetali
 curricula:
 • Produzioni orToflorofruTTicole
 • imPianTi a Verde
 • Tecniche di ProTezione ecocomPaTibili

> Tecnologie Alimentari
 curricula:
 • conTrollo della qualiTà nell’indusTra alimenTare
 • conTrollo e gesTione dei Processi dell’indusTria alimenTare
 • scienze e Tecnologie della risTorazione colleTTiVa e grande disTribuzione

• Laboratori didattici e aule multimediali 
  con oltre 50 postazioni informatiche

• Strutture didattiche all’avanguardia

• Punto ristoro interno e numerosi spazi 
  per lo studio

• Ampi spazi verdi ed ottimi collegamenti
  (Ferrovie dello Stato, ANM, Ferrovie 
  Circumvesuviana, autostrada NA-SA).

Unica in campania la Facoltà di agraria oFFre ai 
giovani che vogliono interessarsi della prodUzione 
vegetale ed animale, delle prodUzioni alimentari e 
della gestione dell'ambiente, tre diversi corsi di 
laUrea pensati per la Formazione di proFessionisti di 
avangUardia al passo coi tempi.

come la Facoltà di ingegneria, anche la facolTà 
di agraria è riVolTa a quei gioVani che desiderano 
inserirsi nel seTTore ProduTTiVo ed in quello imPren-
diToriale.

la laUrea in scienze e Tecnologie agrarie delinea 
Un proFilo proFessionale moderno e FUnzionale che 
conFerisce allo stUdente Una preparazione teorica 
e pratica tale da consentire Un rapido inserimento 
nel mondo del lavoro. gli ambiti entro i qUali il laU-
reato pUò agire sono la prodUzione primaria, la pri-
ma trasFormazione e l'assistenza alle imprese o ai 
consorzi in Fase esecUtiva e di progettazione. inol-
tre tale laUreato pUò svolgere compiti ed attività 
proFessionali aUtonome inseriti anche nell'ambito di 
enti pUbblici. inoltre il laUreato in scienze e tecno-
logie agrarie pUò occUparsi di Una serie di problema-
tiche legate all'ambiente (sUolo, Foreste, acqUe) ed 
alla pianiFicazione e gestione del territorio rUrale e 
non.

la laUrea in Produzioni VegeTali delinea Una FigU-
ra proFessionale altrettanto interessante. qUesto 
laUreato si interessa della progettazione e della 
pianiFicazione delle aree verdi e della loro integra-
zione nel tessUto Urbano e non. inoltre la FigUra 
del laUreato in prodUzioni vegetali è rivolta al 
miglioramento delle prodUzioni tradizionali ed inno-
vative. inFine essi, come i colleghi di scienze e tecno-
logie agrarie sono coinvolti nel settore deFinito 
agricoltUra sostenibile. in tale senso essi Fornisco-
no le linee gUida, le indicazioni, le bUone prassi per 
l'ottenimento di prodotti di qUalità nel rispetto 
dell'ambiente. il laUreato in ambedUe qUesti corsi 
triennali risUlta sempre più richiesto per l'apporto 
di proFessionalità e competenze nei nUovi settori 
della prodUzione vegetale.

la laUrea in Tecnologia alimenTare Fornisce tUt-
te qUelle competenze necessarie per svolgere la 
propria attività proFessionale nel settore alimenta-
re sia in ambito aziendale che come libero proFessio-
nista.

le competenze che il tecnologo alimentare 
acqUisisce nel corso della sUa Formazione sono 
ampie e gli consentono di occUparsi, Fra l'altro, 
dello svilUppo di nUovi prodotti e nUovi processi 
alimentari, del miglioramento di qUelli esistenti, dal 
controllo della qUalità delle prodUzioni, della 
gestione dell'intera Filiera alimentare dalla prodU-
zione alla commercializzazione.

la proFessione di tecnologo alimentare consen-
te Un'ampia mobilità orizzontale; grazie alle sUe 
competenze che sono richieste oltre che dal setto-
re agro-alimentare anche dalla pUbblica amministra-
zione e nel campo dei servizi (ristorazione colletti-
va).

essendo il settore alimentare dinamico ed in For-
te crescita qUesta laUrea oFFre ampie opportUnità di 
rapido inserimento nel mondo del lavoro.

Università degli Studi di Napoli Federico II

>> Facoltà di AGRARIA
• La Facoltà è localizzata nella
  Reggia di Portici (NA) un
  Campus di 35 ettari, Parco
  Gussone, che rende la vivibilità
  universitaria fra le migliori.

• 85% dei laureati inseriti nel 
  mondo del lavoro nei primi 
  tre anni dopo la laurea 

• Rapporto studenti/docenti 
  ottimale

Indirizzo: via Università n. 100 - Portici (Napoli)

Telefono Segreteria: 081.2539001

Sito internet: www.agraria.unina.it
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CronACA

Miss Università 2002
Finale Nazionale

Si terrà sabato 6 e domenica 7 luglio, a Velletri (Roma) la 
finale nazionale di Miss Università 2002, manifestazione ide-
ata e organizzata da Marco Nardo. Per gli atenei napoletani, 
parteciperanno le prime tre classificate dell’edizione del 26 
marzo, organizzata al CUS Napoli da Ateneapoli: Rossella 
Rizzo, Facoltà Medicina, Secondo Ateneo (prima classifica-
ta); Matilde Iorio, Facoltà Scienze Biologiche, Federico II 
(seconda classificata); Federica Ferrauto, Economia Azien-
dale, Federico II (terza classificata).  Alla selezione romana 
anche Giorgia Agosta, designata Miss Fotogenia, studen-
tessa di Giurisprudenza.

• Parcheggia anche il personale
L’accesso al parcheggio sottostante la nuova sede di Giurisprudenza, in via Marina, è 

aperto anche al personale tecnico amministrativo. La segnalazione ci viene da Carmine 
Troise, rappresentante per i dipendenti in seno al Consiglio del Polo delle Scienze Umane e 
Sociali. 

Grazie ad una recente delibera del Polo è stata estesa la fascia d’utenza del garage a 
studenti (ne davamo notizia sullo scorso numero) e personale oltre che ai docenti. I posti 
auto sono 50; queste le tariffe per la sosta: auto 1,29 euro nella prima ora, 0,78 centesimi 
per ogni due ore successive; motorino 0,65 centesimi per la prima ora; 0,40 centesimi per 
ogni due ore successive.

• Bando SICSI
Sono molti i laureati che a giugno si sono recati presso la segreteria delle Scuole di Spe-

cializzazione al secondo piano di via Mezzocannone 16. La domanda frequente è: quando 
sarà reso noto il bando 2002/2004 per le Scuole di Specializzazione per l’insegnamento, più 
conosciute come SICSI? Questa la risposta degli impiegati, personale giovane e gentile: “il 
bando dovrebbe essere pubblicato ai primi di luglio. Se non volete recarvi presso gli uffici 
potete consultare anche il sito dell’Università Federico II: www.unina.it”.

• Scuole Professioni Forensi
E’ l’altro motivo di pellegrinaggio dei neo laureati, stavolta quelli di Giurisprudenza, sem-

pre agli uffici di via Mezzocannone 16 (stesso ufficio SICSI). Quando uscirà il bando per le 
Scuole di Specializzazione per le Professioni forensi?, è la domanda. Risposta degli uffici: 
“settembre o ottobre. Comunque, chiedete anche alla Presidenza di Giurisprudenza”.

Architettura. Nel Consiglio 
di Facoltà riunitosi il venticin-
que giugno, Pamela Laroc-
ca, rappresentante degli stu-
denti, ha chiesto ai docenti di 
impegnarsi a trovare gli stru-
menti normativi affinché chi si 
laurea con la tabella XXX e 
col vecchio ordinamento 
antecedente al ’93 faccia il 
classico esame di Stato per 
l’accesso all’Ordine degli 
Architetti, sezione A. “Non 
possono obbligarci ad optare 
per una delle nuove sezioni 
(Paesaggista, Urbanista) isti-
tuite con la riforma. Neanche 
possono pretendere che noi 
sosteniamo un diverso esa-
me di stato”. In sostanza, 

auspica che sia istituito un 
regime transitorio. 

Durante il Consiglio, i rap-
presentanti hanno presentato 
anche una richiesta di proro-
ga dei termini entro i quali 
sostenere tutti gli esami 
del primo triennio, al fine di 
evitare lo sbarramento didat-
tico che impedirebbe di iscri-
versi al quinto anno. Il termi-
ne è scaduto a marzo, ma 
un’elevata percentuale di stu-
denti non è riuscita ad ottem-
perare all’obbligo previsto. I 
rappresentanti chiedono la 
proroga ad ottobre. Il Consi-
glio di Facoltà si è espresso 
favorevolmente. La parola 
passa, a questo punto, al 

Senato Accademico. 
In Consiglio si è discusso 

anche del prossimo Manife-
sto degli Studi. Duro l’inter-
vento in proposito di France-
sco Bernardo, rappresen-
tante degli studenti. “Come ci 
aspettavamo, c’è stata una 
lottizzazione dipartimentale, 
piuttosto che l’intento di pro-
durre un’efficace offerta for-
mativa. Come al solito, ci si è 
curati di mantenere la titolari-
tà degli insegnamenti degli 
anni precedenti, oppure di 
favorire nuovi ingressi. Si 
mantengono appositamente 
vacanze su determinate 
materie, per riempirle poi con 
i propri ricercatori o con altri 

della propria cerchia. Invece, 
le cattedre dovrebbero esse-
re assegnate anche sulla 
base di altri parametri: il 
numero di studenti che supe-
ra l’esame almeno entro la 
sessione straordinaria 
dell’anno accademico in cui il 
corso si è tenuto; le schede 
di valutazione redatte dagli 
studenti. Inoltre, si faccia in 
modo che a lezione vadano i 
docenti, non i loro collabora-
tori. Invece, spesso, accade il 
contrario, essendo i titolari 
del corso impegnati altrove, 
tra incarichi professionali e 
dipartimentali”. Bernardo ha 
inoltre invitato i professori 
Bruno (Commissione spazi), 

Lavaggi (addetto all’Edilizia 
di Polo) e Bisogni (Commis-
sione Cultura) a relazionare 
circa lo stato di avanzamento 
dei propri incarichi, in partico-
lare rispetto a: carenza di 
aule e spazi; infrastrutture 
per disabili; creazione di una 
mostra permanente per i pro-
getti di architettura svolti nei 
laboratori, messa a norma ed 
adeguamento funzionale 
degli impianti.

Sito disabili
al Federico II

Un nuovo sito web dell’Università Federico II, è www.
barriere.unina.it.. Un utilissimo strumento per gli studenti 
disabili che potranno informarsi dei livelli di accessibilità 
delle strutture universitarie: edifici (in dettaglio anche i sin-
goli piani), servizi, parcheggi, marciapiedi. Semplice ed 
efficace la grafica; cerchietti colorati sintetizzano grafica-
mente l’esistenza o meno di barriere architettoniche (il ver-
de indica piena accessibilità, il rosso gravissime difficoltà di 
accesso, il giallo difficoltà di lieve entità superabili da un 
disabile meno grave, il bianco indica che l’elemento in que-
stione non esiste nella struttura e non ne modifica la fruibili-
tà). Percorsi alternativi e soluzioni particolari si potranno 
individuare accedendo alle piantine delle singole aree.

La realizzazione del sito la si deve al prof. Paolo Valerio, 
delegato del Rettore e coordinatore della Commissione di 
Coordinamento per le attività di supporto per gli stu-
denti disabili. La Commissione ha propri responsabili pres-
so 11 facoltà dell’Ateneo. 

Di seguito pubblichiamo i riferimenti dei delegati delle 
facoltà: Architettura, prof. Francesco Bruno, tel. 
0812538654, email: bruno@unina.it; Ingegneria, prof. Ales-
sandro Pepino, tel. 0817683762, email: pepino@unina.it; 
Giurisprudenza, professori Salvatore Prisco e Alfredo Con-
tieri, tel. 0818611149 – 0817648861, email: prisco@uniserv.
uniplan.it; Lettere e Filosofia, dott.ssa Gabriella Lavina, tel. 
081253637, email: lavina@unina.it;  Medicina e Chirurgia, 
prof. Alessandro Filla, tel. 0817462476, email: afilla@unina.
it; Medicina Veterinaria, prof. Angelo Elio Gravino, tel. 
081441083, fax 081444606, email: eliogravino@yahoo.it; 
Farmacia, prof.ssa Vittoria Di Martino, tel. 081678453, fax 
081678403, email: vitdimar@unina.it; Scienze MMFFNN, 
prof. Gaetano Ciarcia, tel. 0817903326, fax 0817903341, 
email: ciarcia@unina.it; Sociologia, prof.ssa Ida Galli, tel. 
081669114, email: idagalli@unina.it; Economia, prof. Nico-
lino Castiello, tel. 081675247 – 081676660, email: castiell@
unina.it;  Agraria, prof. Astoleo Zoina, tel. 0817755142, 
email: zoina@unina.it.

Ad Architettura un Comitato Studentesco Attivo
Ad Architettura alcuni rappresentanti degli studenti hanno promosso un Comitato. Esso intende svolgere una funzione di 

consulto, di sprono e di sostegno al Consiglio degli Studenti di facoltà ed ai rappresentanti presso gli altri organi di ateneo 
ed all’Ente per il Diritto allo Studio. Coordinatore dell’iniziativa è Francesco Bernardo.

“Il Comitato Studentesco Attivo – spiega- si propone il fine di sviluppare criticamente temi di interesse studentesco ed 
universitario, principalmente: didattica, cultura, gestione universitaria, diritto allo studio, spazi ed attrezzature per gli stu-
denti. Vuole essere il primo nucleo di una più vasta assemblea studentesca che sia in grado di muoversi con cognizione 
di causa nel mondo universitario e ne colga le mutue relazioni con l’esterno: ricerca scientifica, cultura, istituzioni, politica 
e società in maniera particolare”. 

Aggiunge: “il Comitato crea un momento di aggregazione necessario tra studenti che vivono la stessa realtà. Indice 
assemblee e dispone di una mailing – list, a cura del Consiglio degli Studenti, per favorire l’aggiornamento, il confronto e 
la gestione di eventuali iniziative. Può proporre iniziative di protesta e di dissenso rispetto a politiche universitarie ritenute 
inique oppure dannose. Può anche proporre iniziative al Consiglio degli Studenti, purché esso agisca in maniera incisiva. 
L’adesione al Comitato non comporta alcuna presenza obbligatoria alle iniziative”. 

Altre informazioni e modulo di adesione possono essere reperiti presso la Presidenza, la Segreteria Didattica ed il SOF.
TEL, a Palazzo Gravina.

Per contatti: francescobernardo@katamail.com.

Architettura, prorogato il termine dello sbarramento

Rossella Rizzo
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Ci scrive una docente
EDISU E FONDI 
PER I VIAGGI 
STUDIO. “NON 
CHIEDO RIMBORSI 
AGLI STUDENTI”
Viaggi studio e rimborsi Edi-
su. Ci scrive la prof. Marina 
Fumo dalla Facoltà di Inge-
gneria. Ecco il testo della 
e-mail. 

“Nonostante siano stati stanziati 
dal Polo delle Scienze e delle Tec-
nologie ben 10 milioni di lire per 
un viaggio di studi al Salone 
Internazionale dell’edilizia di 
Bologna, l’Edisu non rimborsa 
all’agenzia di viaggio la cifra 
totale consuntiva pari a £ 
3.257.000 (meno della terza parte 
dello stanziamento!) ma la 
dimezza… pretendendo che il 
docente coordinatore “prelevi” la 
quota residua dalla tasca degli 
studenti che nel mese di ottobre 
hanno partecipato al viaggio. In 
qualità di docente ritengo amora-
le tale immotivata richiesta e, in 
attesa di spiegazioni da parte 
dell’Edisu, non procederò ad 
alcuna azione di recupero credi-
ti”.

COMMERCIO 
INTERNAZIONALE, 
VOTI BASSI AGLI 
ESAMI
“Sono uno studente iscritto al 
primo anno fuori corso del Cor-
so di Laurea in Commercio 
Internazionale. Ho raccolto 
informazioni circa la media del 
voti riportati agli esami di 200 
iscritti al corso medesimo; la 
media generale risultante è di 
24,56. Mi sembra decisamente 
bassa rispetto ad altre facoltà (la 
media Almalaurea è di 25,3). 
Sarebbe interessante approfondi-
re questo aspetto”, segnala un 
nostro lettore.

PSICOLOGIA ALLA 
SUN. “NON NE 

POSSIAMO PIÙ”
“Salve! Sono una delle oltre mille 
vittime della Facoltà di Psicologia 
della Seconda Università, se uni-
versità si può chiamare, visto che 
non abbiamo nemmeno le aule 
per fare lezione! Gli esami si 
stanno svolgendo in un audi-
torium dove ci sono circa 40 
gradi (un ragazzo è anche sve-
nuto l’altro giorno), esami poi 
test … a b c d, così si decide se 
siamo preparati e se saremo bravi 
psicologi…!!! Ma quando aprirà 
questa facoltà presso la Federico 
II??. Scusate per lo sfogo”: è la 
lettera di una arrabbiatissima 
studentessa.

PSICOLOGIA AL 
FEDERICO II
“Vi pregherei di fornirmi notizie 
(inizio corsi, data esami di 
ammissione, presentazione della 
domanda), inerenti l’attivazione 
della Facoltà di Psicologia presso 
la Federico II”. All’aspirante 
psicologa ed alla studentessa 
della Sun, anticipiamo che il 
Corso di Laurea è a numero 
chiuso per un totale di 250 
posti disponibili e rimandia-
mo per ulteriori informazioni 
alle pagine di orientamento in 
questo numero di Ateneapoli

Abbonamento GiraNapoli per viaggiare in bus, metrò e 
funicolare al 50 per cento per gli studenti universitari residen-
ti nel Comune di Napoli che abbiano meno di 26 anni. Il 
periodo di validità dell’abbonamento va dal 1° novembre al 31 
luglio 2003, costa 104.58 euro (anziché 209.17) più 6.20 euro 
per la tessera, la scadenza per la presentazione della richie-
sta è fissata al 31 ottobre. Ma c’è una buona occasione: tre 
mesi gratis (agosto-settembre e ottobre) per quanti presente-
ranno la richiesta entro il 31 luglio. L’abbonamento potrà 
anche essere richiesto con validità otto mesi (dicembre-luglio, 
scadenza domanda 30 novembre) al costo di 92.96 euro  e 
sette mesi (gennaio-luglio, scadenza domanda 31 dicembre) 
al costo di 81.34 euro. Rivolgersi per il ritiro della modulistica 
e la consegna delle domande alle Circoscrizioni, ai box delle 
metropolitane FS e collinare e delle funicolari.

GiraNapoli a metà prezzo
per gli studenti

Orientale. Tempo di esami, a Scienze Poli-
tiche. Si ripropone una questione già sottoli-
neata in passato dagli studenti: quasi tutti i 
docenti collocano la prova di luglio nei primi 
giorni del mese. A porre il problema, questa 
volta, è Roberto Race, uno dei rappresen-
tanti degli studenti in seno al Consiglio di 
facoltà ed alla Commissione didattica. Rac-
conta: “tranne qualche lodevole eccezione – 
per esempio il professor Biagio De Giovanni 
ha fissato una data il ventidue luglio – i 
docenti hanno fretta di chiudere. Il fatto è che, 
così facendo, privano gli studenti dell’oppor-
tunità di preparare qualche altro esame o 
costringono a fare le corse per non saltare la 
seduta di luglio. E’ un sistema sbagliato, 
anche perché a Scienze Politiche non è che 
abbondino le sedute di esame. Invece, molti 
docenti sembrerebbe quasi che non se ne 

rendano conto: mettono l’esame all’inizio del 
mese e poi spariscono letteralmente dalla 
facoltà. Trovarli diventa un’impresa”. 

Race pone anche un’altra questione, relati-
va agli studenti i quali hanno inoltrato doman-
da di partecipazione al progetto Erasmus. 
“Oggi è ventisei giugno e la graduatoria non è 
stata ancora pubblicata. Colleghe e colleghi 
non sanno ancora se la loro domanda è stata 
accettata oppure no, se partiranno oppure 
resteranno a casa. In prossimità della pausa 
estiva una ragazza od un ragazzo potrebbero 
anche voler fare un minimo di programmazio-
ne. Se sanno che andranno prossimamente 
all’estero con l’Erasmus non partono in esta-
te, si mettono un po’ di soldi da parte. In caso 
contrario, vanno a farsi una vacanza oppure 
lavorare un po’ all’estero, per fare pratica di 
lingua. Insomma, decidono anche sulla base 
dell’esito della domanda di partecipazione al 
progetto Erasmus. Solo che, a fine giugno, 
ignorano ancora che esito abbia avuto la loro 
richiesta”.

Scienze Politiche, tutti
gli esami ad inizio mese

Isef-Scienze Motorie. E’ stato emanato il 12 giugno scor-
so il decreto legislativo n 
13/56 che sancisce 
l’equipollenza dei diplo-
mati ISEF con il Corso di 
Laurea in Scienze Moto-
rie. 
Orari di ricevimento. 
Riprende a settembre il 

ricevimento tesisti dei professori Federico Alvino e Gen-
naro Ferrara. Coloro che intendono essere ricevuti, come 
da procedura standard possono inviare una e-mail all’indi-
rizzo aziendale@uninav.it indicando nome, cognome 
matricola, esami mancanti, titolo tesi e stato di avanza-
mento del lavoro. I docenti confermeranno data ed orario 
dell’appuntamento via e-mail dando precedenza agli stu-
denti che si devono laureare a luglio e a settembre. Gli 
aspiranti tesisti, presa visione dell’elenco di possibili argo-
menti da sviluppare  affisso presso la segreteria di Studi 
Aziendali al secondo piano in via Acton, potranno prenotar-
si compilando l’apposito modulo. Le convocazioni partiran-
no da settembre. 
Corso Comunicazione. Si è svolta il 27 giugno la secon-
da giornata di studio sulle tecniche di comunicazione orga-
nizzate presso la sede centrale dell’Università Parthenope 
nell’ambito delle iniziative studentesche culturali e sociali, 
dagli studenti del Nuovo Co.st. L’incontro tenuto dal dottor 
Mario Berenzone della ECSM (Economia Comunicazione 
Sport Management) ha affrontato la creatività e l’intelligen-
za emotiva attraverso una prima parte teorica ed una 
seconda applicativa che ha coinvolto gli studenti intervenu-
ti all’incontro.

Il venticinque giugno si è riunito il Senato Accademico dell’Istituto Orientale. E’ stata la 
prima riunione alla quale ha partecipato Edoardo Napolitano, il quale è entrato in Senato 
in qualità di Presidente del Consiglio degli Studenti di Ateneo. “Purtroppo c’è un deficit di 
democrazia, perché in qualità di rappresentante studentesco io posso dare solo un parere 
consultivo sulle questioni che riguardano la didattica. Su tutto il resto, nulla. Anzi, non pos-
so neanche partecipare alla riunione. Ho chiesto al Rettore Pasquale Ciriello di modificare 
al più presto questa norma, assolutamente vessatoria e mortificante. Lui si è mostrato 
disponibile. Inoltre, ho auspicato che al più presto l’ateneo fornisca una sede al Consiglio 
degli Studenti di Ateneo”. Quest’ultimo si è riunito il due luglio ed ha provveduto ad appro-
vare il suo regolamento di funzionamento. Napolitano indica alcuni punti qualificanti “la 
possibilità, per qualunque consigliere, di intervenire e modificare l’ordine del giorno, 
aggiungendo altre questioni, fino a due giorni prima della riunione, l’importanza attribuita ai 
capigruppo; la previsione di un quorum ragionevole, che non paralizzi l’attività dell’assem-
blea”.

UNIVERSITÀ
PARTHENOPE
Notizie brevi

ORIENTALE. Senato Accademico
e rappresentanze studentesche

Il Coro Universitario seleziona
voci nuove fra gli studenti

Compie dieci anni il Coro Polifonico Universitario 
dell’Ateneo Federico II. Fondato nel 1992, è un’associazio-
ne onlus, composta da professori studenti e personale non 
docente nonché da studenti stranieri del progetto Era-
smus. Presidente è il prof. Gennaro Luongo della Facoltà 
di Lettere del Federico II. Il Coro, diretto dal maestro Anto-
nio Spagnolo, ha al suo attivo diverse partecipazioni al 
Maggio dei Monumenti e tiene concerti a Natale, Pasqua 
ed in altre circostanze. Si è esibito anche fuori regione ed 
è in contatto con Cori di altre università italiane e straniere. 
Ha partecipato con successo all’XI International Festival of 
Advent and Christmas Musik di Praga. Le attività si svolgo-
no, di regola il lunedì dalle ore 17.15 alle ore 19.30 presso 
la Facoltà di Lettere in via Porta di Massa, 1.

Alla fine di settembre e nei primi lunedì di ottobre si ter-
ranno le selezioni di voci nuove riservate agli studenti. Per 
informazioni rivolgersi alla Portineria della Facoltà di Lette-
re, e-mail: cpu@unina.it; web: www.cpu.unina.it.

Sono uno studente di 23 
anni laureato in Chimica 
al Federico II. 
Vorrei consolidare la 
mia conoscenza della
lingua inglese ma posso 
allontanarmi solo per un 
periodo di 4 settimane 
perché dovrò sostenere 
una selezione che preve-
de fra le altre anche la 
prova d’inglese.
Cosa mi consigliate di 
fare? Non vorrei andare 
a Londra.

 “Le consigliamo un corso 
presso una Università in 
Gran Bretagna o Irlanda. I 
corsi sono accessibili (varia-
no dalle 25 sterline a setti-
mana ad un massimo di 125 
sterline) e garantiscono una 
alta professionalità nell’inse-
gnamento. A fine corso Le 
verrà sempre rilasciato un 
certificato di frequenza, ad 
inizio corso dovrà sostenere 
un test d’ingresso per la 
giusta valutazione della sua 
conoscenza linguistica”. 

Domande e risposte su 
possibilità di studio, lavoro, 

perfezionamento della 
lingua e stage all’estero

Per le domande scrivere a info@assteps.it

la Posta

• ATENEAPOLI:
via Tribunali, 362 80138 (NA)

• E-mail: info@ateneapoli.it
• Fax: 081.446654
• Tel: 081.291166
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“Un napoletano d’amore, piuttosto 
che ad honorem”. Si definisce così Der-
rick de Kerckhove, 
direttore del program-
ma McLuhan in Cultura 
e tecnologia e profes-
sore al Dipartimento di 
francese all’Università 
di Toronto. E’ uno dei 
massimi studiosi mon-
diali di Comunicazione 
ed ha tenuto lezione, in 
primavera, agli studenti 
dell’Orientale e del Suor 
Orsola Benincasa, 
nell’ambito del corso di 
Teoria e tecnica dei pro-
cessi culturali e comu-
nicativi. Traccia un 
bilancio della sua espe-
rienza. “Sono stati due corsi molto 
diversi. Quello del Suor Orsola si rivol-
geva a 187 studenti, i quali, tra l’altro, 
hanno partecipato al progetto Global 
Village Square”. L’iniziativa punta alla 
costituzione, nello spazio della Galleria 
Principe di Napoli, di un luogo di colle-
gamento permanente via Internet tra la 
città e la comunità canadese. “Un bel 
gruppo di lavoro- prosegue-  nell’ambito 
del quale spiccava Daniela Marmo, 
una studentessa del secondo anno di 
Scienze della Comunicazione, la quale 
è stata un punto di riferimento dei grup-
pi. All’Orientale ho interagito con venti 
dottorandi, i quali hanno elaborato un 
lavoro su un altro sito: La conquista del 
tempo. E’ previsto un secondo ciclo di 

lezioni al Suor Orsola ed a Sociologia, 
anche con uno scambio di studenti e 

dottorandi tra la Federi-
co II e l’Università di 
Toronto”. Il professore 
ritornerà a Napoli in 
autunno. 

Che impressione gli 
hanno fatto gli studenti 
che ha incontrato? 
“Generalmente, erano 
tutti già ben predisposti 
rispetto alla disciplina. 
Solo che parlano sem-
pre tra di loro”. A che 
punto è lo studio della 
disciplina, a Napoli? 
“C’è apertura. Non 
incontro perplessità e 
dubbi come in Francia, 

dove, con gli studenti di Nizza, era tutto 
più difficile. A Napoli hanno capito che la 
rete è una cosa concreta. Grande  
attenzione mostrano anche i docenti: il 
rettore Ciriello dell’Orientale, ma anche 
i docenti Piromallo, Passalacqua, 
Sabatino e il rettore De Sanctis al Suor 
Orsola Benincasa che ha organizzato le 
cose veramente bene”.

Il diciannove giugno De Kerckhove è 
intervenuto ad un convegno organizzato 
nell’ambito della facoltà di Sociologia, 
dal Polo delle Scienze Umane e Sociali, 
dall’associazione culturale “Una mano 
di note”. 

Era dedicato al tema della creatività 
nell’era digitale. 

Il Consiglio degli Studenti della 
Seconda Università blocca l’au-
mento dei contributi a carico degli 
studenti. La proposta iniziale 
dell’ateneo – rivalutazione del 
2,7% dei contributi che versano 
gli iscritti– era stata contestata; il 
parlamentino studentesco era 
chiamato a dare un suo parere, 
non vincolante. Lo ha fatto nella 
seduta straordinaria del dieci giu-
gno, al termine della quale è sta-
to approvato a voto unanime il 
seguente parere: 

1) per quanto riguarda i criteri 
per la determinazione della situa-
zione economica dello studente, 
l’adeguamento ai nuovi criteri 
non è di facile verifica, in consi-
derazione anche del fatto che il 
reddito non è più considerato al 
netto delle imposte, ma al lordo. 
Si ritiene, quindi, di aumentare di 
una percentuale del 2- 3% i 
valori per la determinazione 
della situazione economica 
delle singole fasce di apparte-
nenza.

2) per quanto riguarda la rivalu-
tazione degli importi delle tasse e 
dei contributi, attese anche le 
difficoltà finanziarie dell’ateneo, 
si ritiene che la rivalutazione del 
2,7% dei contributi non sia giu-
stificata, ma piuttosto riveli la 
scelta di una soluzione a situa-
zioni di difficoltà  dell’ateneo gra-

vanti, alla fine, solo sugli studenti.
3) per quanto riguarda la rettifi-

ca dei termini di scadenza per il 
pagamento delle tasse e dei 
contributi, si approvano le modi-
fiche ma, nello stesso tempo, si 
rileva l’opportunità  di eliminare, 
verificandone l’effettiva possibili-
tà, la previsione di versamenti 
per i quali si ha la certezza del 
successivo rimborso; 

4) per quanto riguarda la deter-
minazione del merito per gli 
studenti iscritti ad un determinato  
anno di corso in qualità di ripe-
tente o di fuori corso, si dà 
parere favorevole in riferimento 
alla proposta alternativa descritta 
in relazione:

5) per quanto riguarda le tasse 
e contributi vari, si ritiene oppor-
tuno calcolarli guardando alla 
sola ed effettiva copertura dei 
costi. In particolare, si propone di 
fissare i seguenti contributi: 
contributo corsi singoli euro 100; 
contributo per la frequenza dei 
laureati euro 50.

6) per quanto riguarda le tipolo-
gie di esonero delle tasse e 
contributi ed in particolare la tipo-
logia degli studenti lavoratori, si 
ritiene opportuno sottolineare la 
distinzione tra chi lavora in modo 
stabile e studia e chi, invece, 

De Kerckhove, ancora
a Napoli in autunno

Secondo Ateneo, gli studenti
bloccano l’aumento delle tasse

ContinuA A pAginA 28
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“U n Corso di Lau-
rea in rosa”. Il 
prof. Mario Raf-

fa ricorre spesso a questa 
definizione, per sintetizzare 
una delle caratteristiche 
peculiari del Corso di Laurea 
in Ingegneria gestionale del-
la Federico II, del quale è 
Presidente. “Molte le donne, 
con attenzione anche agli 
aspetti tecnologici e alle 
risorse umane” o il “capitale 
umano”, come lo definisce. 
Concetti che ripeterà certa-
mente anche in occasione 
del convegno del diciannove 
luglio alla Mostra d’Oltrema-
re –“L’Ingegneria Gestio-
nale nell’azienda e nella 
società”-, che si propone di 

fare un bilancio “ventennale” 
della disciplina, dell’offerta 
formativa e del mercato del 
lavoro, che vede oggi i laure-
ati in Ingegneria gestionale 
collocati sia nei centri di 
ricerca che nelle piccole e 
grandi imprese, nella libera 
professione e nelle società 
di consulenza. Un successo 
che ha molto di napoletano, 
ma anche molto di naziona-
le, che unisce “innovazione 
professionale, insieme a eti-
ca, gestione e la persona 
umana nella società”, un mix 
che “ha prodotto 20 Corsi di 
Laurea in Italia, tutti richie-
stissimi da studenti e azien-
de” dice Raffa.

 A parlarne interverranno, 
tra gli altri: Vincenzo Naso 
(Preside della Facoltà di 
Ingegneria della Federico II), 
il Rettore Guido Trombetti, 
l’assessore regionale all’Uni-
versità Luigi Nicolais. Tra le 
relazioni, da segnalare quel-
le di Vincenzo De Bustis 

(Direttore generale del Mon-
te dei Paschi di Siena) e di 
Pasquale Pistorio (Ammini-
stratore delegato e CEO ST 
Microelectronics). L’incontro 
vedrà la partecipazione di 
docenti e studenti universita-
ri, Presidenti di vari Corsi di 
Laurea, ingegneri gestionali 
già inseriti nel mondo del 
lavoro, dell’Unione Industria-
li e delle Camere di Com-
mercio, esponenti del Mini-
stero dell’Istruzione, della 
CEE, dirigenti e responsabili 
aziendali, giornalisti. E’ pro-
mosso, oltre che dal Corso 
di Laurea, dal Polo delle 
Scienze e delle Tecnologie, 
dall’Osservatorio sull’orga-
nizzazione e l’innovazione 
tecnologica, dall’Associazio-
ne degli Studenti in Ingegne-
ria Gestionale della Federico 
II e dall’associazione dei lau-
reati in Ingegneria Gestiona-
le dell’Ateneo, e numerosi 
sponsor pubblici e privati. Ai 
partecipanti all’incontro ver-

rà distribuito il volume: 
“Ingegneria Gestionale a 
Napoli”, edito dalle Edizioni 
Scientifiche Italiane. 

“Gestionale è un’innova-
zione culturale e scientifi-
ca -sottolinea il professor 
Raffa-. All’estero c’è Inge-
gneria Industriale, ma non 
Gestionale. Altre università 
europee si stanno muoven-
do sul nostro cammino, stan-
no imitando il progetto italia-
no di Ingegneria Gestionale. 
Questo spiega come mai si 
assegnino all’Italia e agli 
oratori italiani le conferenze 
mondiali sul tema. Tra l’al-
tro, il Corso di Laurea ha, nel 
suo DNA, un approccio inter-
nazionale”. 

Fornisce qualche partico-
lare sul convegno del dician-
nove luglio: “le sessioni 
parallele richiameranno i 
temi della mattina e contribu-
iranno a delineare il pro-
gramma dei prossimi anni”. 
Torna alle specificità di 

Gestionale: “è un Corso di 
Laurea che ha risposto in 
maniera efficace all’ottica 
della riforma: raccogliere le 
giuste istanze degli studenti, 
trovando anche l’attenzione 
delle imprese. Le reti di rela-
zioni col mondo produttivo 
intessute dal Corso di Lau-
rea favoriscono tirocini ed 
altre esperienze degli stu-
denti nei luoghi di lavoro. In 
questo modo, rispondiamo 
ad un’importante domanda 
sociale. Il nostro filone di 
studi, in venti anni di storia, 
ha contribuito al consolidarsi 
di un rapporto tra le imprese 
ed il mondo accademico”. 

Conclude anticipando i 
nomi di alcuni dei parteci-
panti al convegno: “l’inge-
gner Teresa Polimeni, 
Direttore del Centro ENEA; 
l’ingegner Ruggiero, Diret-
tore Generale dell’ACI; il 
professor Roberto Filippini, 
già Presidente del Corso di 
Laurea in Ingegneria Gestio-
nale di Padova, Giorgio 
Pagliarani, Decano dell’In-
gegneria Economico Gestio-
nale. Ma l’elenco è lungo. 
Decine di presenze e di testi-
monianze che trasformere-
mo in progetto per il futuro”.  
Informazioni sono reperibili 
su: www.dieg.unina.it.

Ingegneria. Importante convegno nazionale il 19 luglio;
chiusura con una serata spettacolo

GESTIONALE, “un Corso di Laurea in rosa”

L a data di battesimo 
del corso di laurea in 
Ingegneria Gestiona-

le dell’Ateneo federiciano è 
l’8 maggio 1987. Quel gior-
no, nella sede dell’Isveimer 
di via de Gasperi, si svolse 
una giornata di studi a cui 
parteciparono figure di spic-
co del mondo dell’Accade-
mia provenienti da ogni par-
te d’Italia e dal Politecnico di 
Barcellona. Il convegno fu 
promosso da Oreste Greco, 
a quel tempo preside della 
Facoltà d’Ingegneria 
dell’Università Federico II. 
“Mi sento un po’ il padrino 
del Gestionale a Napoli – 
dice Greco – c’è da dire, 
però, che questo corso di 
laurea è nato grazie all’im-
pegno di molti, tra cui ricor-
do: Mario Raffa, Giuseppe 
Zollo, Marcello Lando, Carlo 
Savy, Eugenio Corti e tanti 
altri”. A quindici anni dalla 
nascita, Oreste Greco, che 
attualmente è preside della 
Facoltà d’Ingegneria della 
Seconda Università di Napo-
li, traccia un bilancio del 
Gestionale.

Che cosa è cambiato dal 
1987? “Da allora il Gestio-
nale ne ha fatta di strada. 
Può contare su una squa-
dra, che continua a mettere 
in campo iniziative ben cali-
brate. Penso alle Lauree già 
avviate in Ingegneria Gestio-
nale della Logistica e della 
Produzione ed in Ingegneria 
Gestionale dei Progetti e 
delle Infrastrutture. L’idea di 

modellare i curricula del 
gestionale sulla base delle 
esigenze di altri rami di 
Ingegneria, come il Civile, il 
Meccanico e l’area dell’In-
formazione consente di 
rispondere con prontezza 
alle esigenze del mercato 
del lavoro e di utilizzare nel 
gestionale il contributo dei 
settori storici e prestigiosi 
della Facoltà”.

L’ESPERIENZA DI UNA 
EX STUDENTESSA

Il rapporto con il mondo 
del lavoro è fatto di una rete 
di contatti, che va coltivata 
sin dai tempi dell’università. 
Per tessere le trame sottili di 
quello che gli Americani 
chiamano networking, è 
necessario il contributo 
dell’Università e degli stu-
denti, che in questa partita 
devono giocare un ruolo atti-
vo e non di rimessa. Tutto 
ciò è molto chiaro ai compo-
nenti di Auriga, l’associazio-
ne che raggruppa i laureati 
in Ingegneria Gestionale 
dell’Università Federico II di 
Napoli. Dice Francesca 
Michelino, co-fondatrice e 
presidente di Auriga: “La 
laurea in Ingegneria è molto 
dura. A volte, rinunciare ad 
una giornata di studio per 
partecipare ad un seminario 
o ad una visita guidata ad 
uno stabilimento, sembra 
tempo perso. Invece, è pro-

prio in quelle occasioni che 
si maturano esperienze utili 
a facilitare l’ingresso dei gio-
vani nel mondo del lavoro”. 
La Michelino fa parte del 
primo scaglione di laureati in 
Ingegneria Gestionale a 
Napoli. Dopo la laurea, con-
seguita nel marzo 1998, ha 
deciso di proseguire gli stu-
di. Scelta, questa, che inte-
ressa circa il 20 per cento 
degli Ingegneri Gestionali 
italiani. Oggi Francesca 
Michelino è impegnata in un 
dottorato di ricerca in gestio-
nale presso l’Università di 
Roma Torvergata.

IL PARERE
DELLE AZIENDE

Michele Lignola, Diretto-
re Generale, Unione degli 
Industriali della Provincia di 
Napoli, dal suo osservatorio 
privilegiato esprime un giu-
dizio positivo sull’operato 
del Corso di Laurea in Inge-
gneria Economico-Gestio-
nale dell’Ateneo Federicia-
no. “Gli imprenditori – dice 
Lignola - apprezzano molto 
il Gestionale. Un corso che 
forma ingegneri con compe-
tenze di carattere economi-
co, organizzativo ed azien-
dale, infatti, riscuote forti 
consensi nel mondo del 
lavoro”. 

Estratti dal volume “L’Ingegneria Gestionale a Napoli”
15 ANNI DI GESTIONALE A NAPOLI

A conclusione del conve-
gno prevista una ricca “sera-
ta spettacolo”, con 6 ore di 
musica dal vivo, cabaret e 
discoteca (dalle ore 20.00 
alle 2.00 di notte). “Una ini-
ziativa per realizzare una 
università sempre meno tri-
ste” afferma il prof. Raffa. 
Iniziativa rivolta ai convegni-
sti ed agli studenti e i docen-
ti di tutti i Corsi di Laurea di 
Ingegneria ed agli ospiti. 
Previsti spazi per 2.000 per-
sone, un bar, ed un par-
cheggio vigilato per 350 
posti auto. Questa vera e 
propria festa, si terrà a Città 
della Scienza (via Coroglio, 
104 a Bagnoli), dove sarà 
anche possibile, gratuita-
mente, visitare il Museo del-
la Scienza uno dei rari 
esempi in Europa di iniziati-
va del genere. 

Di seguito il programma 
provvisorio. 

• 20.00 – Visita gratuita al 
Museo di Città della Scienza 
(fino alle 24.00)

• 20.45/21.00 – inizio 
serata - Presentazione e 
saluti (prof. Raffa, prof. Sil-
vestrini, autorità)

  - Saluti delle associazioni 
studentesche che hanno 
collaborato

• 21.15 - “Naples Grass”, 
band del prof. Gordon Poo-
le, docente all’Orientale 
(musica blue grass america-
na) 

• 21.55 – Consegna di 3 
Premi di laurea 

• 22.00 - intervista ad un 
ingegnere che ricopre inca-
richi di prestigio         

• 22.15 - saluto esibizione 
dell’ex Preside di Ingegneria 
prof. Gennaro Volpicelli 
(dovrebbe recitare poesie 
napoletane) e del prof. Mar-
cello Lando (noto appas-
sionato di musica jazz) * da 
confermare

• 22.30 - saluto del mae-
stro Aurelio Fierro, inter-
prete storico della canzone 
napoletana 

• 22.40 – Cabaret Tunnel 
• 23.00 – “Rospi Eroge-

ni”, gruppo musicale stu-
denti di Ingegneria 

• 23.25/2.00 – DISCOTE-
CA con d.j. Up Stroke e stu-
denti di Ingegneria 

Essendo il programma in 
via di completamento, 
potrebbero verificarsi varia-
zioni o giungere ulteriori 
adesioni.

La “serata spettacolo” è 
organizzata in collaborazio-
ne, dal Corso di Laurea di 
Ingegneria Gestionale, Città 
della Scienza, Ateneapoli, 
Cral Federico II, Associa-
zione laureati AURIGA e le 
organizzazioni studente-
sche, Stige in testa. Per 
comunicazioni: fax 
081.5704373, email: 
inggest2002@unina.it

Una “serata spettacolo”
concluderà il convegno
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CronaCa

D iffuse come ogni 
anno, le statistiche in 
merito alle tesi di lau-

rea discusse nelle 4 sessioni 
del 2000-2001. Quel che sal-
ta subito all’occhio è il nume-
ro complessivo dei laureati, 
ben 1900, un vero e proprio 
record se si pensa ai 1200-
1300 degli anni scorsi: il dato 
è comprensivo sia dei tesisti 
‘tradizionali’ (1250 studenti) 
sia di quelli ‘a modello diffe-
renziato’ (650). La prima 
osservazione utile, dunque, è 
proprio questa: a Giurispru-
denza ci si laurea di più 
anche grazie al ricorso sem-
pre più massiccio alle tesi 
brevi. In ogni caso, guardan-
do alle quattro sessioni dello 
scorso anno, nella ‘straordi-
naria’ si è avuto il maggior 
numero di laureati (601 in 
totale), nella II sessione 
autunnale si è invece regi-
strato il minor affollamento 
(appena 310). Gli studenti 
che hanno ottenuto il 110 e 
lode sono stati 217. Passan-
do ad analizzare il prospetto 
dei voti assegnati dalle 
commissioni ai candidati, si 
nota come in tutte le sessioni 
i ‘6’, ‘7’ e gli ‘8’ punti (in ordi-
ne crescente anche per 
quanto riguarda la frequenza 
di assegnazione) siano stati i 
più ricorrenti. Per quanto 
riguarda le tesi ‘a modello 
differenziato’, per la maggior 
parte sono stati concessi in 
tutte le sessioni (tranne che 
nella II sessione autunnale, 
dove c’è sostanziale equili-
brio) il massimo dei voti 
spendibili dalle commissioni, 
i canonici tre punti. 

Ultimo dato interessante 
da valutare è la quota laurea-
ti di ogni singolo docente. La 
palma di vincitore, in questa 
speciale classifica, è andata 

al professor Luigi Sico (Dirit-
to internazionale), relatore di 
ben 62 lavori, seguito a 
discreta distanza dall’accop-
piata Settimio Di Salvo (Isti-
tuzioni di diritto romano) – 
Mario Tedeschi (Diritto 
ecclesiastico), con 49 e 46 
tesi seguite. 

La parola dunque al prof. 
Sico, relatore più gettonato 
della facoltà. Professore, le 
statistiche confermano una 
vocazione internazionalistica 
degli studenti di Giurispru-
denza? “Mi pare indubitabile, 
per tante ragioni. Tanto per il 
diritto internazionale quanto 
per quello comunitario c’è 
l’interesse di tutti. E questo 
nonostante la materia inter-
nazionalistica presenti note-
voli difficoltà dovute alla lettu-
ra di testi in lingua straniera. 

Per questa ragione cerco 
sempre di dare degli argo-
menti di tesi dove è prevista 
preferibilmente una buona 
conoscenza della lingua 
inglese; i temi logicamente li 
scelgo valutando la tipologia 
dello studente che ho di fron-
te”. Come va interpretato il 
fatto che ci sia stato un boom 
di laureati? “Forse chi era 
andato più lentamente con gli 
studi si è improvvisamente 
messo a correre. In questo 
un ruolo importante lo ha gio-
cato il peso delle tasse e l’in-
coraggiamento dei colleghi a 
far arrivare le persone alla 
laurea. Questo è il motivo per 
cui più che le statistiche delle 
tesi sarebbe indicativo con-
sultare quelle dei singoli esa-
mi. Diciamo che ci siamo tutti 
fatti un po’ i conti in tasca”. A 
novembre si parte con i corsi 
del secondo anno riformato, 
quindi scende in campo 
anche lei. Nella area di sua 
competenza quanto sono 
stati avvertiti i cambiamenti? 
“C’è grande difficoltà a calare 
nel contenuto della nuova 
preparazione certi aspetti 

che invece dovrebbe-
ro essere assoluta-
mente presenti. Parlo 
del diritto commercia-
le della concorrenza, 
del diritto del com-
mercio e dell’arbitrato 
internazionale, della 
contrattualistica inter-
nazionale, argomenti 
già ampiamente tra-
scurati e di cui, se va 
bene, oggi si riesce a 
dare solo una infari-
natura generale allo 
studente. Con la rifor-
ma ho l’impressione 
che si pensi solo alle 
materie capofila, a 
tutto detrimento delle 
materie specializzan-
ti”. Come cambia il 

suo programma? “E’ una 
cosa alla quale penserò sicu-
ramente prima dell’estate, 
ma non è facile. So di colle-
ghi che hanno aumentato a 
dismisura il programma, qua-
si per far fronte all’emergen-
za della riforma, ma l’aumen-
to del peso di tanti esami non 
significa necessariamente 
aumento della qualità. Allo 
studente serve solo una 
metodologia sicura e precisa, 
una guida, nel proprio corso 
di studi. Per quanto riguarda 
gli insegnamenti di Diritto 
internazionale ed istituziona-
le delle comunità europee la 
mia linea è quella di ‘scom-
porre’ i crediti’, così da non 
sacrificare le importanti mate-
rie che fanno da corollario. 
L’obiettivo a cui secondo me 
si deve arrivare è quello dei 
corsi semestrali, se possibi-
le a moduli anche inferiori, 
solo così si salvaguarda il 
valore della preparazione di 
uno studente”.

Marco Merola

Relatore con più tesi il prof. Sico

1.900 laureati in un anno

Il punteggio
I voti ottenuti in seduta di 
laurea rispetto alla media di 
base

Tesi Tradizionale
Nessun voto 2
Con 1 voto 4
Con 2 voti 10
Con 3 voti 19
Con 4 voti 34
Con 5 voti 92
Con 6 voti 195 
Con 7 voti 378
Con 8 voti 442
Con 9 voti 62
Con 10 voti 10
Con 11 voti 2

Tesi differenziate
Nessun voto 21
Con 1 voto 56
Con 2 voti 214
Con 3 voti 359

I RELATORI
Il relatore più gettonato è il 
prof. Luigi Sico (Diritto 
Internazionale e Diritto del-
le Comunità Europee); gli 
fanno compagnia i prof. 
Settimio Di Salvo (Istituzio-
ni di diritto romano, Diritto 
pubblico romano) e Mario 
Tedeschi (Diritto ecclesia-
stico e Diritto canonico) 
rispettivamente con 49 e 46 
tesi seguite. Ecco i nomi dei 
primi dieci docenti con il 
maggior carico di tesi:
Sico 62
Di Salvo 49
Tedeschi 46
Amatucci 35
Capunzo 34
Giuffrè 34
Perrone Capano 28
Spagnuolo Vig. V. 28
Di Prisco 27
Mazziotti 26
Pagano 26
Seguono: i professori Boc-
chini (25); Di Lella, Di Ron-
za, Marino (24); Amarelli, 
Amirante, Labruna, Maiello 
(23); Rusciano, Tesauro 
(22); Carulli, 
De Giovanni, Grasso, De 
Martino , Jossa (20); Jova-
ne (19); Ajello, Rascio, 
Salerno (18); Contieri, 
Hubler, Porzio (17); Fiore, 
Palma G., Scudiero (16);
Chiodi , Piazza (15); 
Capozzi, Franciosi, Liguori, 
Olivieri, Mazzacane, Pata-
lano, Santoni (14); Buccelli, 
Dalia, Pica (13); Acone 
(12); Bove, Donisi, Palma 
A. (11); Caprioli, Cocozza 
(10); Masi, Sclafani (9); 
Sparano (8); Dal Negro, De 
Stefano, Murolo, Quadri 
(7); De Felice, Di Nanni, 
Procida Mirabelli (6); Moc-
cia, Musella, Venditti (5); 
Campobasso (4); D’Avack, 
De Luca Tamajo, Melillo, 
Prisco, Rossi, Staiano (3); 
Alessi, Oriani, Pinto, Ricco-
bono, Spagnuolo Vig. T (2); 
Abignente, Camodeca, 
Cascione, Cernigliaro, De 
Simone, De Sanctis (1).

Riunione della Commissione Didattica il 24 giugno. In apertura si è discusso di una questione 
segnalata dal consigliere degli studenti Luca Scarpato e relativa al caso di alcuni ragazzi iscritti al 
primo anno del II Corso di Laurea che rischiano di perdere la borsa di studio dell’Edisu. Le cose 
stanno così: gli studenti si lamentano del fatto che sono sfavoriti rispetto ai loro colleghi del I Corso 
per quanto riguarda gli esami di Istituzioni e Storia del diritto romano. Al primo corso questi esami 
valgono complessivamente 16 crediti, mentre al secondo 12. Nel computo dei crediti necessari per 
ottenere la borsa, gli studenti del II Corso sono dunque costretti a sostenere un numero maggiore di 
esami rispetto agli altri. Dunque Scarpato ha lanciato l’idea di proporre all’Edisu una moratoria (solo 
per quest’anno) del criterio dei crediti a favore di una quota minima di tre esami che ogni studente 
dovrebbe sostenere per vedersi assegnata la borsa. 

Si è parlato poi di tabelle di conversione. Cioè di quelle agognate tabelle che dovrebbero permet-
tere una agevole trasformazione dei vecchi esami in crediti per chi voglia passare dal vecchio ordi-
namento a quello riformato. A tale scopo il professor Scudiero si è detto preoccupato soprattutto per 
gli esami complementari, che pare siano più difficili da irreggimentare nel nuovo sistema. In genera-
le il docente (che, quasi a voler dimostrare l’ampia controllabilità del fenomeno, aveva con se la esi-
gua mazzetta delle domande di conversione finora giunte dagli studenti) si sarebbe detto favorevole 
ad un sistema di conversione differenziato per le diverse aree tematiche. Esaurito anche questo argo-
mento, è stato fatto presente dai rappresentanti degli studenti che alcune cattedre, principalmente 
quelle di diritto privato e quelle delle materie romanistiche, avrebbero proposto programmi d’esame 
in nulla dissimili a quelli degli anni passati. In barba al regolamento della riforma. Il professor 
Scudiero si è limitato ad incoraggiare anche in futuro segnalazioni di questo tipo. Tutto qui, il con-
sesso si è aggiornato a data da destinarsi, forse per una ultima riunione prima dell’estate.

Borse di studio Edisu, sfavoriti
gli studenti del II Corso di Laurea
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SpecIale orIentamento

E’ già tempo di scegliere. Giusto il tempo di 
smaltire l’ansia e la stanchezza per l’esame di 
maturità. Per molti neo diplomati che aspirano ad 
iscriversi ad un corso di laurea a numero chiuso, 
significa ricominciare praticamente subito a stu-
diare. I test di ammissione sono fissati tutti nella 
prima decade di settembre. E prima bisogna 
preoccuparsi degli adempimenti amministrativi. A 
loro è rivolto questo numero speciale di Atenea-
poli, quasi esclusivamente dedicato all’orienta-
mento. Abbiamo tracciato una panoramica 
dell’offerta formativa di tutti gli atenei campani 
(Federico II, Seconda Università, Orientale, Par-

thenope, Suor Orsola, Salerno, Benevento) –il 
giornale avrà una diffusione regionale- soffer-
mandoci in particolare sui corsi a numero chiuso, 
segnalando iniziative di orientamento e test di 
autovalutazione (talvolta sono obbligatori anche 
se non precludono l’accesso). Come si noterà, 
quasi tutte le facoltà cominciano l’attività accade-
mica tra settembre ed ottobre. La lunga estate 
delle matricole –quando il fischio d’inizio dei corsi 
coincideva con la metà di novembre- è ormai 
solo un ricordo.

Ci rivediamo a settembre in edicola ancora con 
un numero –doppio- dedicato all’orientamento.

Tredici Facoltà, alcuni Corsi di 
Laurea a numero chiuso (Archi-
tettura, Scienze dell’Architettura, 
Edilizia, Urbanistica, Psicologia, 
Medicina, Odontoiatria, Professioni Sanitarie, Medicina Veterinaria), altri che pre-
vedono un test di autovalutazione non selettivo ed alcune novità (Urbanistica, 
Scienze del Turismo, Erboristeria, Ingegneria Biomedica, Ingegneria dell’Informa-
zione, Ingegneria Edile-Architettura, Psicologia, Scienze Ambientali): l’offerta for-
mativa dell’Ateneo Federico II –Rettore il prof.Guido Trombetti-, come si confà 
alla più antica università pubblica europea, è ampia ed articolata. Pur senza indul-
gere all’immotivata proliferazione di corsi di laurea che ha segnato il destino di 

alcuni atenei italiani lo scorso 
anno accademico, quando è 
entrata in vigore la riforma. Una 
riforma che ha radicalmente cam-

biato l’architettura degli studi. La formazione universitaria è basata su due cicli di 
studio: la laurea di primo livello di durata triennale e quella di secondo livello, 
biennale, definita specialistica. La laurea si consegue dopo aver maturato 180 
crediti nell’arco del triennio. Solo alcuni Corsi non prevedono uscite intermedie e 
quindi conservano una durata di 5 –è il caso di Architettura, Veterinaria, Farmacia, 
Chimica e Tecnologia Farmaceutiche, Odontoiatria- o 6 anni –Medicina-.

L’OFFERTA DIDATTICA DELL’ATENEO FEDERICO II

Il professor Antonio Dello Russo, referente per la Facoltà di Medicina del progetto 
Softel, è l’inventore della migliore iniziativa in materia di orientamento degli ultimi tempi: 
i corsi gratuiti per la preparazione ai quiz di selezione delle facoltà sanitarie a numero 
chiuso.

“L’idea è nata da una constatazione semplice- racconta- Attorno alle prove, in man-
canza di iniziative dell’ateneo, è fiorita, negli anni, un’intensa speculazione da parte di 
enti ed istituti privati. Ognuno offriva il suo bel corso, tenuto da persone di varia prove-
nienza, a costi esorbitanti, fino ad un milione per una settimana, dieci giorni. Ci sono 
famiglie di studenti che non possono permettersi questi esborsi. Poi c’è anche una que-

stione di qualità. Mi sono detto: se i corsi li organizziamo direttamente noi, come uni-
versità, nell’ambito del Progetto Orientamento, utilizziamo docenti universitari di provata 
esperienza e garantiamo un servizio serio agli studenti. Di qui, due anni fa, l’idea di 
proporre dieci giorni di lezione, tra la fine di agosto e l’inizio di settembre, a chi 
vuole partecipare alle prove di selezione. I corsi vertono su: Matematica, Chimica, Bio-
logia, Fisica, Logica e Comprensione, le discipline che costituiscono oggetto dei test. Gli 
studenti hanno risposto con grande entusiasmo; l’anno scorso abbiamo ricevuto quasi 
duemila domande”. Quest’anno, fino all’ultimo, l’iniziativa è rimasta in bilico. “Il Ministero 
ci ha tagliato i fondi. Noi, per non rinunciare, abbiamo chiesto un finanziamento di una 
quarantina di milioni all’Ente per il Diritto allo Studio Napoli 1, che deciderà nel prossimo 
Consiglio (mentre Ateneapoli va in stampa, n.d.r). Ho motivo di sperare che la risposta 
sarà positiva”. 

Informazioni circa le modalità di iscrizione si possono ricavare telefonando al numero 
0816101309 (sede centrale del SOF – Tel) oppure al numero 0817463653 (prof. Antonio 
Dello Russo). Notizie utili saranno pubblicate anche su www.orientamento.unina.it

Corsi gratuiti per prepararsi
ai test d’ammissione

Uno SPECIALE
per orientare
chi sceglie
le Facoltà a

numero chiuso
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Speciale OrientaMentO

MEDICINA
E CHIRURGIA
(Università Federico II)

Tutti i Corsi di 
Laurea sono a numero

programmato

MEDICINA
Posti disponibili

300

Data prova
5 settembre

Durata corso
6 anni

ODONTOIATRIA
Posti disponibili

23

Data prova 
6 settembre

Durata corso
5 anni

PROFESSIONI
SANITARIE

Posti disponibili
710

Data prove
10 settembre

Durata corsi
3 anni

* * *
Indirizzo Facoltà

Via Pansini, 5 (NA)
(zona collinare 

della città)

* * *
Referente

all’orientamento
Prof. Antonio 
Dello Russo

Telefono
 081-7463753

E-mail
medechir@orientamento.unina.it

300 immatricolazioni, 
anche il prossimo anno acca-
demico, per il Corso di Laurea 
in Medicina e Chirurgia della 
Federico II. La selezione tra le 
aspiranti matricole si svolgerà 
il prossimo 5 settembre, in 
contemporanea, in tutte le sedi 
italiane. La prova, per quanto 
concerne la Federico II, si ter-
rà presso la sede della facoltà.

“Consiste in ottanta doman-
de a risposta multipla su 
Chimica, Fisica, Matematica, 

Biologia, Logica e Compren-
sione - spiega il professor 
Antonio Dello Russo, refe-
rente di facoltà per il Servizio 
Orientamento- Gli argomenti 
sono quelli dei programmi del-
le scuole medie superiori. Soli-
tamente, ragazze e ragazzi, in 
previsione della prova, si 
affrettano a prendere i quiz 
degli anni passati, quelli che 
pubblichiamo anche sul sito 
www.orientamento.unina.it”.

“Io dico: leggete e ripassa-

te prima i libri del liceo di 
Biologia, di Chimica, di Fisica, 
di Matematica. Dopo, quando 
avrete fatto vostri i concetti, 
mettetevi alla prova con i 
quiz veri e propri. Il secondo 
consiglio che do, naturalmen-
te, è di seguire i corsi di prepa-
razione alle prove di selezione 
per l’immatricolazione che 
organizza il servizio orienta-
mento dell’ateneo”.

Per rispondere alle ottanta 
domande, ciascuna delle quali 

prevede cinque opzioni, delle 
quali soltanto una è quella 
giusta, i partecipanti alla prova 
avranno tempo massimo due 
ore. Lo scorso anno, alle pro-
ve parteciparono 2.500 perso-
ne con lo stesso numero di 
posti a disposizione, una delle 
più ricorrenti lamentele degli 
studenti, a caldo, pochi minuti 
dopo la conclusione della pro-
va, era questa: “i quesiti di 
Logica erano troppo lunghi, 
portavano via troppo tempo”.

Il bando di concorso per la 
partecipazione alle prove sarà 
emanato nei prossimi giorni. 
Per presentare le domande in 
segreteria c’è tempo fino alla 
metà di agosto.

“Un medico trova sempre la 
sua collocazione. Magari 
impiegherà un po’ più di tempo, 
dovrà fare un po’ di esperienza, 
ma alla fine avrà sempre l’op-
portunità di lavorare con sod-
disfazione. Laureati in Medici-
na che fanno tutt’altro, sincera-
mente, non ne ho mai cono-
sciuti”. Parte da queste consi-
derazioni il professor Gugliel-
mo Borgia, Presidente del 
Corso di Laurea in Medicina 
della Federico II. Disponibile 
alle esigenze studentesche, 
dotato di spiccato senso prati-
co, aperto al dialogo, Borgia è 
l’esatto opposto della figura del 
barone in camice bianco. Illu-
stra le materie del primo 
anno. “Premessa importante è 
che il corso di laurea in Medici-
na è a frequenza obbligato-
ria. Chi non sia presente alme-
no al settanta per cento delle 
lezioni non può presentarsi 
all’esame. Non è pensabile 
fare lo studente di Medicina a 
mezzo servizio. Sin dal primo 
anno, i nostri iscritti trascorrono 
in facoltà la maggior parte della 
giornata, tra le lezioni frontali, 
le esercitazioni, i laboratori”. 

Prosegue: “generalmente l’im-
patto con l’università, per chi 
viene dalla scuola, è traumati-
co. Questo è il motivo che ci ha 
indotto, già dall’anno scorso, 
ad organizzare un corso di 
Orientamento agli studi bio-
medici ed un corso di Introdu-
zione agli studi medici ed 

alle Scienze Umane. Entrambi 
sono parte integrante dell’attivi-
tà del primo anno e richiedono 
la frequenza. Attraverso il cor-
so di Orientamento presentia-
mo le caratteristiche del corso 
di laurea. Spieghiamo come è 
fatta la facoltà, come scorre la 
vita dello studente in Medicina, 
come è articolata la didattica. 
Nel corso di Introduzione agli 
studi medici si accenna ai prin-
cipi di Biomedica, si studia un 
po’ di Informatica ed un po’ di 
Storia della Medicina”. 

Tra le materie del primo 
anno, una di quelle che tradi-
zionalmente fa penare gli stu-
denti è Anatomia. Cosa consi-
glia, Borgia, per affrontare al 
meglio questo insegnamento? 
“Quando si studia seriamente 
non ci sono ostacoli particolari! 
Le difficoltà che alcuni riscon-
trano ad Anatomia possono 
essere legate alla mole del 
programma. Tuttavia, studian-
do con costanza, giorno per 
giorno, anche questo ostacolo 
può essere superato”.

Insiste su questo punto, il 
Presidente del Corso di Lau-
rea. “Può sembrare banale dir-

lo, ma uno dei segreti del buon 
studente di Medicina è di stu-
diare con costanza, senza 
ammazzarsi di fatica, ma con 
metodo. Il fatto è che la didat-
tica è scandita in semestri. 
Chi perde tempo e ritmo trova 
sempre maggiori difficoltà, poi, 
a recuperare”.

Aggiunge: “abbiamo realiz-
zato uno sforzo particolare, per 
garantire a ciascuno studente 
un docente tutore, che lo 
segua per tutto il primo triennio 
ed un altro tutore, per il secon-
do triennio. Approfittatene, dico 
agli studenti, perché, soprattut-
to all’inizio, avere un referente 
in facoltà, esplicitamente desti-
nato ad affrontare i propri pro-
blemi, è importante. All’atto 
dell’immatricolazione vi sarà 
assegnato. Non perdete tem-
po per consultarlo”.

23 ammessi ad ODONTOIATRIA
“Non si smette mai di studiare”

Il sei settembre, al  Nuovo Policlinico, si svolgerà la prova 
che selezionerà le matricole ammesse per l’anno accademi-
co 2002/2003 al corso di laurea in Odontoiatria della Fede-
rico II. Secondo consolidata tradizione, saranno pochi intimi 
gli ammessi: ventitré. Un numero esiguo che, ogni volta, 
suscita non poche proteste, da parte degli aspiranti. Anche 
perché, ogni anno, i partecipanti alla prova sono molti di più. 
Per fare un esempio, a settembre 2001, furono 671 le per-
sone che si sedettero in aula, nel giorno fissato per la prova. 
I posti erano venticinque. Si erano iscritti alla prova 1.052 
candidati. Il professor Giancarlo Valletta, Presidente del 
Corso di Laurea, difende, tuttavia, la scelta di tenere basso 
il numero degli ammessi. “Il novantadue per cento dei 
nostri immatricolati si laurea in corso, entro i cinque anni 
previsti dal piano di studi. Un risultato brillantissimo, che 
dipende da due fattori: la selezione in entrata, innanzitutto; 
la possibilità di seguire le lezioni mantenendo un rapporto 
diretto con i docenti e di effettuare una intensa pratica già 
durante il percorso universitario. Se ammettessimo più per-
sone, non potremmo più garantire questi fattori. D’altra 
parte, le strutture sono quelle e non ci si può inventare nulla. 
Se venissero cento studenti, non avremmo la possibilità di 

garantire a tutti le attrezzature e gli apparecchi indispensa-
bili a formarsi, a fare esperienza, a studiare seriamente per 
diventare un buon odontoiatra”.

Anche gli aspiranti odontoiatri dovranno rispondere ad 
ottanta domande a risposta multipla, su argomenti di Logica, 
Chimica, Biologia, Fisica, Matematica. Come per Medicina, 
i quiz sono elaborati da un’apposita commissione ministeria-
le.

Le lezioni cominceranno tra la fine di settembre ed i primi 
giorni di ottobre. Questi gli insegnamenti del primo anno: 
Fisica, Statistica Medica, Informatica, Biologia Applicata, 
Psicologia, Biochimica e Biologia Molecolare, Biochimica 
(Chimica), Istologia, Anatomia Umana, Attività formative.

“All’inizio si punta molto sulla formazione di base. Non a 
caso, molte delle discipline sono comuni anche al Corso di 
Laurea in Medicina, sebbene svolte con corsi e docenti spe-
cifici. A partire dal terzo anno in poi, Odontoiatria diven-
ta un corso fortemente professionalizzante. Tra l’altro, i 
nostri studenti svolgono già durante i cinque anni l’attività di 
tirocinio. Una volta conseguita la laurea e superato l’esame 
di stato, sono pronti per esercitare la professione”. Che è 
molto cambiata, secondo quanto dichiara il prof. Valletta. “E’ 
da qualche anno – dal 1955 – che faccio questo lavoro, che 
sono sul mercato odontoiatrico. Ebbene, oggi la professione 
è completamente cambiata, rispetto a prima. Di anno in 
anno, è richiesto un continuo aggiornamento. L’odontoiatra 
non può cullarsi sugli allori, non smette mai di studiare”.    

MEDICINA
Gli insegnamenti 
del primo anno
Corso di Laurea in Medi-

cina: questi gli insegna-
menti del primo anno, pri-
mo semestre: Introduzione 
agli Studi Medici, Chimica e 
Propedeutica biochimica, 
Fisica Medica, Statistica ed 
Informatica Medica. Nel 
secondo semestre, invece, 
gli studenti affronteranno: 
Biologia Molecolare e Cellu-
lare, Anatomia umana con 
aspetti funzionali e clinici, 
Istologia ed Embriologia 
umana. Le lezioni comincia-
no all’inizio dell’ultima 
decade di settembre.

MEDICINA, PROVE IL 5 SETTEMBRE
80 domande per sperare di entrare nella rosa dei 300 ammessi

Intervista al Presidente di Corso di Laurea
UN TUTOR PER OGNI STUDENTE

Due corsi di orientamento per le matricole

Il prof. Borgia

“Ripetete i libri del liceo e poi esercitatevi sui quiz”



“L a ricetta per 
affrontare bene il 
corso di laurea in 

Medicina è questa: presenza 
assidua alle lezioni, tutti i 
giorni; dare gli esami alla fine 
del corso. Talvolta ho l’im-
pressione che si consideri 
addirittura più l’assiduità che 
la preparazione. A fine corso, 
se l’esaminando non cono-
sce benissimo un argomento, 
il professore soprassiede. Se 
la stessa situazione si pre-
senta durante le sedute di 
recupero, a settembre od a 
gennaio, il docente sarà mol-
to più severo. Questo discor-
so vale in particolar modo per 
i primi due, tre anni”. Luca 
Malorni è uno studente 
esperto, oltre che un rappre-
sentante in Consiglio di 
Facoltà. E’ infatti iscritto al 
sesto anno. Fornisce qualche 
suggerimento alle matricole 
del prossimo anno accademi-
co. “Non bisogna rimandare 
un esame in attesa di conse-
guire la preparazione perfet-
ta, o quasi. Molto meglio non 
perdere tempo e dare gli 
esami a fine semestre, una 
volta che si siano acquisiti i 
concetti basilari. Non si potrà 
mai sapere tutto e poi Medici-
na è un corso di laurea nel 
quale la preparazione si sedi-
menta, anno dopo anno. 
L’esame non è il momento in 

cui si possa pensare di esau-
rire tutto il percorso formativo. 
Anche perché, lo dicevo pri-
ma, chi perde il ritmo poi ha 
difficoltà a recuperare e 
rischia di perdere anche la 
motivazione per impegnarsi 
ed andare avanti”.

Tra gli esami più com-
plessi, indica Anatomia e 
Farmacologia. “Un po’ per la 
vastità del programma, un po’ 
per altri fattori, sono stati i 
due grossi scogli che ho 
incontrato. Nulla toglie, peral-
tro, che un esame apparente-
mente abbordabile diventi 
all’improvviso difficile. Per 
esempio quello di Oculistica, 
dove recentemente si è regi-
strata un’alta percentuale di 
bocciati, sia allo scritto, sia 
all’orale”. 

L’esame più bello, più 
interessante? “Naturalmente 
è un discorso soggettivo. 
Non mi sento di rispondere in 
maniera categorica. Io sono 
appassionato di Biologia 
molecolare. Tra le cliniche, 
mi sono piaciuti Oncologia e 
Medicina interna, soprattut-
to per come i docenti hanno 
condotto i corsi. Anche i tito-
lari di Anatomia Patologica, 
i professori Raffaela Vecchio-
ni ed Antonio Vetrani, hanno 
fatto lezioni ed attività didatti-
che molto belle e stimolanti. 
La materia può risultare più o 

meno appassionante in rap-
porto alla capacità dei docen-
ti di renderla tale. Alcuni dei 
più bravi, per esempio Sabi-
no De Placido, di Oncologia 
Medica, li ho incontrati quasi 
per caso, perché ho fatto con 
loro il tutorato. D’altra parte, 
ci sono anche professori da 
prendere con le pinze, non 
tanto perché siano esigenti, 
quanto piuttosto perché han-
no un modo di fare che non 
crea distensione, che deter-
mina tensione, che scava un 
abisso tra il docente e lo stu-
dente. Alcuni di Farmacolo-
gia, per esempio. Un altro 
professore che non gode di 
buona fame è Giordano Lan-
za, che insegna Anatomia. 
Non è ben visto da tanti miei 
colleghi, credo più per i suoi 
collaboratori che per sé stes-
so. Lui è una persona di 
grande cultura ed è attento ai 
problemi degli studenti”. 

Episodi curiosi, in sei 
anni di facoltà? “Se ne vedo-
no tante. Il mio consiglio, 
però, è di non lasciarsi inti-
morire da quello che si 
sente, dalle voci che circola-
no a velocità spaventosa e 
talvolta risultano essere prive 
di qualunque fondamento. 
Un esempio: proprio oggi ho 
sostenuto un esame. Ieri 
sera un collega diceva che il 
docente aveva posticipato la 

prova a mercoledì. Il bello è 
che, in meno di un’ora, due-
centocinquanta persone 
sapevano la stessa cosa, la 
stessa notizia. Una bufala 
che non si capisce bene dove 
sia nata”. Tra le tante voci 
che girano, una delle più 
ricorrenti dice che il corso di 
laurea in Medicina sarebbe 
fortemente condizionato da 
raccomandazioni. Le carriere 
studentesche, si dice, sareb-
bero geneticamente condi-
zionate, nel senso che figli, 
parenti ed amici di medici e di 
docenti avrebbero la strada 
spianata, sia durante i sei 

anni, sia, o meglio soprattut-
to, per le selezioni alle scuole 
di specializzazione più ambi-
te. “Le raccomandazioni a 
Medicina esistono e sono 
sotto gli occhi di tutti”, dichia-
ra lo studente. “L’ambiente 
sicuramente è difficile, tra 
figli di papà e cromosomi 
geneticamente trasmessi. 
Però, se uno studia Medicina 
per passione, non deve 
lasciarsi condizionare oppu-
re scalfire. Alla fine, saranno 
le persone che curerai e che 
ti saranno grate a ripagarti 
di qualunque amarezza e 
sacrificio”..

Medicina
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Speciale OrientaMentO

IL PARERE STUDENTESCO

presenza assidua
e ritmo



Fondata nel 1972 come universita' americana indipendente, la John Cabot 
University e' autorizzata dal Dipartimento dell'Educazione Superiore 
dello Stato del Delaware (USA) a rilasciare i propri diplomi di Laurea. 

OFFERTA DIDATTICA: 
  BACHELOR OF ARTS (B.A.), durata dei corsi = anni 4 
- Art History (Storia dell'Arte)
- Business Administration (Economia Aziendale)
- English Literature (Letteratura Inglese)
- International Affairs (Relazioni Internazionali)
- Political Science (Scienze Politiche)

Tre dei cinque BACHELORS OF ARTS sono convalidati (With Honors) dalla 
University of Wales.  Gli studenti che partecipano con successo al programma 
riceveranno oltre al diploma di Laurea americano della John Cabot, anche il 
diploma di Laurea con "Honors" britannico in:

- Business Administration (Economia Aziendale)
- International Affairs (Relazioni Internazionali)
- Political Science (Scienze Politiche)

ASSOCIATE OF ARTS (A.A.), durata dei corsi = anni 2
- Art History (Storia dell'Arte)
- Business Administration (Economia Aziendale)
- Computer Science (Informatica)
- Economics (Economia)
- English Literature (Letteratura Inglese)
- History (Storia)
- International Affairs (Relazioni Internazionali)
- Political Science (Scienze Politiche)

REQUISITI PER L'ISCRIZIONE:
- Diploma di maturità italiano o diploma estero equivalente 
  (i.e. Baccalaureat, Abitur, High School, Five "O" levels, G:C:S:E, etc.);
- Buona conoscenza dell' Inglese: TOEFL = 550 (213 nuovo sistema) o 
  superamento del test della John Cabot University.

CORSI DI LINGUA INGLESE: 
- Corsi preparatori di lingua Inglese a vari livelli. (ALP1 and ALP2) in sede.
- Preparazione esame TOEFL.

Per informazioni rivolgersi a: John Cabot University Admissions Office
Via della Lungara, 233 - 00165 Roma -Tel. 06 6819121 - Fax 06 6832088 

Email: jcu@johncabot.edu   Website: www.johncabot.edu

CARATTERISTICHE:
- Titolo di Studio americano;
- Titolo di Studio americano & britannico
  per Business Administration, 
  International Affairs e Political Science;
- Lingua d'istruzione: Inglese;
- Corpo docente Internazionale 
  (prevalentemente americano);
- Corpo studentesco Internazionale;

- Strumenti informatici d'avanguardia;
- Stage di lavoro in Italia ed all'Estero;
- Collegamento con Università USA ed
  Europee per Masters e Ph.D.;
- Durante il periodo Estivo hanno luogo 
  due (2) Summer Sessions consecutive - 
  della durata di 5 settimane ognuna - che 
  iniziano rispettivamente a fine maggio e
  a fine giugno.
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SpeciaLe OrientaMentO

MEDICINA
Oltre 700 tecnici della sanità

La Facoltà di Medicina della Federico II attiva quest’anno sedici Corsi di Laurea triennali. Sono professionaliz-
zanti, nel senso che formano i tecnici in possesso delle competenze spendibili nell’ambito sanitario. Non i medici, 
naturalmente, la formazione dei quali resta prerogativa esclusiva della laurea specialistica in Medicina e Chirur-
gia. Il bando di concorso per partecipare alla prova di selezione – sono tutti Corsi di Laurea a numero chiuso 
– sarà emanato il prossimo nove luglio. Il test consta di un quiz con ottanta domande a risposta multipla sugli 
stessi argomenti del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia. La prova si svolgerà il dieci settembre. 

Di seguito, i Corsi di Laurea attivati ed il numero di posti disponibili, con l’avvertenza che qualche ritocco potreb-
be essere determinato dalla Regione, perché le cifre si riferiscono ai posti richiesti dalla Facoltà: Infermiere 300, 
Ostetrica 50, Infermiere pediatrico 30, Fisioterapista 40, Logopedista 20, Ortottista ed assistente di Oftal-
mologia 20, Tecnico audiometrista 10, Tecnico di laboratorio biomedico 45, Tecnico di radiologia 55, 
Tecnico di neurofisiopatologia 30, Tecnico di ortopedia 10, Tecnico audioprotesista 10, Tecnico della 
fisiopatologia cardiaca e della perfusione cardiovascolare 30, Igienista dentale 10, Dietista 30, Tecnico 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro 20. 

Molti di questi Corsi di Laurea sono l’evoluzione di preesistenti Diplomi universitari. “Gli studenti già in posses-
so del titolo di diploma che vorranno conseguire la laurea triennale potranno farlo -spiega il professor Antonio 
Dello Russo, responsabile di facoltà per l’orientamento-. Naturalmente, dovranno integrare con qualche corso, 
per conseguire i crediti mancanti. In che misura lo valuterà la Commissione didattica di vigilanza, che già a set-
tembre si riunirà per esaminare la questione e per dettare criteri omogenei. Potranno passare alle lauree trienna-
li anche gli studenti i quali sono attualmente iscritti ai diplomi. Anche per loro è prevista la necessità di una 
qualche integrazione”.  

A valle dei Corsi di Laurea triennali è prevista, ma non il prossimo anno, l’attivazione di cinque lauree speciali-
stiche, una per Classe di Laurea. 

E’ partita il primo luglio l’at-
tività dello sportello OriEnTA, 
curata dal professor Genna-
ro Luogo, responsabile 
dell’orientamento alla Facoltà 
di Lettere, coadiuvato dalla 
dottoressa Maria Panico, 
insieme agli studenti part-
time. 

Si procede a ritmo serrato 
per offrire agli studenti le 
informazioni necessarie a 
riguardo “sia l’attivazione dei 
corsi di laurea, sia di tutte le 
altre attività organizzate dalla 
Facoltà”, come ha puntualiz-
zato lo stesso Luongo. Lo 
sportello si occuperà anche 
dell’allestimento della guida 
dello studente. Verranno 
distribuiti depliant informativi 
sull’offerta didattica della 

Facoltà: funzionerà a pieno 
regime tutto il mese di luglio 
dalle ore 10.00 alle 12.00, 
tutti i giorni, tranne il sabato.

Ricordiamo che da 
quest’anno sono nove i Corsi 
di Laurea triennali attivati: 
Lettere classiche; Lettere 
Moderne; Filosofia; Lin-
gue, Culture e Letterature 
Moderne Europee; Storia; 
Cultura e Amministrazione 
dei Beni Culturali; Scienze 
del Servizio Sociale e i due 
neo nati Psicologia (l’unico 
Corso di Laurea a numero 
chiuso) e Scienze del Turi-
smo (quest’ultimo in collabo-
razione con la Facoltà di 
Economia).    

Dal 2003 -2004 partirà 
anche Discipline Archeolo-

giche, Storico-artistiche, 
musicali e dello spettacolo 
approvato dalla Facoltà e 
dall’Ateneo, da pochi giorni, 
sarà sicuramente un Corso 
destinato a raccogliere tantis-
sime adesioni. Se lo sportello 
OriEnTA funziona da primo 
accesso, nel senso che forni-
sce le informazioni di caratte-
re generale, punti di informa-
zione specifici saranno atti-
vati dai singoli Corsi di Lau-
rea. Come sempre la Facoltà 
organizzerà corsi propedeuti-
ci all’inizio delle lezioni vere e 
proprie da tenersi a settem-
bre. Farà eccezione Lettere 
Moderne, che nel Consiglio 
di Corso di Laurea del 27 
giugno, si è espresso in 
maniera negativa. “I corsi 

dovevano essere organizzati 
da alcuni professori – spiega 
il Presidente di Corso Anto-
nio Saccone- ma, a conti 
fatti, il numero di docenti 
disponibile era scarso. In 
ogni caso la Facoltà li orga-
nizzerà lo stesso, diventava 
complicato gestirli per singoli 
corsi”. Chiarita, sempre in 
sede di Consiglio, la questio-
ne delle ‘ulteriori conoscen-
ze’ che concedono crediti agli 
studenti. Si continua a sfrut-
tare il principio applicato per 
quest’anno, vale a dire i tiro-
cini in biblioteca. Per il pros-
simo anno si tenterà di orga-
nizzare corsi di informatica o 
altro per quanti  non gradi-
scano lavorare in biblioteca. 
Per le attività formative a 
scelta dello studente, il Con-
siglio ha dato un largo venta-
glio di possibilità. Lo studente 
interessato può scegliere di 
tenere le attività curricolare 
all’interno della stessa facoltà 

o seguire altri corsi in altre 
facoltà. “In pratica -ha chiari-
to il professor Saccone-si 
potrebbe seguire, ad esem-
pio, un corso di astronomia e 
poi conseguire il punteggio 
necessario”.        

 Elviro Di Meo

I l bando di concorso non 
c’è ancora e cresce l’at-
tesa delle future matri-

cole, interessate soprattutto 
a capire come si svolgerà la 
prova di ammissione per 
selezionare duecentocin-
quanta fortunati. Parliamo di 
Psicologia dei Processi 
Relazionali e dello Svilup-
po, l’ultimo Corso di Laurea 
nato nella Facoltà di Lettere.  
“Siamo in attesa di un decre-
to da parte del Ministero, -ha 
spiegato la professoressa 
Laura Sestito, docente affe-
rente al nuovo Corso di Studi, 
che peraltro sta curando gli 
aspetti organizzativi-. Noi ci 
stiamo attivando per disporre 
tutto ciò che occorre per far 
partire il bando appena arriva 
il decreto. Ovviamente cer-
cheremo di stringere i tempi”. 
Dal momento in cui viene 
bandita la prova di selezione, 

fino a quando si chiudono i 
termini per le domande di 
partecipazione devono, però, 
trascorrere sessanta giorni. 
Ad esempio se il bando 
venisse pubblicato il 20 
luglio, c’è tempo fino al 20 di 
settembre prossimo per 
espletare tutte le formalità 
burocratiche e poi per la fine 
del mese svolgere il concor-
so. Una cosa è certa: non si 
potrà andare oltre settembre, 
perché il primo ottobre parto-
no le attività didattiche. Il con-
corso sarà articolato in una 
serie di quiz a scelta multipla 
su argomenti di cultura gene-
rale. “Ci sarà una commissio-
ne per la valutazione del con-
corso, nominata dalla Facol-
tà, che individuerà i caratteri 
generali della prova. In ogni 
caso le prove riguarderanno 
le grandi aree disciplinari e le 
competenze richieste: cono-

scenza della lingua italiana; 
un po’ di matematica e di 
logica”. Insomma la selezio-
ne verterà su test di cultura 
generale e non di psicologia 
come si era detto fin dall’ini-
zio. Intanto si sta completan-
do il numero di docenti che 
afferiranno al Corso di Lau-
rea. Si tratta, in linea genera-
le, di tutti i professori e ricer-
catori che già appartengono 
al Dipartimento di Scienze 
Relazionali, mentre si aspet-
ta l’insediamento formale del 
Consiglio per poi eleggerne il 
presidente. Il primo anno 
sarà incentrato sui fonda-
menti di tutte le discipline 
psicologiche e pedagogiche, 
insieme ad un insegnamento 
di filosofia, uno di psicofisio-
logia ed al diritto di famiglia. 
Per i tirocini presso strutture 
pubbliche bisognerà attende-
re il secondo anno.     

Le competenze che inten-
de fornire il Corso: conoscen-
ze di base per un operatore 
di primo livello che interven-
ga, prevalentemente, nel 
campo della prevenzione di 
tutte le forme del disagio 
all’interno delle istituzioni, dei 
gruppi, della scuola, della 

famiglia, delle comunità. 
“Uno psicologo che riesca 
ad individuare quelle che 
sono eventuali disfunzio-
nalità dei processi fisiolo-
gici e che possa porsi 
come operatore della pre-
venzione”.

Elviro Di Meo

PSICOLOGIA AL FEDERICO II SOLO PER 250
Test di cultura generale. Si attende il bando

A LETTERE, lo sportello 
orientamento è aperto tutto luglio

Via Lanzieri, 19 - Napoli
Tel. 081.5529064  (di fronte facoltà di Lettere)

Articoli da cancelleria, 
fotocopie, gadget e regali

Sportello Orientamento
Via Porta di Massa, 1

I piano, scala A
Napoli

Tel. 081.2535523
e-mail: lettefil@orienta-

mento.unina.it

Segreteria studenti
Via Lanzieri, 17

Napoli
Tel. 081-2537473
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ARCHITETTURA
(Università Federico II)

Quattro Corsi di 
Laurea, tutti a numero 

chiuso, di durata 
triennale, tranne 

Architettura che è 
quinquennale

Data test
4 settembre

Posti disponibili 
Architettura 

Scienze dell’Architettura
500

Edilizia
60

Urbanistica  
50

* * *
Segreteria

Via Forno Vecchio, 36
Napoli

Telefono
081-2538701-2538702

Facoltà
Via Monteoliveto,3

Napoli

* * *

Centro Orientamento
Via Monteoliveto, 3

Aula T4

Responsabile:
prof. Leonardo Di Mauro

Telefono
081-2538043

E-mail
architett@orientamento.unina.it

I l 4 settembre, a Monte 
S. Angelo, si svolgeran-
no le prove di selezione 

per tre dei quattro Corsi di 
laurea a numero chiuso 
della Facoltà di Architettura: 
Architettura (specialistica, 
laurea quinquennale), Scien-
ze dell’Architettura (trienna-
le), Edilizia (triennale). 
Dovrebbe tenersi nella stes-
sa data anche la selezione 
per l’immatricolazione al Cor-
so di laurea in Urbanistica e 
Scienze della pianificazione 
territoriale. Il condizionale è 
dovuto al fatto che il nuovo 
Corso è attualmente al vaglio 
del CUN (Consiglio Universi-
tario Nazionale). L’approva-
zione pare scontata, ma in 
facoltà preferiscono attende-
re, prima di ufficializzare la 
data di svolgimento della 
prova.

La prova di selezione per 
Architettura (specialistica) e 
Scienze dell’Architettura è 
unica. Consiste in ottanta 
quesiti a risposta multipla. 
Lo studente ha due ore e 
quindici minuti a disposizio-
ne, per completare la prova. 
Le domande vertono su: 
Logica e cultura generale, 
Matematica e fisica, Dise-
gno e rappresentazione, 
Storia. La prova si svolgerà 
nel complesso universitario 
di Monte S. Angelo, in via 
Cinthia. Sono cinquecento 
gli studenti ammessi al pri-
mo anno dei due corsi di 
laurea, che è comune. Il per-
corso si differenzia a partire 
dal secondo, quando gli 
iscritti dovranno optare per 
l’uno o per l’altro corso di 
laurea.

La laurea specialistica in 
Architettura dura cinque 
anni, non prevede uscite 
intermedie. Forma l’architet-
to, il professionista della pro-
gettazione. La laurea trien-
nale in Scienze dell’Archi-
tettura, invece, prepara tec-
nici di studio, collaboratori 
alla progettazione. Nulla 
toglie, naturalmente, che lo 
studente, una volta conse-
guito il titolo di primo livello, 
possa poi proseguire con 
quella di secondo livello, la 
specialistica, per acquisire le 
competenze di un architetto 
senior.

Si svolgerà a Monte S. 
Angelo anche la prova di 
selezione per le aspiranti 
matricole al corso di laurea in 
Edilizia, che ha sede a Cava 
dei Tirreni, in locali messi a 
disposizione dall’amministra-
zione comunale. Gli ammes-
si al primo anno sono ses-
santa. La prova è specifica, 
diversa da quella comune ad 
Architettura (specialistica) ed 
a Scienze dell’Architettura. 
Anch’essa, peraltro, consta 
di ottanta domande a rispo-

sta multipla, su argomenti di 
Logica e cultura generale, 
Disegno e rappresentazione, 
Storia, Matematica e Fisica. I 
laureati triennali in Edilizia 
potranno collaborare nell’am-
bito degli uffici operativi e dei 
cantieri delle imprese edili, 
negli uffici tecnici degli enti 
locali e degli istituti appaltan-
ti, nelle aziende che produ-
cono materiali per l’edilizia, 
nel settore della commercia-
lizzazione dei prodotti per 
l’edilizia.

La novità didattica di Archi-
tettura, per l’anno accademi-
co 2002/2003, è peraltro rap-
presentata dal Corso di Lau-
rea in Urbanistica. Lo ha 
proposto un gruppo di tredici 
docenti. La laurea junior, di 
primo livello, forma il collabo-
ratore alla stesura dei piani 
ed ai processi di pianificazio-
ne. Tra i settori di impiego: 
enti ed amministrazioni loca-
li, presso i quali gli studenti 
potranno svolgere stage ed 
attività di tirocinio già durante 
il percorso di studio. Tra le 
materie del primo anno: 
Matematica e Statistica, Teo-
ria dell’Urbanistica, Tecniche 
della rappresentazione, Eco-

logia applicata, Geografia 
urbana e regionale. Cin-
quanta le matricole ammes-
se al primo anno. Il test di 
selezione avrà caratteristi-
che analoghe a quelli degli 
altri tre Corsi di laurea a 
numero chiuso della facoltà. 

Il professor Leonardo Di 
Mauro, referente di facoltà 
all’orientamento, fornisce 
qualche consiglio agli stu-
denti i quali intendano iscri-
versi ad Architettura. “Segui-
re con assiduità dall’inizio, 
per non perdere il ritmo, è 
essenziale. Qualunque sia il 
corso di laurea che sceglie-
rete, troverete un’organizza-
zione didattica scandita in 
semestri. Questo comporta 
che, se qualcuno perderà il 
ritmo, avrà poi difficoltà a 
recuperare gli esami che non 
ha sostenuto a tempo debito. 
Ma darei anche un altro sug-
gerimento: cercate di esse-
re sempre aggiornati sulle 
questioni più strettamente 
burocratiche, informatevi, 
rivolgetevi alla presidenza, 
alla segreteria per ogni dub-
bio, senza fidarvi del passa-
parola”. 

IL PARERE 
STUDENTESCO

Il problema:
la carenza
di strutture

Disorganizzazione, scar-
sità delle informazioni, irre-
peribilità dei docenti 
durante il turno di ricevi-
mento e di correzione, 
mancanza di spazi adeguati 
per studiare, dispersione 
tra varie sedi (palazzo Gra-
vina, palazzo Latilla, Mez-
zocannone, Palazzo dello 
Spirito Santo, via Sanfelice). 
Il quaderno delle doglianze 
degli studenti della facoltà 
di Architettura è particolar-
mente nutrito. Sull’altro 
piatto della bilancia, pon-
gono il fascino di studi che 
spaziano dal settore scienti-
fico a quello umanistico e la 
bravura di alcuni docenti 
della facoltà capaci, nono-
stante tutti i disagi, di por-
tare avanti la didattica in 
maniera brillante. 

Lapidario Francesco Ber-
nardo, uno dei rappresen-
tanti degli studenti: “se tor-
nassi indietro, pur iscrivendo-
mi ad una facoltà di Architet-
tura, eviterei Napoli”. E tut-
tavia, ammette, “abbiamo 
fior di docenti. Il Dipartimen-
to di Storia, in particolare, è 
uno dei più quotati a livello 
nazionale”.  

Alle matricole, consiglia: 
“affrontate per primo l’esame 
che assomiglia di più al per-
corso di studi che avete seguito 
a scuola e subito dopo Anali-
si. Tutti pensano che sia diffi-
cile ma, seguendo il corso con 
assiduità, è un esame fattibile. 
I docenti, tra l’altro, sono tutti 
abbastanza chiari, quando 
spiegano. Evitate un altro 
errore comune a molti, non 
lasciatevi indietro Statica. 
E’ un corso da seguire ancora 
più degli altri. Alla fine, 
meglio andare a dare l’esame, 
anche se la preparazione non è 
perfetta, piuttosto che riman-
dare, col rischio di dimenticare 
le nozioni acquisite durante la 
frequenza del corso”.

Quattro Corsi di Laurea: 610 posti disponibili. Urbanistica: la novità

TEST per gli aspiranti
architetti junior e senior

I CONSIGLI

P.zza Portanova, 11 - Napoli
(vicino università centrale) Tel. e Fax  081/26.07.90

• Preparazione

   ESAMI UNIVERSITARI
    Facoltà di Giurisprudenza,   
    Scienze Politiche ed Economia

• Assistenza Burocratica 
   PRATICHE UNIVERSITARIE
• RICERCHE bibliografiche

• CONSULENZA tesi di laurea

Francesco Bernardo

Foto di C. Hermann
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“I l nostro punto di for-
za resta sempre il 
Corso di Laurea in 

Architettura, quello che ha 
maggiori tradizioni. C’è il 
quinquennale, senza uscita 
intermedia, che consente 
l’iscrizione alla sezione A (la 
stessa alla quale afferiscono 
quelli che si sono laureati o 
stanno per farlo col vecchio 
ordinamento) dell’albo degli 
architetti. E poi c’è quello 
triennale, i laureati del quale 
possono iscriversi alla sezio-
ne B”.  Parole del professor 
Arcangelo Cesarano, Presi-
de della Facoltà di Architettu-
ra al secondo mandato, in 
scadenza a fine ottobre, 
quando gli subentrerà il pro-
fessor Benedetto Grava-
gnuolo. “A valle del triennio 
vorremo arrivare a tre specia-
listiche: Paesaggistica, Con-
servazione, Design. Sono 
settori nei quali avevamo pro-
gettato il tre più due. Erava-
mo arrivati, come facoltà, a 
sedici proposte. Troppe, 
secondo me ed anche dal 
punto di vista del Ministero, 
che giustamente cerca di 
contenere il numero dei corsi 
di laurea proposti dalle facoltà 
italiane”. 

La pagella della facoltà, 
secondo il Preside. “Io credo 
che non stiamo male, sotto 
il profilo della didattica e 
della ricerca. Purtroppo, non 
avendo adeguate risorse, non 
possiamo reclutare personale 

giovane, ricercatori motivati. 
Questo, secondo me, è un 
grosso problema. Un altro è 
rappresentato dal fatto che i 
nostri studenti impiegano 
veramente troppo tempo, 
per laurearsi: oltre otto 
anni. Ritengo che questo 
dato negativo dipenda, a sua 
volta, da due fattori: uno 
organizzativo, uno più stretta-
mente didattico. Sotto il profi-
lo organizzativo, Architettura 
è sparsa tra varie sedi: via 
Tarsia, via Mezzocannone, 
via Forno Vecchio, Palazzo 
Gravina. E’ un fatto che crea 
indubitabilmente problemi e 
fa perdere tempo ai nostri 
studenti. Poi c’è il problema 
rappresentato dall’eccessivo 
carico didattico. Ogni 

docente ritiene di dover dare, 
anche a livello di unico inse-
gnamento, tutta la disciplina. 
Per risolvere la questione 
ritengo che ormai sia indi-
spensabile garantire con il 
corso le basi, rimandando 
l’approfondimento specialisti-
co ad una fase successiva, 
magari la laurea di secondo 
livello, per chi vorrà prosegui-
re. La scommessa da vincere 
è di sfornare laureati giovani 
– non gli attuali trentenni – i 
quali, periodicamente, arric-
chiranno poi le loro cono-
scenze attraverso momenti di 
formazione permanente”.

Occupati
ma sottopagati

Architettura comincerà un 
altro anno accademico all’in-
segna della precarietà degli 
spazi. “I lavori in via Forno 
Vecchio sono in pieno svolgi-
mento, è un cantiere. Dubito 
che potremo utilizzare l’edifi-
cio, nel prossimo anno acca-
demico. Spero che ci sia data 

qualche aula in più nella sede 
di Mezzocannone”. 

Quale futuro lavorativo, 
per i laureati? “Trovano 
occupazione rapidamente. 
Il problema è che sono 
lavori precari e spesso sot-
topagati. Insomma, campic-
chiano. Non sempre, inoltre, i 

nostri laureati riescono a cre-
scere professionalmente 
lavorando, capita che si trovi-
no a svolgere attività dequali-
ficanti. Questa è la sfida da 
vincere: mettere i nostri stu-
denti in condizione di sfruttare 
al meglio le competenze che 
hanno acquisito”.   

tutte le informazioni su www.esercito.difesa.it

Armati di
professionalità

Volontari
in Ferma Breve

      Le armi giuste                     
          per i tuoi
       obiettivi

Esercito Italiano.
L’Esercito degli italiani

Bando puBBlicato 
sulla Gazzetta 

ufficiale
iV serie speciale

del 14/06/02

Scadenze
preSentazione 
domande:
- I BANDO
15/07/02
- II BANDO
dal 16/7 al 14/9
- III BANDO
dal 15/9 al 31/12

Ti aspeTTiamo presso:
Agenzia Pubblica Informa-

zione e Promozione 
Reclutamenti

Telefono: 081.7487675
 081.7487674
 081.7487671

Distretto Militare di Napoli
Telefono:  081.7487111
 081.7803874

IL PRESIDE ARCANGELO CESARANO

“La scommessa da vincere,
sfornare laureati giovani”

Il Preside Cesarano

Edilizia, le prime due
laureate triennali

Sono due studentesse, Loreta Buono e Maria Guido-
ne, le prime laureate triennali del Corso di Laurea in Edili-
zia attivato presso la Facoltà di Architettura del Federico II. 
Hanno discusso una tesi sul manuale di manutenzione per 
gli edifici (relatore prof.ssa G.Caterina) conseguendo il 
massimo dei voti e la lode.

La cerimonia si è svolta il 6 giugno presso la sala confe-
renze del Complesso conventuale di S. Maria del Rifugio 
di Cava dei Tirreni, comune che ospita il Corso. Erano 
presenti il neo eletto Presidente del Corso di Laurea prof. 
Augusto Vitale, il Sindaco Alfredo Messina, il Presidente 
della Provincia di Salerno Alfonso Andria, numerosi stu-
denti e docenti del Corso. 
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VETERINARIA
(Università Federico II)

Due i Corsi di Laurea 
attivati: 

Medicina Veterinaria 
(a numero chiuso) e 

Tecnologie delle 
produzioni animali e 
sicurezza alimentare.

MEDICINA
VETERINARIA

Posti disponibili
130

Data prova
9 settembre

Durata corso
5 anni

BANDO
La domanda di 

partecipazione alla 
prova di selezione si 

consegna in Segreteria. 
Il bando sarà emanato 

all’inizio di luglio. 
Il termine di 

presentazione delle 
domande scade alla 

metà di agosto.

* * *
Segreteria

Via Delpino, 1
Tel. 081-2537367

* * *
Sportello

Orientamento
Chiostro della facoltà 

(Panteraula)
Responsabile 

prof. Silvestro Damiano

Telefono
081-440301

E-mail
medivete@orientamento.unina.it

A ppuntamento a 
Monte S. Angelo, il 
prossimo 9 settem-

bre, per gli studenti i quali 
aspirino ad immatricolarsi al 
Corso di Laurea in Medicina 
Veterinaria. Il Ministero 
dell’Università ha infatti sta-
bilito che si svolgeranno in 
quella data, in tutta Italia, le 
prove di selezione. Veteri-
naria è un corso di laurea a 
numero chiuso. Alla Federi-
co II, il prossimo anno acca-
demico, saranno 130 gli 
ammessi, come già lo scor-
so autunno, al primo anno. 
In aggiunta, dieci posti sono 
stati riservati a studenti 
extracomunitari. Quelli che 
non saranno riempiti, 
andranno ad aumentare la 
quota dei comunitari. “Le 
domande generalmente 
sono cinquecento ed i par-
tecipanti al test circa quat-
trocento - ricorda il profes-
sor Silvestro Damiano, 
responsabile dell’orienta-
mento in Facoltà- La prova 
di selezione consiste in 
novanta domande a rispo-
sta multipla. Per ciascun 
quesito, sono riportate cin-
que soluzioni; lo studente 
deve indicare quella giu-
sta”.

Come lo scorso anno, il 
test consta di varie sezioni. 

Logica e cultura gene-
rale. Lo studente deve leg-
gere un brano e poi rispon-
de ad alcune domande 
riguardanti lo stesso, tese a 
verificare la sua capacità di 
comprensione e di interpre-
tazione. Apparentemente, è 
la parte meno complessa, 
ma nelle precedenti edizioni 
qualcuno si è lamentato 
dell’eccessiva lunghezza 
dei brani, sottolineando che 
solo la lettura faceva perde-
re molti minuti preziosi. Bio-
logia. Le domande vertono 
sugli argomenti del pro-
gramma che si studia alle 
superiori: la chimica dei 
viventi, la cellula, bioener-
getica, riproduzione ed ere-
ditarietà, eredità ed ambien-
te, anatomia e fisiologia 
degli animali e dell’uomo, 
diversità ed interazione tra i 
viventi. Chimica. Questi gli 
argomenti oggetto del quiz: 
la costituzione della mate-
ria, la struttura dell’atomo, il 
sistema periodico degli ele-
menti, il legame chimico, 
fondamenti di chimica inor-
ganica, le reazioni chimiche 
e la stechiometria, le solu-
zioni, ossidazione e riduzio-
ne, acidi e basi, fondamenti 
di chimica organica, la chi-
mica e la vita. Fisica. Ecco 
gli argomenti da studiare, in 
rapporto al quiz: le misure, 
cinematica, dinamica, mec-
canica dei fluidi, termologia, 
termodinamica, onde elet-
tromagnetiche, elettrostati-
ca ed elettrodinamica. 

Matematica. Insiemi nume-
rici e calcolo aritmetico, 
algebra classica, funzioni, 
geometria euclidea, geome-
tria analitica, probabilità e 
statistica.

“Abbiamo messo in rete i 
quiz degli anni precedenti, 
proprio per aiutare chi par-
teciperà alla prova del nove 
settembre (www.orienta-
mento.unina.it) ” ricorda il 
professor Damiano. “Tutta-
via, il consiglio principale 
che mi sento di dare ai 
ragazzi ed alle ragazze, in 
previsione della prova, è di 
frequentare i corsi gratuiti 
organizzati dal Softel. 
Rappresentano la migliore 
occasione per ripetere i 
concetti fondamentali e per 
esercitarsi”. (vedi articolo in 
queste pagine, n.d.r).

Il Corso di Laurea in 
Medicina Veterinaria dura 
cinque anni e non prevede 
uscite intermedie al terzo. 
E’ l’unico che forma i medici 
veterinari. I laureati si dedi-
cano alla cura dei piccoli 
animali (negli ambulatori), 
dei grandi animali (nel cam-
po della zootecnia), ma 
possono lavorare anche nel 
servizio sanitario nazionale 
oppure presso enti e strut-
ture di ricerca. La stessa 
università partecipa, ogni 
anno, all’attivazione di alcu-
ni dottorati di ricerca. 

Non è a numero chiuso il 
secondo corso di laurea 
che afferisce alla facoltà di 
Veterinaria: Tecnologie 
delle produzioni animali e 
Sicurezza alimentare. For-
ma laureati in possesso di 
specifiche competenze nel 
campo delle Produzioni Ani-
mali. Di conseguenza, il 
settore principale di impie-
go è rappresentato dalle 
aziende zootecniche. A dif-
ferenza di Veterinaria, si 
articola in due percorsi. Il 
primo dura tre anni e con-
sente di ottenere la laurea 
di primo livello. Chi prose-
gue per altri due anni con-
segue la specialistica.

Le lezioni del Corso di 
Laurea in Veterinaria si 
svolgono in via Delpino, nei 
pressi di via Foria. Quelle 
del Corso di Laurea in Tec-
nologie delle produzioni 
animali e sicurezza alimen-
tare, invece, presso la sede 
dell’Istituto Don Bosco, alla 
Doganella. Questi ultimi 
locali sono stati presi in fitto 
qualche mese fa, su iniziati-
va del Preside Franco 
Roperto, per alleviare i pro-
blemi di carenza di spazio 
che angustiano docenti e 
studenti, limitando, in parte, 
le potenzialità della didatti-
ca, particolarmente dei 
laboratori. Tra sei o sette 
anni, Veterinaria dovrebbe 
trasferirsi in una nuova 
sede, a Monteruscello.

CORSO DI LAUREA IN MEDICINA VETERINARIA

Gli inseGnamenti del i anno

Fisica-MateMatica 5 crediti

chiMica e biochiMica 10 crediti

istologia e MorFogenesi 6 crediti

Fisiologia ed etologia aniMale 7 crediti

anatoMia degli aniMali doMestici 13 crediti

biologia aniMale e vegetale 11 crediti

inForMatica Medica 8 crediti

130 ammessi a Veterinaria
Prove il 9 settembre Per il corso di laurea di durata quinquennale

Perché iscriversi
a Veterinaria

Tre motivi per iscriversi 
alla Facoltà di Veterinaria, 
secondo il Preside Franco 
Roperto. “Innanzitutto, per 
curare gli animali, piccoli o 
grandi che siano, badando al 
loro benessere fisico e psichico. 

Poi, per occupare una posizione di rilievo centrale nell’am-
bito della sanità pubblica. Terzo: perché a Napoli la facoltà di 
Veterinaria offre competenze specifiche di grande valo-
re, sia durante il percorso di conseguimento della laurea, sia 
dopo”. 

Prosegue: “oggi si parla tanto di sicurezza alimentare. 
Ebbene, il moderno veterinario può svolgere un’attività deter-
minante anche in questo settore. A lui spetta la salvaguardia 
della tavola del consumatore. Pensiamo alle carni, ma anche al 
latte che arriva in ogni famiglia”. 

Il vangelo dello studente, secondo il Preside: “studia-
re ed essere presente in facoltà sin dal primo giorno. I 
docenti sono disponibili ad ascoltare e ad aiutare, qualora lo 
studente dovesse incontrare qualche difficoltà”. 

Uno dei punti dolenti della facoltà, secondo quanto 
lamentano molti studenti, è rappresentato dalla scarsa 
attività pratica. C’è chi si spinge a dire di essersi laurea-
to senza aver mai visto un animale. Il preside risponde: 
“bisogna fare una differenza tra i piccoli ed i grandi animali. 
Cani e gatti ne passano, in facoltà, dove esiste una clinica e 
dove si svolge attività terapeutica. Gli studenti e le studentes-
se hanno l’opportunità di assistere agli interventi, di prendere 
contatto con l’animale. Diverso il caso dei grandi animali. Si 
capisce bene quanto sia difficile portare in pieno centro di 
Napoli un suino, un ovino, un equino. Problemi che conto 
potremo risolvere quando sarà costruita la nuova sede, di 
Monteruscello. Per il momento, però, certamente non restia-
mo con le mani in mano. Già adesso i nostri studenti possono 
svolgere attività pratica di tirocinio presso alcune aziende, 
con le quali abbiamo stipulato rapporti di convenzione. Conto 
di stimolare i colleghi a moltiplicare queste iniziative, affinché 
gli studenti possano avere sempre più occasioni di esercitarsi 
sul campo”. 

Mediamente, la laurea in Veterinaria non arriva pri-
ma di sette, otto anni. “Un tempo eccessivo. Coordinando 
meglio i programmi ed incentivando gli studenti a vivere di 
più la facoltà - anche promuovendo seminari ed iniziative non 
strettamente didattiche - cercheremo di far laureare in meno 
tempo i nostri studenti, senza naturalmente penalizzare la 
serietà della didattica”. 

Si lavora, con una laurea di Veterinario in tasca? 
“Oggi c’è un po’ di crisi, ma sono ottimista. Non vedo nero, 
pur nelle difficoltà di un surplus di laureati che, in passato, si 
è venuto a determinare. Tra l’altro, non dimentichiamo che, 
oltre alla sanità pubblica, agli studi veterinari, alle aziende 
zootecniche, i laureati hanno l’opportunità di continuare nel 
campo della ricerca. La facoltà promuove e partecipa a dotto-
rati ed è presente in varie iniziative a carattere scientifico”.

IL PRESIDE

Il Preside Roperto
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S tudentesse e studenti i 
quali stiano valutando 
l’ipotesi di immatricolarsi 

alla Facoltà di Ingegneria della 
Federico II, segnino in rosso 
sul calendario la data del tre 
settembre. Quel giorno, in 
mattinata, si svolgerà la prova 
di autovalutazione, che sarà 
obbligatoria, ma non selettiva. 
In altri termini, chiunque desi-
deri iscriversi al primo anno 
non potrà farlo se non avrà 
sostenuto il test. Tuttavia, qua-
lunque sia il risultato dello stes-
so, potrà comunque immatri-
colarsi. La prova ha finalità 
orientative; indica allo studente 
quali sono le sue condizioni di 
partenza e lo aiuta ad accerta-
re un eventuale deficit formati-
vo, le lacune, da colmare al più 

presto, magari partecipando ai 
precorsi settembrini organizza-
ti dalla facoltà.

Consiste nel rispondere a 
quesiti raggruppati in quattro 
aree: Logica, Comprensione 
verbale, Matematica, Scien-
ze. Le domande riguardanti la 
Logica sono articolate in due 
filoni: successioni di figure, 
disposte secondo ordinamenti 
che devono essere individuati; 
proposizioni alle quali seguono 
cinque affermazioni, di cui una 
soltanto è deduzione logica 
delle premesse contenute nel-
le proposizioni di partenza. 

Di seguito, si riporta un 
esempio, tratto da un test degli 
anni passati. “Scegliere, tra le 
cinque risposte, quella che 
completa la serie: AC222NP-

A D 3 3 3 M O - A E 4 4 4 L N -
AF555IM: A) AE666LN; B)
AG666HL; C)AD444HL; D)
AC111NP; E)AG666PQ. Le 
domande di Comprensione 
Verbale, dato un determinato 
testo da leggere, pongono poi 
vari quesiti ad esso relativi. Per 
la Matematica, ecco un  esem-
pio tratto dalle prove degli anni 
precedenti: la grandezza x è 
inversamente proporzionale al 
quadrato della grandezza y. E’ 
noto che, se x= 10, allora Y=2. 
Quale valore di X corrisponde 
ad Y=1? A –5, B –20, C – 40, D 
– 1/5, E – 1/10. 

Le domande di Scienze ver-
tono su argomenti di Chimica, 
di Fisica, di Biologia. Per 
esempio: un recipiente rigido 
contiene azoto gassoso. Un 

aumento di temperatura provo-
ca un aumento di pressione 
sulle pareti del recipiente. Per-
ché? A – Aumenta il numero 
delle molecole; B - Il volume 
del recipiente diminuisce; C –
Aumenta l’energia con cui le 
molecole urtano le pareti del 
recipiente; D – Le molecole 
interagiscono maggiormente 
tra di loro; E – Il gas compie 
lavoro.

Per ciascuna delle quattro 
serie di domande è predeter-
minato l’intervallo di tempo a 
disposizione. Non conviene 
buttarsi a casaccio, in caso di 
incertezza, perché le risposte 
errate comportano la penaliz-
zazione di un quarto del valore 
attribuito alla risposta esatta. 
La mancata risposta non com-

porta alcuna penalizzazione. 
Tra i partecipanti alla prova è 

poi stilata una graduatoria, rea-
lizzata facendo la media tra il 
punteggio conseguito al test 
ed il voto di diploma di maturi-
tà. 

Tutti in aula, dunque, il tre 
settembre. Lo scorso anno 
parteciparono alla prova oltre 
2.500 studentesse e studenti. 
Si svolgerà in varie aule, dislo-
cate nelle sedi di Ingegneria: 
piazzale Tecchio, viale Clau-
dio, Agnano oppure Monte S. 
Angelo.

Per partecipare alla prova di 
autovalutazione bisogna prei-
scriversi, rivolgendosi allo 
Sportello Orientamento alle-
stito a piazzale Tecchio, 
nell’edificio del triennio. E’ pos-
sibile farlo dalla prima decade 
di luglio fino a non oltre il ven-
totto agosto. La procedura è 
semplice: lo studente deve 
semplicemente declinare i pro-
pri dati anagrafici. Non serve 
neanche il codice fiscale, a 
differenza che in passato.

Il professor Luigi Verolino, 
referente di Ingegneria al Ser-
vizio Orientamento, illustra le 
iniziative che la Facoltà ha 
assunto  per favorire l’acclima-
tamento delle nuove matricole. 
“Innanzitutto, ricordo che 
abbiamo avuto finalmente una 
sede fissa per il servizio orien-
tamento. E’ a piazzale Tecchio. 
Neolaureati e studenti che 
lavorano part time per l’univer-
sità riceveranno gli studenti per 
tutto il mese di luglio e poi dal 
ventidue agosto in avanti”. La 
signora Elisa Borrelli, in forze 
alla Presidenza della Facoltà, 
a sua volta, risponderà al 
numero 0817682646, per for-
nire ulteriori informazioni. Gli 
studenti possono anche scrive-
re a: ingegner@orientamento.
unina.it.

Prosegue: “a settembre, 
dopo la prova di autovalutazio-
ne, organizzeremo un precor-
so di Matematica. E’ destina-
to, in particolar modo, a coloro 
i quali dovessero conseguire 
risultati non soddisfacenti, il tre 
settembre. Ciò non toglie che 
sia fortemente consigliato a 
tutti, perché una buona pre-
parazione matematica è un 
ottimo viatico per iniziare 
bene gli studi d’Ingegneria. 
Secondo me è la regina delle 
materie, almeno nel primo 
anno. Precorsi a parte, gli stu-
denti avranno un’altra occasio-
ne di rinforzare le proprie 
conoscenze matematiche: un 
corso zero che sarà trasmes-
so su una nota emittente pri-
vata napoletana,  dalle otto 
alle dieci del mattino, durante i 
mesi di luglio e di agosto. O 
meglio, dovrebbe, perché sia-
mo ancora in trattative econo-
miche con la Tv in questione. 
Le lezioni sono state registrate 
dal professor Nicola Fusco, 
un matematico noto in tutto 

l’ambiente accademico, non 
solo napoletano”. 

Il docente passa poi ad illu-
strare le novità del prossimo 
anno accademico, ad Inge-
gneria. “Partono i corsi di lau-
rea in Ingegneria Biomedica, 
in Ingegneria dell’Informazio-
ne, in Ingegneria Edile – Archi-
tettura. Inoltre, Telecomunica-
zioni si divide definitivamente 
in 1 e 2. Avranno ordinamenti 
e piani di studi differenti”. 

Il Corso di Laurea in Inge-
gneria Biomedica, che fa par-
te della Classe delle Lauree in 
Ingegneria dell’Informazione, 
formerà tre figure professio-
nali: progettista e gestore del-
la produzione e commercializ-
zazione di dispositivi, apparec-
chi e sistemi biomedicali; 
responsabile nella organizza-
zione e pianificazione di servi-
zi sanitari, nonché nella gestio-
ne dei dispositivi, delle tecno-
logie e degli impianti medicali 
per un uso sicuro, appropriato, 
economico; ricercatore in 
strutture ospedaliere, indu-
striali, universitarie, ed in cen-
tri di ricerca e sviluppo pubblici 
e privati. I principali sbocchi 
occupazionali di un laureato 
con laurea triennale in Inge-
gneria Biomedica sono: socie-
tà ed industrie di progettazio-
ne, produzione e commercia-
lizzazione del settore biomedi-
co e farmaceutico; aziende 
ospedaliere e sanitarie, pubbli-
che e private; società di servizi 
per la gestione e la manuten-
zione di apparecchiature ed 
impianti medicali, anche di 
telematica sanitaria e teleme-
dicina; laboratori specializzati 
e centri di ricerca, pubblici e 
privati.

Il primo semestre del primo 
anno prevede: Analisi Mate-
matica 1 (sei crediti); Elementi 
di informatica (sei crediti); Fisi-

ca Generale I (sei crediti); Chi-
mica Fisica Tecnica (corso 
integrato, nove crediti); 
Geometria(tre crediti). Queste, 
invece, le materie del secondo 
semestre: Analisi Matematica 
2 (sei crediti); Fisica Generale 
2 (sei crediti); Calcolatori Elet-
tronici 1 (sei crediti); Principi di 
Bioingegneria 1 (tre crediti); 
Biomateriali 1(tre crediti); Lin-
gua straniera (tre crediti). 

Per maggiori informazioni ci 
si può rivolgere, dal lunedì al 
venerdì (9 –13) al Dipartimen-
to di Ingegneria Elettronica e 
delle Telecomunicazioni, Unità 
di Ingegneria Biomedica, via 
Claudio 21, telefono 
0817683808, sito www.ingbio-
medica.unina.it

L’ingegnere che uscirà dal 
corso di laurea in Ingegneria 
dell’Informazione sarà, inve-
ce, un esperto nella gestione, 
nella progettazione o nella 
realizzazione degli apparati e 
dei sistemi atti a far funzionare 
impianti e servizi di ogni gene-
re, in maniera automatica. Per 
esempio, quelli che regolano il 
funzionamento di un grande 
acquedotto cittadino oppure la 
produzione automatizzata di 
beni di largo consumo, nell’in-
dustria. Il mercato dell’auto-
mazione riguarda, in misura 
crescente, tutti i comparti della 
produzione industriale e dei 
servizi: l’industria produttrice 
di macchine automatiche 
(robot, sistemi di lavorazione) 
o ad automazione spinta (spa-
zio, aerei, treni, auto navi); 
l’industria produttrice di beni di 
largo consumo (alimentari, 
elettrodomestici, giochi etc); le 
industrie di processo (chimica, 
energia etc); il settore dei tra-
sporti; le reti di pubblica utilità 
(acqua, gas, energia) e finan-
che la realizzazione di abita-
zioni ad elevato grado di auto-

mazione. Per questi ingegneri, 
dunque, problemi occupazio-
nali non dovrebbero esserci, 
sia se si fermino alla laurea di 
primo livello, sia se prosegua-
no con la specialistica, acqui-
sendo conoscenze più diretta-
mente spendibili nella proget-
tazione. Per esempio, potran-
no lavorare nelle aziende che 
producono e forniscono siste-
mi di automazione, in quelle 
che utilizzano impianti auto-
matizzati di produzione o 
gestiscono servizi di elevata 
complessità, nelle società di 
ingegneria e di consulenza 
che studiano e progettano 
apparati, reti, impianti e siste-
mi automatizzati. Il primo trien-
nio è molto simile a quello del 
tradizionale corso in Ingegne-
ria Informatica, la diversità fon-
damentale rispetto a questo  è 
che il nuovo corso di laurea 
fornirà competenze informati-
che adatte all’ambito industria-
le, dei grandi processi e della 
grande produzione.

Ingegneria Edile – Archi-
tettura, prosegue il professor 
Verolino, “forma una figura 
intermedia tra l’ingegnere e 
l’architetto, come dice già 
esplicativamente il nome. C’è 
molto bisogno, oggi, di questa 
professionalità. Per questo 
motivo la facoltà si è attivata 
ed ha proposto questa novità. 
Credo che i laureati, nella 
migliore tradizione d’Ingegne-
ria, non avranno problemi a 
collocarsi sul mercato”. Gli 
architetti, però, protestano. 
Risponde Verolino: “hanno 
voglia di protestare, ormai il 
corso c’è! Capisco che propor-
re un’iniziativa del genere 
significhi andare a mettere le 
mani nel loro piatto, ma è pur 
vero che loro sono stati poco 
reattivi nello sviluppare tutte le 
opportunità della riforma”.

SONO OBBLIGATORI MA NON SELETTIVI

TEST DI AUTOVALUTAZIONE IL 3 SETTEMBRE
Ci si preiscrive entro il 28 agosto

Tre nuovi Corsi di Laurea ad INGEGNERIA
Per partire bene lezioni di matematica in aula ed in tv

INGEGNERIA
(Università Federico II)

I CORSI DI LAUREA
ATTIVATI

Ingegneria Aerospazia-
le; Ingegneria per l’Am-

biente e il Territorio; 
Ingegneria Chimica; 

Ingegneria Civile;  Inge-
gneria Civile per lo Svi-
luppo Sostenibile;  Inge-
gneria Edile; Ingegneria 

Elettrica;  Ingegneria 
Elettronica;  Ingegneria 
Gestionale della Logisti-
ca e della Produzione; 
Ingegneria Gestionale 

dei progetti e delle 
infrastrutture; Ingegne-
ria Informatica; Scienza 
ed Ingegneria dei Mate-
riali (Corso Interfacoltà 
tra Ingegneria e Scien-
ze); Ingegneria Mecca-
nica1; Ingegneria Mec-

canica 2; Ingegneria 
Navale; Ingegneria delle 

Telecomunicazioni I; 
Ingegneria delle Teleco-

municazioni II; Inge-
gneria dell’Informazio-
ne; Ingegneria Biomedi-

ca; Ingegneria Edile-
Architettura.
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N ei primi giorni di set-
tembre quattro Corsi 
di Laurea della facol-

tà di Scienze Matematiche, 
Fisiche e Naturali del Federi-
co II, organizzeranno test di 
orientamento e di autovalu-
tazione, destinati alle matri-
cole. La finalità è di verificare 
se gli studenti e le studentes-
se che si accingono ad intra-
prendere il percorso universi-
tario siano in possesso oppu-
re no dei requisiti minimi, vale 
a dire delle conoscenze basi-
lari nelle discipline che costi-
tuiscono l’ossatura dei vari 
percorsi didattici: Matemati-
ca, Fisica, Chimica, Biologia, 
Scienze della Terra, ma 
anche Logica e Comprensio-
ne verbale.

Chi accerterà lacune in una 
o più materie, potrà colmarle 
partecipando ai corsi intro-
duttivi che la facoltà organiz-
za a partire dal 9 settembre. 

Ad Informatica il test si 
svolgerà il 3 settembre, in 
contemporanea con Inge-
gneria. Il professor Giulio 
Spadaccini, Presidente del 
Corso di Laurea, sta ancora 
valutando se sia opportuno 
rendere la prova obbligatoria 
oppure no. “Nella prima ipo-
tesi, non ci si potrà immatri-
colare ad Informatica senza 
averla sostenuta. In base ai 
risultati, si valuterà chi ha un 
debito formativo, che dovrà 
colmare necessariamente 
partecipando ai precorsi. La 
seconda ipotesi prevede, 
invece, che anche chi non ha 
sostenuto il test possa iscri-
versi”. Peraltro, se anche 
passerà la linea dell’obbliga-
torietà, gli informatici sono 
intenzionati a dare agli stu-
denti una prova d’appello, nel 
senso che il test sarà ripetu-
to, a beneficio di chi non ha 
partecipato ad esso il 3 set-
tembre, dopo qualche setti-
mana e comunque prima del 
trentuno ottobre, termine ulti-
mo di scadenza delle imma-
tricolazioni. “La prova si svol-
gerà a Monte S. Angelo - pro-
segue Spadaccini- Chi vuol 
partecipare deve prenotarsi, 
in modo da darci la possibilità 
di prevedere il numero di per-
sone da dislocare tra le aule. 
E’ lo stesso test di Ingegne-
ria, quello che distribuiremo”. 

La prova di orientamento 
per l’iscrizione al corso di 
laurea in Biologia delle pro-
duzioni marine si svolgerà il 
5 settembre alle ore dieci, in 
via Mezzocannone 16, Aula 
SM2, II piano. E’ vincolante, 
ai fini dell’immatricolazione, 
ma non selettiva, nel senso 
che l’esito, qualunque sia, 
non pregiudicherà il diritto 
dello studente ad immatrico-
larsi. “Lo scopo della prova è 
puramente orientativo ed i 
test saranno anonimi - preci-
sa il Presidente di Corso di 
Laurea Gaetano Ciarcia- I 
risultati della prova saranno 
utilizzati per individuare 
eventuali carenze di prepara-
zione di base e per program-
mare interventi didattici spe-
cifici, quali i corsi propedeuti-
ci od integrativi. L’immatrico-
lazione sarà comunque con-

Facoltà di
SCIENZE

(Università Federico ii)

SEGRETERIA
STUDENTI

Monte Sant’Angelo
Via Cinthia, 

Edificio Centri Comuni
Tel. 081- 676546

Centro Storico
Via Mezzocannone, 16

Tel. 081- 2534591

CENTRI DI 
ORIENTAMENTO

Via Mezzocannone, 12
Tel. 081-5526089

Via Citnhia, 
Edificio Centri Comuni

Tel. 081-676744

E-mail: 
scienze.mmffnn@orientamento.unina.it

Responsabile: 
prof.ssa Adriana Furia

Scienze Ambientali, 
la novità di quest’anno

Il Corso di Laurea in Scienze Ambientali è la novità 
dell’anno accademico 2002/2003 proposta dalla Facoltà di 
Scienze della Federico II, che conferma così la sua ten-
denza a moltiplicare l’offerta didattica, forte del più nutrito 
organico docenti dell’ateneo, ma insidiata, come altre, 
dall’angustia degli spazi disponibili a Monte S. Angelo, 
sempre più affollato.

Il professor Guido Barone, uno di coloro i quali hanno 
portato avanti l’iniziativa, illustra le caratteristiche di questo 
nuovo arrivato nella grande famiglia di Scienze. “Ha sede 
a Monte S. Angelo, in via Cinthia, presso il Complesso 
Universitario di Monte S. Angelo. La laurea di primo livello 
si consegue in tre anni, con centottanta crediti formativi. 
Successivamente, a valle, attiveremo anche una laurea 
specialistica. Scienze ambientali formerà tecnici di alta 
qualificazione, i quali avranno i seguenti sbocchi profes-
sionali: monitoraggio e prevenzione dell’inquinamento 
urbano, degli edifici civili e dei luoghi di lavoro; monitorag-
gio e prevenzione dell’inquinamento, nelle attività indu-
striali e produttive; salvaguardia dei beni culturali e muse-
ali, energie alternative, bonifica dei suoli e delle acque 
interne; organizzazione di laboratori di monitoraggio; 
gestione della risorsa acqua e trattamento degli effluenti 
liquidi urbani; trattamento dei rifiuti speciali e tossici, tratta-
mento dei Rifiuti solidi Urbani e recupero energetico; cer-
tificazione ambientale”.

Un vasto campo di applicazioni, dunque. I laureati, pre-
vedono i promotori del Corso, potranno dunque lavorare 
sia nel settore pubblico – “l’ARPAC prima o poi dovrà pur 
darsi un suo personale”, commenta per esempio il profes-
sor Barone– sia nell’ambito del privato. Per esempio: 
laboratori ed imprese di consulenza ambientale.

“I nostri laureati - aggiunge Barone- saranno preparati 
ad affrontare problemi di analisi e tutela dell’ambiente 
naturale e dell’impatto delle attività umane su di esso e 
sugli ambienti abitativi e di lavoro. Saranno, inoltre, in 
grado di collaborare con specialisti di altre discipline. 
Potranno collaborare a progettare e realizzare interventi di 
prevenzione e bonifica di aree urbane od industriali 
dismesse da destinare ad altri usi e di ecosistemi danneg-
giati; valuteranno o certificheranno l’ecocompatibilità  e 
l’impatto di attività produttive e di sevizio, suggeriranno 
possibili iniziative di riequilibrio territoriale, interverranno 
per la conservazione ed il recupero di beni ambientali, 
culturali, museali”. 

In Campania, esistono già altri due Corsi di Laurea in 
Scienze Ambientali, uno alla Seconda Università, uno 
afferente all’università Parthenope. Rischi di sovrapposi-
zioni e di concorrenza all’ultimo studente, però, Barone 
non ne vede. “Proprio per evitare questo pericolo abbia-
mo puntato su profili diversi da quelli già proposti 
dagli altri due atenei”.

Previsioni riguardo al numero di immatricolazioni? “E’ il 
primo anno e naturalmente non tutti saranno a conoscen-
za di questa novità. Noi abbiamo contattato alcune scuole, 
per mettere gli studenti al corrente della esistenza di que-
sto corso, ma non ci aspettiamo grandi numeri, all’inizio. Io 
prevedo una cinquantina di immatricolazioni”.

SCIENZE orienta le matricole

TEST di 
autovalutazione

i primi giorni
di settembre
per quattro 

Corsi di Laurea

cOntinua a pagina Seguente

La carta
d’identità 

Queste le materie del 
primo anno di Scienze 
Ambientali: primo seme-

stre Matematica I (sei cre-
diti); Chimica generale 

ed inorganica (sei credi-
ti), Biologia di base (sei 

crediti), Elementi di 
Minerologia, Petrografia, 
Geochimica (otto crediti), 
Lingua straniera (quattro 
crediti); secondo semestre: 

Laboratorio di Calcolo ed 
Elementi di Informatica 
(sei crediti), Fisica gene-
rale I (sei crediti), Chimi-
ca organica con laborato-
rio (sei crediti), Elementi 
di Geologia e Geografia 
fisica (quattro crediti), 

Biologia Vegetale II 
(quattro crediti). 

Parte integrante della 
didattica sono stage e 
tirocini presso enti, 

aziende, laboratori pub-
blici e privati, che impe-

gneranno gli studenti 
durante il terzo anno. 

Gli indirizzi della lau-
rea triennale sono tre:

Energia, Ambiente e 
Qualità dell’Aria; Acque 
e Suoli; Organizzazione 
e Gestione di Laboratori 

di Monitoraggio 
Ambientale. 

E’ prevista l’attivazione 
di lauree specialistiche 
che svilupperanno ed 
approfondiranno gli 

orientamenti della laurea 
triennale. 

Per ulteriori 
informazioni:

081674258, 081674372; 
0815473501; 081676261; 

081676120.
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sentita e l’esito della prova non 
avrà alcuna influenza sulla futura 
carriera accademica dello stu-
dente”. Per poter sostenere il 
test, l’aspirante deve presentarsi 
presso la segreteria didattica del 
Dipartimento di Zoologia, via 
Mezzocannone 8, dal 15 al 31 
luglio oppure dal 2 al 4 settem-
bre, dalle ore nove alle ore tredi-
ci, per compilare il modulo di 
iscrizione e ritirare il materiale 
illustrativo del corso di studio in 
Biologia delle produzioni marine. 
La prenotazione per sostenere la 
prova potrà anche essere inviata 
all’indirizzo e mail: duprmar@
unina.it, dal 1° agosto al 4 set-
tembre. Le domande del test a 
risposta multipla vertono su argo-
menti di Chimica, Fisica, Mate-
matica, Biologia. Informazioni sul 
corso di laurea, che ha sede a 
Torre del Greco, si trovano sul 
sito: scienze.dbgm.unina.it/DU/.

Si svolgerà il 3 settembre, 
nella stessa data di quella per 
Informatica, anche la prova di 
autovalutazione destinata agli 
studenti i quali intendano imma-
tricolarsi al Corso di Laurea in 
Scienze Geologiche. Anticipa il 
professor Giuseppe Capaldi, 
Presidente di Corso di Laurea: “è 
composto da una ventina di 
domande a risposta multipla su 
quattro discipline: Matematica, 
Fisica, Chimica, Introduzione alle 
Scienze della Terra”. Il test si 
svolgerà nella sede di san Mar-
cellino, presumibilmente in Aula 
G1. “Già stiamo distribuendo il 

materiale informativo - aggiunge 
il docente- Per ciascuna materia, 
indicheremo poi il livello minimo 
di risposte esatte al di sotto del 
quale è consigliabile frequentare 
i precorsi che la facoltà organiz-
zerà a settembre, in maniera da 
colmare le lacune e da partire 
con il piede giusto il 2 ottobre, 
quando cominceranno le lezioni, 
in tutta la facoltà”. 

Caratteristiche analoghe avrà il 
test di autovalutazione per 
Scienze Naturali, che si svolge-
rà il 4 settembre, in una delle 
sedi del centro storico, presumi-
bilmente a Mezzocannone.

Per restare in materia di orien-
tamento, ancora una volta la 
Facoltà di Scienze organizza una 
giornata destinata alla presen-
tazione dei vari Corsi di Laurea 
alle matricole o comunque agli 
studenti i quali sono interessati. 
Si svolgerà il 20 settembre, 
presso due sedi diverse. A Monte 
S. Angelo, nella sala delle Confe-
renze, vari docenti si alterneran-
no per spiegare quali peculiarità 
e quali sbocchi lavorativi offrono i 
corsi di laurea che hanno sede in 
via Cinthia: Chimica, Chimica 
Industriale, Fisica, Matematica, 
Scienze ambientali (vedi artico-
lo a parte, n.d.r), Biologia gene-
rale ed applicata. In via Mezzo-
cannone 16, aula CO 2, saranno 
invece presentati dai docenti i 
Corsi di Laurea che hanno sede 
in centro storico: Scienze Geolo-
giche, Scienze Naturali, Scien-
ze Biologiche.

Fabrizio Geremicca

Sportello Orientamento
a GIURISPRUDENZA

Manca meno di un mese alla fine delle attività didattiche a Giurisprudenza, poi 
la pausa estiva. A settembre ed ottobre toccherà ai part-time ed ai tutor del ser-
vizio ‘Orienta’ far fronte al consueto via vai di potenziali matricole (ma non solo) 
a caccia di informazioni prima di procedere all’iscrizione alla facoltà. “Quest’anno 
il servizio è stato rafforzato da due laureate che hanno scelto esplicitamente un 
percorso professionale nel campo dell’orientamento universitario. E’ una conqui-
sta importante, perché tra i loro compiti avranno proprio quello di ‘orientare gli 
orientanti’, cioè quello di formare i part-time 
che dovranno relazionarsi con gli studenti. 
Tutto il mese di luglio sarà dedicato a questo” 
afferma la prof. Alfonsina De Felice respon-
sabile del servizio. Come far fronte alla presu-
mibile mole di domande in merito ai nuovi 
meccanismi della riforma? “Sarà sicuramente 
attuato un contatto organico con la Commis-
sione didattica ed il professor Scudiero, poi 
con il Softel. L’obiettivo è quello di farsi trovare 
preparati su tutti gli argomenti di maggior inte-
resse degli studenti”. 

Non si sa se logisticamente sarà riconferma-
ta la sede del Centro Orientamento al primo 
piano di via Porta di Massa o, complici i lavori 
nell’Edificio Marina, sarà individuata un’altra 
ubicazione. Nel frattempo la professoressa ed 
i suoi collaboratori hanno preparato una vera e 
propria lista di richieste da sottoporre alla 
facoltà, nell’ottica di un miglioramento del ser-
vizio. “Si, abbiamo un elenco che sottoporre-
mo lunedì (era inizio luglio ndr) alla presidenza 
per dar loro modo di valutare la spesa econo-
mica da affrontare. Ritengo che un servizio 
come ‘Orienta’ debba avere a disposizione 
tutti gli strumenti necessari, soprattutto com-
puter, stampanti e fax, a svolgere correttamen-
te il proprio lavoro”.

(M.M.)

GIURISPRUDENZA
(Federico II)

Segreteria
Via Marina,32 (NA)

Telefono
081-2536450
081-2536534

Centro Orientamento
Via Marina, 32
Tel.081-2534331

e-mail: 
giurispr@orientamento.unina.it

cOntinua da pagina precedente
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S ono quattro i Corsi di 
Laurea proposti dalla 
Facoltà di Farmacia,  il 

prossimo anno accademico: 
Farmacia (quinquennale), 
Chimica e Tecnologie Far-
maceutiche (quinquennale), 
Controllo di qualità (trien-
nale), Erboristeria (trienna-
le, sarà attivato per la prima 
volta).

Erboristeria: “è una gran-
de novità- sottolinea il pro-
fessor Luciano Mayol, refe-
rente del Servizio orienta-
mento della facoltà- Con 
questo corso di laurea voglia-
mo formare un esperto nel 
campo dell’utilizzazione delle 
piante medicinali per la tera-
pia. Si avvale anche della 
collaborazione di alcuni 
docenti della facoltà di Agra-
ria”. 

Prosegue: “il corso di lau-
rea in Controllo di qualità 
consente l’iscrizione all’albo 
dei chimici, sezione junior. 
Forma un tecnico capace di 
spendere le proprie compe-
tenze ovunque ci sia neces-
sità di verificare e monitorare 
la qualità del prodotto: indu-
strie farmaceutiche, alimen-
tari, cosmetiche, per limitarsi 
a qualche esempio”. Control-
lo di Qualità si articola in 
cinque indirizzi: industriale 
farmaceutico; dietetico-ali-
mentare: cosmetologico; far-
maceutico ospedaliero; tos-
sicologico ambientale. Tra le 
materie del primo anno: 
Matematica ed Informatica, 
Fisica e Statistica,  Biologia e 
Fisiologia, Chimica Organi-
ca, Inglese. 

Ci sono, poi, le due lauree 
specialistiche: Farmacia e 
CTF. “Entrambe permettono 
l’iscrizione all’albo dei farma-
cisti. CTF, però, è un corso di 
laurea maggiormente finaliz-
zato ad acquisire una prepa-
razione spendibile nell’ambi-
to dell’industria, della proget-
tazione, della sintesi, dello 
studio del farmaco. Chi, inve-
ce, già vede per sé un futuro 
di farmacista, al momento di 
immatricolarsi, sceglie gene-
ralmente il corso di laurea in 
Farmacia”.

La preparazione di base è 
peraltro comune ai quattro 
corsi di laurea. Le colonne 
portanti di un buono studente 
di Farmacia sono la Chimica 
e la Biologia. Su di esse, poi, 
si va a saldare la preparazio-
ne più specificamente orien-
tata ai diversi percorsi forma-
tivi.

Le lezioni, per tutti i quat-
tro corsi di laurea, comince-
ranno all’inizio dell’ultima 
decade di settembre. 

Nella prima metà dello 
stesso mese la facoltà orga-
nizzerà una o più giornate di 
accoglienza agli studenti. 
“Visiteranno la facoltà, ascol-

teranno la presentazione 
dell’offerta didattica che sarà 
fatta da alcuni colleghi, 
vedranno i laboratori, le aule, 
gli spazi di socialità che ren-
dono accogliente Farmacia”. 

BIOTECNOLOGIE
accoglie le matricole

La Facoltà di Scienze Biotecnologiche del Federico II, che 
attiva tre Corsi di Laurea triennali (Biotecnologie Industriali, 
Biotecnologie per la salute, Biotecnologie per le Produzioni 
Agrarie e Zootecniche) ripeterà, a settembre, l’esperienza 
delle giornate di accoglienza alle matricole che ha tenuto 
l’anno scorso. “Ancora non abbiamo fissato con precisione 
la data, ma è probabile che si svolgeranno nella prima deca-
de di settembre -spiega il professor Luciano Mayol-, con-
temporaneamente a quelle di Farmacia. Spiegheremo agli 
studenti in cosa consiste la facoltà, quali materie prevede il 
piano di studi, quali saranno i possibili sbocchi lavorativi. 
Cercheremo anche di suggerire il giusto approccio a questo 

tipo di studi”. Non si prevede, invece, lo svolgimento di pre-
corsi. Nel frattempo, si discute circa l’ipotesi di una sanatoria 
per gli studenti del primo anno i quali rischiano di essere 
iscritti al primo ripetente, avendo già accumulato un certo 
debito di esami. “Come noto, coloro i quali, entro febbraio 
2003, non avranno incamerato almeno il 75% dei crediti 
previsti al primo anno, dovrebbero iscriversi al primo ripe-
tente. La facoltà, però, sta valutando di concedere loro 
l’opportunità di iscriversi al secondo anno sub condicione, 
ovvero con l’impegno, da parte loro, di colmare il debito 
entro un certo periodo, che definiremo”. Per informazioni, 
scrivere a biotecno@orientamento.unina.it oppure telefona-
re al numero 081674125. Responsabile di facoltà per 
l’orientamento è il professor Lorenzo De Napoli. 

Segreteria studenti in via Mezzocannone, 16 – II piano, 
tel. 081.2537245.

A partire dal prossimo anno accademico, 
la Federico II formerà anche i manager 
del turismo. Parte, infatti, un nuovo Cor-

so di Laurea: Scienze del Turismo ad Indirizzo 
manageriale. L’iniziativa è nata dalla collabo-
razione delle Facoltà di Economia e di Lettere. 
“In risposta -spiega il professor Sergio Scia-
relli, promotore “insieme alle docenti Valenti-
na della Corte e Roberta Lencioni”-, ai nuovi 
modelli di sviluppo economico nel settore turi-
stico”. L’iniziativa è stata presentata il ventotto 
giugno nella Sala Convegni di Monte S. Ange-
lo, in occasione di una tavola rotonda sul 
rilancio strategico di Pompei. Sono intervenuti 
anche il Rettore Guido Trombetti ed il Presi-
dente del Polo delle Scienze Umane Giusep-
pe Cantillo. Sono stati presentati, tra l’altro, i 
risultati della ricerca condotta sull’area turisti-
ca di Pompei dagli studenti dei corsi di Econo-
mia e Gestione delle Imprese Turistiche 
(docente Valentina Scatozza). “Scienze del 
Turismo ad indirizzo manageriale non è un 
Corso di Laurea a numero chiuso -premette il 
Presidente Sergio Sciarelli-. L’idea nasce da 
quattro fattori: l’importanza del turismo come 
fattore di sviluppo; la crescente esigenza di 
professionalizzazione nel settore; l’internazio-
nalizzazione dell’offerta; l’aggregazione d’im-
presa, che richiede una visione più ampia. 
Dunque, abbiamo pensato di costruire una 
professionalità forte, d’indirizzo manageriale”. 
“L’idea, -prosegue- è di integrare competen-
ze economiche con una forte conoscenza 
culturale di tipo umanistico. Inoltre, il Corso di 
Laurea nasce sulla base di uno stretto rappor-
to con le imprese, con le agenzie di viaggio, 
con le associazioni degli albergatori, con le 
sovrintendenze. Gli studenti svolgeranno sta-
ge e collaborazioni, anche con università 
straniere: inglesi, francesi, belghe, spagnole. 
Ci sarà uno scambio di studenti e di docenti”. 

Obiettivi del corso? “Preparare una figura di 
quadro intermedio, tra l’impiegato ed il 
manager. Gli sbocchi: imprese turistiche, enti 
preposti al turismo, (APT, assessorati), sovrin-
tendenze”. 

Il titolo consentirà poi l’iscrizione a debito 
formativo zero alla laurea specialistica in 

Progettazione dei sistemi e dei servizi turistici.
Le materie del primo anno, che prevede 

otto esami, sono: Diritto privato, Legislazione 
del Turismo, Economia aziendale, Metodolo-
gie quantitative per le imprese turistiche, Eco-
nomia e gestione delle imprese, Economia e 
gestione delle imprese turistiche, Geografia 
del turismo, Economia del turismo, Letteratura 
italiana e parchi letterari, etica dell’ambiente, 
Archeologia classica, Storia dell’arte moderna, 
Storia moderna, Storia contemporanea. I cor-
si si svolgeranno a Monte S. Angelo, presso 
la sede di Economia. La didattica sarà orga-
nizzata in semestri. 

Prima dell’inizio dei corsi gli studenti potran-
no rivolgersi ad una Commissione di Orien-
tamento, che sarà coordinata dal professor 
Antonio Mango. Inoltre, è stata costituita la 
Segreteria didattica del Corso di Laurea, 
contattabile via e mail: segreteria@scienze-
delturismo.unina.it. Ulteriori informazioni con-
tattando la Facoltà di Economia (Segreteria 
studenti, tel. 081676520 oppure info@scien-
zedelturismo.unina.it) e quella di Lettere (lett-
fil@orientamento.unina.it). 

Tra la fine di settembre e l’inizio di ottobre 
sono previsti colloqui individuali tra i membri 
della commissione di orientamento e gli imma-
tricolandi, finalizzati a spiegare più nel detta-
glio quali caratteristiche abbia il corso ed a 
saggiare l’effettiva motivazione degli studenti. 

Aggiunge il professor Sciarelli: “al corso 
afferiscono sedici docenti. Altri due si occupa-
no della segreteria didattica: Valentina Della 
Corte e Filippo Maraniello”. I sedici professo-
ri sono: Sergio Sciarelli, Roberto Vona, Mirella 
Migliaccio, Angelo Scognamiglio, Amalia 
Parente, Gianfranco Capozio, Cristiana Fien-
ga, Antonio Mango, Alberto Kuntz, Raffaele 
Sibilio, Maria Giovanna Di Domenico, Roberta 
Lencioni, Rosalba Scatozza, Gabriella Lavina, 
Michelino Mancino, Annamaria Negro Spina. 

Quanti saranno gli studenti i quali s’immatri-
coleranno a questo nuovo Corso di Laurea? 
Più che una previsione, quello del professor 
Sciarelli suona come un auspicio: “centocin-
quanta, duecento studenti potrebbe già 
essere una buona base di partenza”.

ERBORISTERIA, 
la novità

di Farmacia

Un nuovo Corso di Laurea interfacoltà

I MANAGER DEL TURISMO
ECONOMIA

(Università Federico II)

Lo sportello orientamento 
di Economia resterà aperto 
fino al quindici luglio. Ad 
esso, possono rivolgersi 
studentesse e studenti i 
quali desiderino avere 
informazioni riguardo 

all’offerta didattica della 
facoltà di Economia. E’ a 

Monte S. Angelo, via Cin-
thia 26, telefono 081676660, 
E-mail: economia@orienta-
mento.unina.it. “A partire 
dal primo settembre riaprire-
mo con un organico più com-
pleto, perché avremo i nuovi 
tutor laureati e gli studenti 
part time vincitori dei bandi 
di concorso -spiega il pro-
fessor Nicolino Castiello, 
responsabile dell’orienta-
mento per la facoltà-. Lo 
sportello è aperto tutte le 

mattine, dal lunedì al vener-
dì, orario 9-13”. Tra la 

seconda metà di settembre 
ed ottobre Economia ripe-

terà l’esperienza delle 
giornate di apertura agli 

studenti delle scuole 
medie superiori ed ai 

diplomati, finalizzate a far 
loro conoscere la struttura 

di Monte S. Angelo, la 
facoltà, i piani di studio. 
“Si è rivelata un’occasione 

estremamente importante per 
stabilire un contatto con gli 
studenti provenienti dalla 

scuola”.

• La Facoltà raggruppa 
segreteria, aule e presi-
denza nella stessa strut-
tura che ha sede in via 
Domenico Montesano, a 
pochi metri dal Policlini-
co collinare.

• Lo sportello orienta-
mento risponde al nume-
ro telefonico 081678508, 
e- mail: farmacia@orien-
tamento.unina.it.
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I l due settembre, presso 
la Facoltà di Agraria, 
cominceranno i precorsi 

di Matematica, Fisica, Chimi-
ca destinati alle matricole. La 
Facoltà è stata tra le prime, 
nell’ambito della Federico II, 
ad adottare questa novità, in 
passato. “Riproponiamo 
un’iniziativa che, abbiamo 
sperimentato, può essere uti-
le -riferisce il professor Gian-
carlo Barbieri, docente di 
Floricoltura e Presidente del 
Corso di Laurea in Scienze e 
tecnologie agrarie-. E’ un 
ripasso dei concetti fonda-
mentali, ma anche un’occa-
sione, per chi si trascini 
carenze dalle scuole superio-
ri, per colmarle prima del vero 
e proprio inizio dei corsi del 
primo semestre, quest’anno 
fissato per il trenta settembre. 
Invito caldamente gli studenti 
a frequentarli, anche se non 
abbiano ancora formalizzato 
l’immatricolazione, perché 
sono utili. Si terranno a palaz-
zo Mascabruno. Stesso 
discorso per le lezioni. Comin-
ciano, come detto, il trenta. 
Per immatricolarsi gli studenti 
hanno un altro mese di tem-
po. Tuttavia, se cominciasse-
ro a frequentare solo dopo 

aver pagato le tasse, si trove-
rebbero nella sgradevole con-
dizione di partire avendo già 
perso circa un mese di lezio-
ne. Perciò, mi raccomando: 
tutti in aula, a partire dal trenta 
settembre!”. 

“Sono tre i Corsi di Laurea 
afferenti alla Facoltà di Agra-
ria -riferisce il professor Bar-
bieri-. Sono tutti triennali e 
consentono allo studente di 
conseguire il titolo dopo tre 
anni. Naturalmente, poi, sono 
previste alcune lauree specia-
listiche, per coloro i quali vor-
ranno proseguire il percorso 
universitario. Le materie di 
base sono le stesse per tutti: 
Matematica, Fisica, Chimica, 
Biologia. La novità didattica è 
costituita dall’Informatica, nel 
primo semestre e dalla lingua 
straniera, nel secondo. Noi 
abbiamo in Facoltà un lettore 
d’Inglese e dunque proponia-
mo questa lingua. Nulla vieta, 
naturalmente, che uno stu-
dente il quale abbia cono-

scenze certificate in un’altra 
lingua – per esempio in tede-
sco od in francese – possa 
chiedere l’accreditamento 
delle stesse”. Scienze e Tec-
nologie agrarie 
è il Corso di Lau-
rea che eredita la 
tradizione di 
Agraria. “Forma i 
tecnici che opere-
ranno nell’ambito 
della produzione 
e della prima tra-
sformazione delle 
materie prime. 
Produzioni vege-
tali s’interessa 
solo di un seg-
mento della pro-
duzione prima-
ria”. Infine, i laure-
ati in Tecnologie 
alimentari “ope-
reranno nell’am-
bito della trasfor-
mazione e della 
p r e p a r a z i o n e 
degli alimenti, 

oltre che del controllo di quali-
tà”. La Facoltà di Agraria ha 
una sede storica: la Reggia di 
Portici. Preside è il professor 
Alessandro Santini.

AGRARIA: precorsi per le
matricole dal 2 settembre

La Facoltà di Scienze Politi-
che dell’Università Federico II 
riproporrà, a settembre, i pre-
corsi di Matematica e Diritto, 
una iniziativa ormai consoli-
data, finalizzata a colmare 
eventuali lacune che gli imma-
tricolandi dovessero trasci-
narsi dalle scuole. Al momen-
to di andare in stampa, anco-
ra non sono stati fissati la 
data di svolgimento di questi 
corsi ed il relativo calendario. 
Tali notizie saranno pubblica-
te nelle bacheche di Facoltà e 
presso lo sportello orienta-
mento. Le lezioni comince-
ranno ad ottobre, in anticipo 
rispetto alla tradizionale sca-
denza di inizio novembre. Il 
motivo è legato alla scelta di 
semestralizzare tutti i corsi, 
adottata dal Consiglio di 
Facoltà qualche mese fa, sul-
la scia di alcune esperienze 
isolate condotte da qualche 
docente. 

Sono tre i corsi di laurea 
che fanno capo alla Facoltà di 
Scienze Politiche della Fede-
rico II: Scienze Politiche, 

Scienze Politiche dell’Ammi-
nistrazione, Statistica. Scien-
ze Politiche prevede un per-
corso di studi triennale, suddi-
viso in diciannove esami (cen-

tocinquantadue crediti) ed 
altre attività, conoscenze lin-
guistiche e prova finale (ven-
totto crediti). I curricula di stu-
dio previsti sono: Internazio-

nalistico, Politico – europeo, 
Difesa e sicurezza (quest’ulti-
mo solo per gli studenti 
dell’Accademia Aeronautica). 
Scienze Politiche dell’Am-
ministrazione prevede un 
percorso di studi triennale, 
suddiviso in diciannove esami 
(centocinquantuno crediti) ed 
altre attività, conoscenze lin-
guistiche e prova finale 
(diciannove crediti). Statisti-
ca prevede un percorso di 
studi triennale suddiviso in 
diciotto esami (centotrenta-
quattro crediti) ed altre attivi-
tà, conoscenze linguistiche e 
prova finale (quarantasei cre-
diti). I curricula di studio previ-
sti sono: Territoriale, Azienda-
le, Applicativo. La laurea in 
Scienze Politiche offre una 
preparazione spendibile 
nell’impresa pubblica e priva-
ta, negli enti e nelle organiz-
zazioni pubbliche nazionali, 
europee ed internazionali, 
negli organismi non governa-
tivi. Quella in Scienze Politi-

che dell’amministrazione è 
più adatta a chi punti ad inse-
rirsi nell’ambito dell’Ammini-
strazione. Tuttavia, è spendi-
bile anche nel campo delle 
imprese private, laddove sia-
no richieste specifiche com-
petenze giuridiche, economi-
che, politico – istituzionali e di 
comunicazione. Il laureato in 
Statistica avrà competenze 
utili all’inserimento nelle 
aziende private, pubbliche e 
negli enti di ricerca. 

Tra le materie di base in 
tutti i Corsi di Laurea: Diritto 
costituzionale, Statistica, Sto-
ria, due lingue straniere, Eco-
nomia politica. 

La Facoltà ha sede in via 
Rodinò numero 22. Preside è 
il professor Tullio D’Aponte. 
Referente per l’orientamento 
è il professor Domenico Pic-
colo, e mail: dopiccolo@uni-
na.it, telefono: 0812537461. 
Lo sportello orientamento 
è ubicato in via Rodinò 
numero 22.

Tre Corsi di Laurea a Scienze Politiche

SOCIOLOGIA
programma una settimana 

di orientamento
I corsi, a Sociologia, cominceranno il quattordici ottobre. 

“Saranno preceduti da una settimana di orientamento, che 
si svolgerà a partire dall’inizio di ottobre -riferisce la Presi-
de Enrica Amaturo-. Durante questi sette giorni cerchere-
mo di dare agli studenti un’idea di cosa sia la riforma 
didattica, dell’offerta formativa di Sociologia, dei servizi a 
loro disposizione e dei possibili sbocchi occupazionali. 
Insomma, ci sforzeremo di metterli in condizione di comin-
ciare la loro carriera universitaria essendo in possesso 
almeno delle informazioni basilari ed indispensabili”. Sul 
fronte dell’offerta didattica, il prossimo sarà un anno di 
consolidamento. “Partiti con la riforma, adesso cerchiamo 
di applicarla al meglio, correggendo anche eventuali 
distorsioni, nell’ambito del Corso di Laurea in Sociologia. 
Per esempio, abbiamo accolto la richiesta studentesca di 
abbassare il tetto di crediti conseguiti senza il quale non è 
consentito accedere al secondo anno e si è costretti ad 
iscriversi al primo ripetente. Non serve più il 75%, ma il 
65%, pari a trentanove crediti effettivi. Naturalmente, 
quanto ho detto prima non significa che non pensiamo, nel 
futuro di arricchire l’offerta didattica. Ne cominceremo a 
parlare sin dal prossimo Consiglio di Facoltà. Resta fermo, 
però, che nessuna nuova proposta potrà essere realizzata 
ed attivata prima dell’anno accademico 2003/2004”. 

La facoltà di Sociologia ha sede in Vico Monte di Pietà 
numero 1. Rappresentante del progetto orientamento è la 
dottoressa Annamaria Zaccaria. Telefono: 0812535886; 
E- mail: sociolog@orientamento.unina.it.

Pizzeria Verace Napoletana dal 1935

Napoli - Centro Storico
Via Tribunali, 32
Tel. 081.446643

ESIBENDO 
IL TAGLIANDO
Riduzione del 
15% sul totale
valido per 1 o 2 

persone
(escluso asporto)



AGRARIA
(università Federico ii)

Segreteria
Via Università, 100

Portici
Tel.081-7755135, 081-

7755142

Centro
Orientamento

Lo Sportello informa-
tivo, ubicato a palazzo 
Gussone, resta aperto 
fino al 20 luglio, dal 

lunedì al venerdì, dal-
le nove del mattino 
alle tredici e trenta. 
Riapre a settembre. 

Responsabile del set-
tore orientamento di 
Facoltà è il professor 
Salvatore Coppola, 

e-mail: agraria@orien-
tamento.unina.it

Su INTERNET www.ateneapoli.it
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Speciale orientamento

N ove Facoltà e più di 
quarantamila stu-
denti: questo, in sin-

tesi, l’identikit dell’Ateneo di 
Salerno, Università che vanta 
un vasto e funzionale campus 
a Fisciano. La novità dell’an-
no, per quanto concerne l’of-
ferta didattica, dell’Ateneo gui-
dato dal Rettore Raimondo 
Pasquino, viene da Scienze 
Politiche ed è costituita dal 
Corso di Laurea in Organizza-
zione del no profit (vedi artico-
lo a lato, n.d.r.). Preside Adal-
giso Amendola, la Facoltà 
offre anche un Corso di Lau-
rea in Scienze del Governo e 
dell’Amministrazione ed un 
Corso di Laurea in Scienze 
Politiche e delle Relazioni 
Internazionali. Ha circa duemi-
lacinquecento iscritti. La 

Facoltà più numerosa, anche 
a Fisciano, è Giurisprudenza, 
che offre il Corso di Laurea in 
Scienze Giuridiche. Preside è 
il professor Pasquale Stan-
zione. La Facoltà di Lettere 
(oltre settemilacinquecento 
studenti) ha un’offerta didattica 
particolarmente varia, costitui-
ta da cinque Corsi di Laurea: 
Discipline Letterarie, Filosofia, 
Sociologia, Scienze dei Beni 
Culturali, Scienze della Comu-
nicazione. Quest’ultimo è un 
Corso di Laurea a numero 
chiuso. La prova di selezione 
si svolgerà il prossimo cinque 
settembre. Saranno ammessi 
al primo anno cinquecentocin-
quanta studenti. I termini di 
scadenza per iscriversi al test 
sono fissati al venti agosto. 
Preside di Lettere è il profes-

sor Angelo Trimarco. Quattro 
Corsi di Laurea anche per 
Economia: Aziendale, Gestio-
ne delle amministrazioni Pub-
bliche, Economia ed Ammini-
strazione delle Imprese, Eco-
nomia e Commercio. Preside il 
professor Diomede Ivone, 
conta oltre seimilatrecento 
iscritti. Farmacia offre tre Cor-
si di Laurea: Tecniche Erbori-
stiche (triennale), Farmacia, 
Chimica e Tecnologie farma-
ceutiche (entrambe sono spe-
cialistiche). Preside è il profes-
sor Raffaele Riccio. Tremila-
cinquecento studenti circa 
sono iscritti invece alla Facoltà 
di Ingegneria. Undici i Corsi di 
Laurea attivati. Analogamente 
alle altre Facoltà italiane, il tre 
settembre si svolgerà il test di 
autovalutazione, per accertare 

se gli studenti sono in posses-
so dei requisiti minimi indi-
spensabili ad affrontare con 
tranquillità l’esordio universita-
rio. Non è restrittivo, nel senso 
che, qualunque esito abbia, 
non pregiudicherà il diritto 
all’immatricolazione. Lo svol-
geranno i Corsi di Laurea in 
Ingegneria Chimica, Civile, 
dell’Ambiente e del Territorio, 
Elettronica, Meccanica. 
Discorso analogo per le matri-
cole della Facoltà di Lingue e 
letterature straniere, presie-
duta dalla professoressa 
Antonella D’Amelia, che offre 
il Corso di Laurea in Lingue e 
modelli culturali dell’Occiden-
te. Dovranno sostenere un test 
di autovalutazione, che però 
non è selettivo. A Lingue sono 
iscritti quasi duemila studenti. 
Due Corsi di Laurea afferisco-
no alla Facoltà di Scienze del-
la formazione: Scienze 
dell’Educazione; Scienze della 
Formazione primaria. Quest’ul-
timo è a numero chiuso. Il test 
di ammissione si svolgerà il 
prossimo 15 settembre. Le 
istanze di partecipazione si 
possono presentare dal quin-
dici luglio fino al trenta agosto. 

Quattrocentocinquanta le 
matricole che s’iscriveranno al 
primo anno, dopo il test. Nes-
sun numero programmato, 
invece, per Scienze dell’Edu-
cazione. Tuttavia, è prevista 
una prova di autovalutazione 
non selettiva, in ingresso. Pre-
side della Facoltà è il profes-
sor Giuseppe Acone. Sei i 
Corsi di Laurea, infine, per la 
Facoltà di Scienze, che conta 
circa tremilacinquecento stu-
denti. Tutti prevedono una pro-
va di autovalutazione, ma nes-
suno è a numero chiuso. 
Eccoli: Chimica, Fisica, Infor-
matica, Informatica applicata, 
matematica, Valutazione e 
Controllo Ambientale. 

Lo sportello orientamento 
di Ateneo risponde al numero 
089.963145 oppure 
089.963067. Indirizzo di posta 
elettronica: orientamento@
unisa.it. Le immatricolazioni 
si aprono il quindici luglio.

Nove Facoltà per 40mila studenti

Scienze della Comunicazione,
test d’ingresso il 5 settembre a Salerno

La Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di 
Salerno ha, da molti anni, intrapreso un percorso di sviluppo 
e di focalizzazione della propria offerta formativa sulle tema-
tiche di gestione e di direzione delle aziende e delle pubbli-
che amministrazioni, grazie all’impegno di un gruppo di 
ricercatori e studiosi che oggi costituiscono un polo di riferi-
mento molto noto ed apprezzato a livello nazionale, guidato 
dal professor Renato Mele, Direttore scientifico sia del Dot-
torato in Economia e Direzione delle Aziende Pubbliche che 
della Scuola di Specializzazione in Economia e Diritto delle 
amministrazioni Pubbliche. In termini di percorsi formativi, 
l’offerta della Facoltà di Economia sulla gestione manageria-
le nel settore pubblico comprende: un Corso di Laurea di 
base (triennale) in Gestione delle Amministrazioni Pubbli-
che, finalizzato alla costruzione di un profilo professionale in 
possesso delle basilari conoscenze di gestione manageria-
le, adeguatamente trattate con riferimento alle amministra-
zioni pubbliche; l’attivazione del Corso di Laurea specialisti-
ca (biennale) per la formazione del Manager dell’Azienda 
Pubblica, al quale si accede dopo il conseguimento della 

laurea di base, finalizzato all’approfondimento della specia-
lizzazione avviata col corso triennale. C’è anche il settore 
della formazione di più alto livello, rappresentato dalla Scuo-
la di Specializzazione in Economia e Diritto delle Ammini-
strazioni Pubbliche (biennale) e dal corso di Dottorato di 
Ricerca in economia e Direzione delle Aziende Pubbliche. 
Attraverso questi corsi di diverso livello e grado di specializ-
zazione, l’Università salernitana intende rispondere alle 
esigenze di un mercato del lavoro che è sempre più seg-
mentato e specializzato. Nello specifico segmento rappre-
sentato dalle aziende e dalle amministrazioni pubbliche, i 
profili professionali più ricercati e le competenze più richie-
ste sono: direttore generale di enti locali (esperto in city 
management), revisore degli enti locali (esperto in auditing 
interno), responsabile dello sviluppo di aree territoriali 
(esperto in marketing territoriale), responsabile degli Uffici di 
Relazione col Pubblico (URP), direttori di ASL o di aziende 
ospedaliere (esperto in management sanitario), responsabi-
le di uffici di controllo interno (esperto di analisi dei costi e 
nella consulenza aziendale).

Ad ECONOMIA si forma il CITY MANAGER

A partire dal prossimo anno l’ateneo di 
Salerno formerà anche i professionisti del 
Terzo Settore. E’ la novità del 2002/2003, 
sotto il profilo dell’offerta didattica. Nasce, 
infatti, il Corso di Laurea in “Organizzazio-
ne del no – profit”. E’ stato istituito presso 
la Facoltà di Scienze Politiche ed è il frutto 
di un consorzio realizzato tra l’Università, la 
Provincia e la Presidenza nazionale delle 
Acli. Uno dei promotori dell’iniziativa è il 
professor Salvatore Sica, docente di Diritto 
privato comparato, il quale si pone un obiet-
tivo ambizioso: raggiungere le cinquecento 
immatricolazioni, a partire già dal prossimo 
autunno. 

Il nuovo Corso di Laurea si rivolge a colo-
ro i quali intendono costruirsi un futuro, 
anche lavorativo, nell’ambito del Terzo set-
tore, dove sempre più spesso si richiedono 
competenze e capacità specifiche, oltre che 
motivazioni profonde e buona volontà. 
Insomma, un corso per manager del Terzo 
settore. La Provincia di Salerno, nell’ambito 
del Consorzio, mette i finanziamenti indi-

spensabili a partire col piede giusto. La 
Presidenza nazionale delle ACLI ed una 
fondazione bancaria di Salerno partecipano 
al progetto scientifico. Organizzazione del 
no profit, peraltro, resta un Corso di Laurea 
afferente alla Facoltà di Scienze Politiche. 
Significa che fa della multidisciplinarietà uno 
dei punti cardini dell’offerta formativa. Gli 
iscritti studieranno dunque Diritto, Econo-
mia, Lingue, Storia, Sociologia. Si parte, 
naturalmente, con la formula del tre più due. 
“Sono molteplici gli obiettivi formativi del 
corso -ha spiegato in sede di presentazione 
del Corso il professor Sica-, basti citare la 
formazione interdisciplinare economico – 
giuridica e politico – organizzativa, le com-
petenze specifiche nei problemi di econo-
mia ed amministrazione delle organizzazio-
ni non – profit ed infine i tirocini e gli stage 
presso organizzazioni del terzo settore ed 
associazioni legate ad esse. Anche in termi-
ni di crediti per gli studenti, abbiamo posto 
sullo stesso piano gli aspetti giuridici, socio-
politologici ed economici”.

LA NOVITÀ
I PROFESSIONISTI DEL TERZO SETTORE

Per la 
PUBBLICITÀ

su ATENEAPOLI


081.291166
081.291401

TanTe le iniziaTive di socialiTà organizzaTe dall'aTeneo. ad esem-
pio,  campusinfesTa, manifesTazione giunTa alla seTTima edizione. 
l'ulTima si è TenuTa dal 21 al 23 
giugno. il campus di fisciano si è TrasformaTo in un
palcoscenico: canTi, balli, musica e TeaTro. 

Spazio Polifunzionale



Magnifico Rettore:
Ch.mo Prof. Aniello Cimitile
Segreteria Rettore:
Tel. 0824/305001
Fax 0824/43021
Email: rettore@unisannio.it

Pro-Rettore:
Ch.mo Prof. Filippo Bencardino
Segreteria Pro-Rettore:
Tel. 0824/305002
Fax 0824/43021
E-mail: bencardino@unisannio.it

Direttore Amministrativo:
Dott. Luigi Renzullo
Segreteria Direzione
Amministrativa:
Tel. 0824/305010
E-mail: renzullo@unisannio.it

Ufficio Stampa:
Dott. Alfredo Salzano
Tel. 338/3711994 – 0824/305002
E-mail: stampa@unisannio.it

Ufficio Relazioni Esterne:
Dott.ssa Francesca Serluca
Tel. 0824/305033

Segreteria Studenti
Sede Via G. De Nicastro
Benevento
Tel. 0824/305400

Centro Orientamento
Sede Piazza Guerrazzi, 1
Tel. 0824/305056

E.DI.S.U. Benevento
Sede Piazza Guerrazzi, 4
Tel. 0824/21273

Sede Via G. De Nicastro

Piazza Guerrazzi, 1 – Benevento

www.unisannio.it

FACOLTA’ DI SCIENZE ECONOMICHE E AZIENDALI
Sede: Via delle Puglie (Palazzo ex Poste)

Preside: Ch.mo Prof. Ennio De Simone
Tel. 0824/351314 Fax 0824/351740

Corsi di Laurea:
Economia e Commercio

Economia e Gestione dei Servizi Turistici

FACOLTA’ DI ECONOMIA
Sede: Via Calandra – 82100 Benevento
Preside: Ch.mo Prof. Pietro Perlingieri

E-mail: presidenza.economia@unisannio.it
Segreteria Presidenza: Tel. 0824/305310 Fax 0824/305315

Corsi di Laurea:
Operatore Giuridico di Impresa
Scienze Statistiche ed Attuariali

Giurisprudenza

FACOLTA’ DI INGEGNERIA
Sede: Piazza Roma – 82100 Benevento
Preside: Ch.mo Prof. Michele Di Santo

E-mail: segreteria.ingegneria@unisannio.it
Segreteria Presidenza: Tel. 0824/305872 Fax 0824/305840

Corsi di Laurea:
Ingegneria Civile

Ingegneria Energetica
Ingegneria Informatica

Ingegneria delle Telecomunicazioni

Master Universitari:
Tecnologie e Gestione del Software (MUTeGS)

Tecnologie del Software (MUTS)

FACOLTA’ DI SCIENZE MM.FF.NN.
Sede: Complesso Universitario Via Port’Arsa, 11

82100 - Benevento
Preside: Ch.mo Prof. Vittorio Colantuoni
E-mail: presidenza.scienze@unisannio.it

Segreteria Presidenza: Tel. 0824/305101 Fax 0824/23013
Corsi di Laurea:
Biotecnologie

Scienze Biologiche
Scienze della Terra
Scienze Ambientali

Master Universitario:
Bioinformatica

Università degli Studi del Sannio
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SpeCiAle orientAmento

Quattro Facoltà che attiva-
no tredici Corsi di Laurea 
triennali (nessuno è a nume-
ro chiuso), l’Università degli 
Studi del Sannio conta circa 
6 mila studenti iscritti.

L’OFFERTA DIDATTICA. 
La novità più rilevante per 
l’Ateneo guidato dal Rettore 
Aniello Cimitile, quest’anno 
è rappresentata dal raddop-
pio della Facoltà di Econo-
mia: a Scienze Economiche 
e Aziendali (Preside il prof. 

Ennio De Simone) afferisco-
no i Corsi di Laurea in Econo-
mia e Commercio ed Econo-
mia e Gestione dei Servizi 
Turistici; ad Economia (Pre-
side prof. Pietro Perlingieri) i 
Corsi di Operatore Giuridico 
di Impresa, Scienze Statisti-
che ed Attuariali, Giurispru-
denza. L’offerta didattica si 
completa con le Facoltà di 
Ingegneria (Corsi di Laurea 
in Ingegneria Civile, Ingegne-
ria Energetica, Ingegneria 
Informatica, Ingegneria delle 
Telecomunicazioni), Preside 
il prof. Michele Di Santo e 
Scienze (Corsi di Laurea in 
Biotecnologie, Scienze Biolo-

giche, Scienze della Terra, 
Scienze Ambientali), Preside 
il prof. Vittorio Colantuoni.     

LE SEDI. La segreteria 
studenti è in via De Nicastro 
(Benevento). Il Centro Orien-
tamento studenti in Piazza 
Guerrazzi 1 e risponde al 
numero telefonico 
0824/305056.  

IL PRORETTORE
“Lauree che 
producono 

occupazione”
Al prof. Filippo Bencardi-

no, ProRettore dell’Ateneo, 
chiediamo quali  sono le 
novità per il prossimo anno 
accademico. “I Corsi di Lau-
rea di Economia dal 1° luglio 
afferiscono a due diverse 
Facoltà: due Corsi di Laurea 
(Economia e Commercio ed 
Economia e Gestione dei 
Servizi Turistici) passano nel-
la nuova Facoltà mentre tre 
restano nella vecchia”. Il 
motivo: “realizzare l’offerta 
didattica della riforma. Eco-
nomia era una facoltà che 
stava crescendo molto. E poi 
necessita di una formazione 
più specifica e innovativa per 
meglio rispondere al mercato 
in settori trainanti quali la 
gestione ed i servizi turistici, 
settori in forte sviluppo nelle 
economie dei paesi sviluppa-
ti”. 

La riforma. “Partiamo con 
il secondo anno della laurea 
triennale. E per Ingegneria, 
probabilmente, partirà anche 

qualche laurea specialistica 
entro quest’anno o il prossi-
mo. Il CUN sta valutando le 
proposte delle Facoltà”. 

Servizi agli studenti. 
“Potenzieremo l’orientamen-
to; inoltre punteremo su resi-
denze, mensa e qualità dei 
servizi agli studenti. Per un 
ateneo che vuole essere resi-
denziale”. Ancora: “servizi on 
line”. 

Ingegneria. “Sperimenterà 
in maniera più organica la 
valutazione all’ingresso. 
Entro il mese di agosto, gli 
aspiranti studenti di questa 
facoltà dovranno fare doman-
da di partecipazione ai test 
di autovalutazione. La pro-
va si terrà il 3 settembre e 
servirà per capire se gli stu-
denti sono attrezzati per 
affrontare gli studi impegnati-
vi di Ingegneria”. Va precisa-
to che è una prova obbligato-
ria ma non selettiva, cioè chi 
non la supera potrà comun-
que iscriversi ad Ingegneria e 
colmare, successivamente, il 
deficit di conoscenze. 

Sbocchi occupazionali. 
“Noi produciamo professio-
nalità che puntano molto allo 
sviluppo del territorio. Così 
anche Ingegneria informati-
ca, Biologia, Economia e 
Economia del Turismo, 
Scienze Giuridiche e Statisti-
che. Tutte lauree che produ-
cono occupazione e che pun-
tano anche ad uno sviluppo 
organico del territorio ed al 
trasferimento tecnologico. Il 
tutto in collaborazione con le 
aziende locali, le pubbliche 
amministrazioni, la Camera 
di Commercio”.

• IL CORPO DOCENTE
113 i docenti dell’Ateneo del Sannio: 31 ordinari, 50 asso-
ciati, 32 associati. Economia ha 40 docenti in totale, segue  
Scienze con 37 ed Ingegneria con 36.

• I LAUREATI
Nell’anno solare 2001 si sono laureati 261 neo dottori di 
cui solo 6 in corso. In particolare, 217 hanno concluso gli 
studi presso la Facoltà di Economia, 26 ad Ingegneria e 18 
a Scienze.

• GLI ISCRITTI
 Iscritti I anno Fuori Corso Totali
ECONOMIA 1.181 1.243 4.033
INGEGNERIA    448    164 1.190
SCIENZE   189    27    477
Totale Ateneo 1.818 1.434 5.700

• IL 49,5% SONO STUDENTESSE
Raggiungono quasi la metà degli iscritti  (49,5%) le stu-
dentesse. L’unica Facoltà a larga composizione maschile 
è Ingegneria dove sono solo 190 le donne su un totale di 
1.190 studenti.

• LA PROVENIENZA GEOGRAFICA
Il 64,2 per cento degli studenti è residente nella provincia 
di Benevento (3663 studenti su 5700). 

• GLI STUDENTI STRANIERI
Sono nove gli studenti stranieri iscritti all’Ateneo del San-
nio: cinque provengono dalla Grecia, uno dal Marocco, 
uno dalla Polonia, uno dalla Moldavia.

Nove Facoltà (Architettura, Economia, Giurisprudenza, Ingegneria, Lettere, Medicina, Psicologia, Scienze ambientali, 
Scienze matematiche fisiche e naturali) dislocate in cinque comuni (Napoli, Aversa, Caserta, Capua, Santa Maria Capua 
Vetere), la Seconda Università degli Studi di Napoli, Rettore il prof. Antonio Grella, presenta diversi Corsi di Laurea a nume-
ro chiuso. Nelle pagine che seguono le date delle prove, i posti disponibili, i test previsti. Buone notizie per quanti aspirino ad 
iscriversi a Psicologia: non è passata la richiesta di istituzione del numero programmato, per cui l’accesso è libero. Una 
novità di rilievo di quest’anno accademico: l’attivazione di un corso di laurea, Studi Internazionali, in collaborazione con un 
ateneo straniero (Malta).  

Per ulteriori informazioni consultare il sito dell’Ateneo: www.unina2.it. Iniziative di orientamento sono in programmazione; 
se ne occupano i delegati all’orientamento d’Ateneo i professori Rosa Penta e Sergio Minucci.

Notizie sui servizi possono anche essere richiesti all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (Piazza Luigi Miraglia, 392, Napoli) 
che di recente ha attivato il numero verde  800-252420 (attivo dal martedì al venerdì dalle ore 8.00 alle 15.00 ed il lunedì 
dalle ore 8.00 alle 16.30) al quale, eventualmente, segnalare anche disfunzioni e/o proporre suggerimenti per migliorare la 
qualità dei servizi offerti. Disponibile anche un indirizzo e-mail: urp@unina2.it.

TASSE, quanto si paga
Il Senato Accademico della Seconda Università, riunitosi 

alla fine di giugno, ha approvato il prospetto delle tasse e dei 
contributi per l’anno accademico 2002/2003. Dovrà adesso 
passare all’esame del Consiglio di Amministrazione. Resta-
no cinque, come nel precedente anno accademico, le fasce 
di contribuzione. Alla prima afferiscono gli studenti portatori 
di handicap con percentuale di invalidità pari o superiore al 
66%. Sono esentati da tasse e contributi. A loro carico grava 
solo la spesa di 10,33 euro di Imposta di Bollo. Tassa di 
iscrizione (164,67 euro) ed imposta di bollo (10,33 euro) 

sono uguali per tutte le fasce, sia per i corsi umanistici che 
per quelli scientifici. Contributi, corsi umanistici: la seconda 
fascia paga 139 euro, la terza 253, la quarta 367, la quinta 
433. Questi i contributi degli iscritti ai corsi scientifici: secon-
da fascia 197 euro; terza fascia 311 euro; quarta fascia 425 
euro; quinta fascia 491 euro. Totale tasse più contributi più 
imposta di bollo: I fascia 10,33 euro, seconda umanistica 
314 euro, terza umanistica 428 euro, quarta umanistica 542 
euro, quinta umanistica 608 euro; seconda scientifica 372 
euro, terza scientifica 486 euro, quarta scientifica 600 euro; 
quinta scientifica 666 euro. Complessivamente, si registra 
solo un ritocco delle tasse, dovuto all’adeguamento sull’in-
flazione programmata. 

lavora per mantenersi agli 
studi. Pensiamo che tale 
distinzione debba essere fat-
ta non in relazione al merito, 
ma al reddito. 

Di tasse si è discusso 
durante la riunione del Sena-
to Accademico del 26 giugno. 
La posizione studentesca è 
passata: i contributi – li deter-
mina l’ateneo-  restano quelli 
dello scorso anno. Le tasse, 
invece, la cui determinazione 
è ministeriale, subiscono un 
ritocco dell’1,7%, pari al tasso 
di inflazione programmata.

“Una bella vittoria per gi 
studenti - commenta Angelo 
Paolella, rappresentante in 
Consiglio di Amministrazio-
ne e presidente del Consi-
glio degli Studenti di Ateneo- 
Soprattutto, la dimostrazio-
ne che la compattezza paga 
e che il Consiglio degli Stu-
denti può svolgere un ruolo 
importante, nel garantire e 
tutelare gli interessi degli 
iscritti alla Seconda Univer-
sità”.   
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FACOLTÀ DI ECONOMIA

Piazza Umberto I 
Telefono 0823.622982
Preside  Prof. Manlio Ingrosso

Corsi di laurea triennali in:

Economia Aziendale 
Economia e Commercio 
Economia e Amministrazione delle Imprese 
Scienze del Turismo e dei Beni Culturali 

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
Via Marchese Campodisola, 13 Tel.081.5667450-51-52-66-69-70
    Preside Prof. Francesco Rossi
Corsi di laurea Specialistica in:  
Medicina e Chirurgia (durata 6 anni)
Odontoiatria e protesi dentaria (durata 5 anni)
Corsi di laurea Triennale:  
Biotecnologie (interfacoltà)
Fisioterapista
Igienista dentale
Infermiere
Informatore Medico-Scientifico
Logopedista
Ortottista-Assistente di oftalmologia
Ostetrica/o
Podologo
Tecnico Audiometrista
Tecnico Audioprotesista
Tecnico dell'Educazione e Riabilitazione Psichiatrica e Psicosociale
Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico
Tecnico Sanitario di Radiologia Medica
Terapista della Neuro e Psicomotricità dell'età Evolutiva

FACOLTÀ DI ARCHITETTURA 
Via S. Lorenzo - Abazia di S. Lorenzo ad Septimum
Telefono 081.8148793
Preside Prof. Alfonso Gambardella
Corsi di laurea in: 
Architettura  (Specialistica - durata 5 anni)
Scienze dell’Architettura  (durata 3 anni)
Disegno Industriale (Marcianise - durata 3 anni)
Disegno Industriale per la Moda (Aversa - durata 3 anni)

FACOLTÀ DI INGEGNERIA 
Via Gallo  Telefono 081.5010230/31
Preside Prof. Oreste Greco
Corsi di laurea triennali:
Ingegneria Aerospaziale
Ingegneria Civile
Ingegneria Elettronica
Ingegneria Meccanica
Ingegneria dell’Ambiente e del Territorio
Ingegneria Informatica

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA  Preside Prof. Gennaro Franciosi
PIAZZA MATTEOTTI (PALAZZO MELZI).   Telefono  0823.846954-0823.847793
Corso di laurea (durata 3 anni): Scienze Giuridiche
Corso di laurea (durata 3 anni): Servizi Giuridici “Operatori per l’Attività Giuridica delle Imprese e 
della Pubblica Amministrazione in Ambito Europeo e Internazionale”

FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA Preside Prof. Stefania Gigli Quilici
Corsi di laurea (durata 3 anni):    Telefono 0823.799042 
Scienze dei Beni Culturali - segreteria, Corso Aldo Moro  (ex Convento S. Francescao) 
Scienze del Turismo e dei Beni Culturali 

Sede legale: CASERTA   -   Sito internet:  www.unina2.it
Rettorato: 81100 CASERTA - viale Beneduce, 10 tel.: 0823 329988; fax: 0823 327589

80138 NAPOLI - via Costantinopoli, 104 tel.: 081 296794; fax: 081 296764

CASERTA CAPUA

AVERSA NAPOLI
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SANTA MARIA CAPUA VETERE

FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA
Via Arena  Telefono 0823.325529  -  Preside  Prof. Francesco Rossi
Corso di laurea Specialistica: Medicina e chirurgia (durata del corso 6 anni)

FACOLTÀ DI SCIENZE AMBIENTALI
Via Vivaldi 43 Telefono 0823.274413   -   Preside  Prof. Benedetto Di Blasio
Corso di laurea triennali in:
Scienze Ambientali indirizzo terrestre, marino ed atmosferico
Biotecnologie (interfacoltà)

FACOLTÀ DI SCIENZE MM.FF.NN.
Via Vivaldi 43  Telefono 0823.274435   -   Preside:  Prof. Nicola Melone 
Corsi di laurea triennali in:  Matematica
    Scienze Biologiche
    Matematica e Informatica
    Biotecnologie (interfacoltà)

FACOLTÀ DI PSICOLOGIA
Via Vivaldi, 43   -   Preside: Prof. Maria Sbandi   -  Corsi di laurea triennali:
Psicologia della Prevenzione e del Disagio Individuale e Relazionale 
Psicologia dei Processi di Sviluppo e di Apprendimento
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Speciale OrientaMentO

MEDICINA
(Seconda UniverSità

di napoli - S.U.n.)

Tutti i Corsi di 
Laurea sono a numero

programmato

CORSO DI LAUREA
IN MEDICINA 

Durata 
6 anni

Data prove
5 settembre

Posti disponibili
300

CORSO DI LAUREA
IN ODONTOIATRIA

Durata
5 anni

Data prova
6 settembre

Posti disponibili
24

CORSO DI LAUREA
PROFESSIONI

SANITARIE

Durata
3 anni

Data prove
10 settembre

Posti disponibili
670-700

* * *
SEGRETERIA

Napoli: Via Marchese 
Campodisola, 13

Telefono
081-5667450-51-52
081-5667466-69-70

Caserta: Via Arena, con-
trada San Benedetto

Telefono
Tel. 0823-325529

T recento immatricolati, 
come lo scorso anno, 
per il corso di laurea in 

Medicina e Chirurgia della 
Seconda Università. Duecen-
to saranno ammessi per la 
sede di Napoli, cento per 
Caserta. I candidati hanno 
facoltà di inoltrare domanda 
con opzione sull’una o sull’al-
tra sede. A settembre 2002 
s’iscrissero alla prova 1364 
persone. Parteciparono poi al 
test 1056 studentesse e stu-
denti.

“Ricordo che il quiz prepa-
rato dal Ministero non era 
articolato bene - sottolinea il 
professor Giovanni Delrio, 
Presidente del Consiglio di 
Corso di Laurea- Le doman-
de di Logica erano lunghe 
una pagina ciascuna. Si cor-
reva il rischio, una volta ter-
minata la lettura del brano, di 
non ricordarsi più a quale 
quesito bisognava risponde-
re. Alcuni, poi, erano talmen-
te specifiche da adattarsi più 
ad uno specializzando che 
ad uno studente neodiploma-
to. Non a caso, gli ammessi 

dell’anno scorso sono passa-
ti con un numero di risposte 
positive piuttosto basso. Le 
considerazioni che faccio ad 
Ateneapoli sono le stesse 
che la Conferenza dei Presi-
denti di Corso di Laurea ha 
esposto al Ministero. Stare-
mo a vedere se le terranno in 
considerazione, per il test di 
settembre. Consigli per supe-
rare la prova non mi sento di 
darne. Per chi già ha una 
buona preparazione di base, 
avendo studiato bene alle 
superiori, può essere abba-
stanza esercitarsi sui quiz 
degli anni passati, reperibili, 
tra l’altro, sul sito del Ministe-
ro dell’Università. Chi, inve-
ce, ha accumulato lacune a 
scuola, dovrà cercare di col-
marle ripassando i program-
mi sui libri di testo della scuo-
la”.

La grande novità di 
quest’anno, per coloro i quali 
supereranno la prova  del 5 
settembre e si immatricole-
ranno, è rappresentata 
dall’entrata in vigore del nuo-
vissimo ordinamento. Spie-

ga il professor Delrio: “preve-
de un maggior numero di 
ore di tirocinio e di attività 
pratica, in reparto, nell’arco 
dei sei anni del corso di studi. 
La frequenza passa da sette-
milacinquecento a novemila 
ore complessive. In questo 
modo, prima dell’esame di 
Stato, i laureati dovranno fare 
soltanto tre mesi di tiroci-
nio, un quarto di tempo in 
meno, rispetto al passato”.

Le lezioni del primo anno 
cominceranno il trenta set-

tembre. Chimica (cinque cre-
diti), Fisica (cinque crediti), 
Biologia (quattordici crediti): i 
corsi che gli studenti fre-
quenteranno durante il primo 
semestre. Sono previsti 
anche corsi di Principi di Bio-
etica, Metodi statistici, Psico-
logia clinica. “Questi ultimi 
non prevedono esame finale, 
ma una prova di autovaluta-
zione - ricorda il professor 
Delrio- I corsi di Principi di 
Bioetica e di Psicologia clini-
ca frutteranno mezzo credito 
ciascuno; uno e mezzo quel-
lo di Metodi statistici”.

Le prospettive occupa-
zionali dei futuri medici, 
secondo il presidente del cor-
so di laurea in Medicina e 
Chirurgia della SUN, sono 
incoraggianti. “Dopo il 2004 
si libereranno un bel po’ di 
posti, perché si prevede che 
molti medici andranno in pen-
sione. Possibilità di lavoro 
non dovrebbero mancare, 
anche perché ci si augura 
che il Sistema Sanitario 
Nazionale sia organizzato 
meglio”.  

“Venivo da una situazione scolastica positiva, andavo bene, ero ben 
considerato dai docenti e dai compagni, che mi avevano pure eletto 
rappresentante degli studenti. Nonostante ciò, al primo anno di Medi-
cina mi sono sentito piuttosto spaesato, mi sentivo un numero tra 
tanti, in mezzo a centinaia di studenti”. Emilio Montemarano è 
iscritto al terzo anno del Corso di Laurea in Medicina della SUN 
ed è membro del Consiglio di Amministrazione dell’Ateneo. 
Racconta in questi termini la sua esperienza di matricola: “la 
materia più difficile del primo anno è certamente Biologia. E’ un 
esame esclusivamente orale e dunque comporta un impatto col docente 
molto più ansiogeno rispetto a Chimica (dove lo scritto è determinante) 
ed a Fisica e Biofisica (anche questo è un esame scritto). Per di più, 
Biologia è un esame molto vasto, che si studia nel secondo semestre, col 
caldo. Io non ero abituato neanche a questo e ricordo che soffrii 
un po’. Non a caso è stato l’esame del primo anno in cui ho avu-
to il voto più basso: venticinque. Il più alto lo presi a Chimica, il 
primo esame che sostenni: un bel trenta e lode”.

Un consiglio alle matricole: “cercate assiduamente il 
dialogo con i docenti. Frequentate l’orario di ricevimento, 
fatevi vedere, chiedete spiegazioni su tutto quello che non vi è 
particolarmente chiaro. In questo modo, tra l’altro, imparerete a 
conoscere il docente e renderete molto meno traumatico l’impatto 
all’esame. Voglio dire che, se un professore non conosce lo stu-
dente e quest’ultimo risponde male alla prima domanda, magari 
soltanto perché è emozionato, l’esame si mette in un certo modo. 
Se lo conosce, invece, perché lo ha visto spesso al ricevimento, è 
più incline a lasciargli margini di recupero. E’ il consiglio che ho 
dato a mia sorella, matricola a sua volta quest’anno. Lei lo ha 
seguito ed a Biologia ha preso un bel trenta, proprio ieri”. 

L’esame che è andato meno bene? “Istologia, ma non è del 
primo anno. Lo sostenni con un assistente che mi mise un voto 
basso, rispetto a come avevo studiato. Rifiutai e ripassai la volta 
seguente. Comunque, sono incidenti di percorso che uno studen-
te universitario deve mettere in conto, senza drammatizzare”.

Un altro consiglio: “cercate di curare l’espressione, all’esa-
me. Parlare con buona proprietà di linguaggio è importante, 
perché impressiona favorevolmente il docente. Secondo me conta 
pure l’estetica. Io, agli esami, andavo con la barba ben fatta, in 
giacca e cravatta. Alle ragazze suggerisco una bella scollatura, 
così il professore si distrae e non fa caso ad eventuali imperfezio-
ni!”.

Le aspiranti matricole, però, devono ancora superare lo 
scoglio del test di ammissione. Cosa suggerisce Montema-
rano? “Premessa: più volte ho dichiarato che i quiz non sono 
assolutamente il modo adatto per valutare chi è idoneo o no ad 

intraprendere gli studi medici. Secondo me sarebbe più giusto che 
tutti potessero iscriversi, salvo poi, in caso di risultati insoddisfacenti, 
dirottarli ad altre facoltà, già dopo il primo anno, per esempio preve-
dendo appositi sbarramenti. Ciò detto, l’unico consiglio che posso dare 
per il test è di studiare durante l’estate. A luglio, prendetevi una 
vacanza, perché altrimenti poi scoppiate. Dall’inizio di agosto, però, 
bisogna studiare, senza ammazzarsi di fatica, ma con costanza. 
E’ necessario ripetere sui libri di scuola, oltre che esercitarsi sui 
quiz in commercio o su quelli reperibili sul sito del ministero. Fatene 
quanti più è possibile”. Prosegue: “io ho un ricordo terribile del 
periodo di preparazione ai quiz. Ero stressatissimo, mi lasciai con 
la mia ragazza e persi trenta chili. Purtroppo, li ho recuperati tutti, nei 
tre anni che sono passati da allora”. 

MEDICINA: 300 studenti tra Napoli e Caserta

Entra in vigore il nuovo ordinamento
Più ore di tirocinio e di attività in reparto

IL PARERE STUDENTESCO
“Studiate da agosto ed esercitatevi il più possibile sui quiz”

Il prof. Delrio



Secondo Ateneo

N° 12 anno XVIII - 05/07/2002 (n° 337 della numerazione consecutiva) 31

SpeciAle orientAmento

24 studenti saranno 
ammessi al primo 
anno del corso di 

laurea in Odontoiatria della 
Seconda Università, che ha 
sede al Vecchio Policlinico, 
nel centro storico di Napoli. 
E’ prevista anche una riserva 
da sei posti, in aggiunta, per 
eventuali studenti provenienti 
da paesi estranei alla Comu-
nità Europea. Se non si pre-
senteranno, però, la quota 
dei comunitari resterà inva-
riata. La prova di selezione si 
svolgerà il prossimo sei set-
tembre. Il quiz è preparato 
dal Ministero ed è unico per 
tutti i corsi di laurea italiani in 
Odontoiatria. “I programmi 
sui quali vertono i quiz sono 
quelli ministeriali”, sottolinea 
il professor Fernando Gom-
bos, Presidente del Corso di 
Laurea. “I candidati possono 
prenderne visione collegan-
dosi al sito Internet del Mini-
stero per l’Università. Per 
prepararsi, devono studiare 
durante l’estate, su questo 
non c’è dubbio. Alla fine, 
comunque, molti si lamenta-
no e dicono che il test non 
era fatto bene, che le doman-
de erano ambigue. Sarà 
anche vero, ma non dipende 
certamente da noi della 
facoltà. Il nostro compito è 
puramente manuale: distri-
buiamo i compiti e sorveglia-
mo i candidati, durante lo 

svolgimento della prova”. 
L’anno scorso il limite di 

immatricolazioni per Odonto-
iatria della Seconda Univer-
sità era stabilito a quota ven-
totto. Parteciparono alla pro-
va trecentosettanta candida-
ti. “Odontoiatria è un corso 
di laurea che suscita inte-
resse, ma per motivi diversi. 
C’è una percentuale che non 
saprei quantificare che pun-
ta ad iscriversi solo perché 
pensa che una laurea in 
Odontoiatria rappresenti 
un buon mezzo per fare 
soldi. Saranno i cattivi medi-
ci Odontoiatri del domani e, 
tra l’altro, resteranno anche 
delusi, perché non tutti i 
medici Odontoiatri guada-
gnano tanto e la concorren-
za è severa. Poi ci sono 
coloro i quali desiderano 
veramente fare questo lavo-
ro, che è bello ed in continua 
evoluzione. Richiede impe-
gno, sacrificio, capacità di 
aggiornarsi continuamen-
te, sensibilità verso il 
paziente. Non dimentichia-
mo che l’odontoiatra è, pri-
ma di tutto, un medico, 

deve essere capace di indi-
viduare, visitando un pazien-
te, sintomi e segnali che 
possano rimandare ad altre, 
diverse patologie”. 

Una volta conseguita la 
laurea, l’odontoiatra è già 
pronto a svolgere l’attività 
professionale, senza bisogno 
di ulteriori specializzazioni, a 
differenza del laureato in 
Medicina e Chirurgia. 

Una delle novità dell’anno 
accademico 2002/2003, per 
Odontoiatria della SUN, 
potrebbe essere l’adozione di 
un nuovo ordinamento. 
“Comporta che s’intensifichi il 
tutorato, la pratica, la pre-
senza in facoltà. Richiede 
uno sforzo supplementare 
agli studenti ed ai docenti, 
ma d’altro canto garantisce 
una più stretta integrazione 
tra teoria e pratica. Per fun-
zionare, richiede più tutori, 
più ricercatori, più finanzia-
menti. Noi ci crediamo. 
Comunque. Non è detto che 
parta già da settembre. Lo 
abbiamo approvato in facoltà 
a fine giugno ed i tempi tecni-
ci per espletare i successivi 

passaggi burocratici potreb-
bero essere stretti”.

La materia più ostica del 
primo anno? A sorpresa, 
Gombos risponde: “l’ingle-
se”. Spiega: “sembrerà stra-
no, ma per la gran parte dei 
nostri iscritti è un ostacolo più 

difficile di Chimica, Biologia, 
Fisica. Io la definisco un’orri-
da lingua, ma è indispensabi-
le a dialogare con la comuni-
tà scientifica, ad aggiornarsi, 
a studiare all’estero. La didat-
tica della lingua si svolge in 
un’aula apposita, col suppor-
to di una lettrice madrelingua. 
Generalmente, invece, gli 
studenti del primo anno sono 
entusiasti dell’Informatica 
medica, che imparano in un 
apposito laboratorio, attrez-
zato con dodici postazioni di 
computer”.

Diventano corsi di laurea 
triennali i diplomi sanitari del-
la facoltà di Medicina della 
Seconda Università. “Non è 
un cambiamento puramente 
nominale - precisa la profes-
soressa Micaela D’Istria, 
ordinaria di Biologia applicata 
e coordinatrice di questo set-
tore dell’offerta didattica- Il 
passaggio da Diploma a Cor-
so di Laurea significa un 
impegno didattico più accen-
tuato, al quale farà da corri-
spettivo il conseguimento di 
un titolo più qualificato”. 

Sono quattordici i Corsi di 
Laurea triennali attivati dalla 
Seconda Università per la 
preparazione dei tecnici che 
opereranno nell’ambito sani-
tario: Infermiere, Infermiere 
pediatrico, Ostetrica, Podolo-
go, Fisioterapista, Logopedi-
sta, Ortottisti ed Assistenti di 
Oftalmologia, Terapisti della 
neuro e psicomotricità 
dell’età evolutiva, Tecnico 
della riabilitazione psichiatri-
ca, Tecnico di laboratorio bio-
medico, Tecnico sanitario di 
radiologia medica, Tecnico 
audioprotesista, Igienista 
dentale, Informatore medico 
scientifico.

Sono tutti a numero chiuso: 
tra 670 e 700 i posti disponi-
bili. “La prova di selezione - 
anticipa la docente- si svol-
gerà il prossimo dieci set-

tembre. Consiste in ottanta 
quiz a risposta multipla, su 
argomenti di Logica e Cultura 

generale, di Biologia, di Chi-
mica, di Fisica, di Matemati-
ca. A chi deve sostenerli con-
siglio di munirsi dei quiz degli 
anni precedenti o comunque 
di quelli che sono in commer-
cio, per abituarsi a risolverli. 
Purtroppo, è un sistema di 
selezione che non privilegia 
necessariamente i più bravi 
od i più colti. D’altronde, un 
modo per decidere chi debba 
entrare e chi no bisognava 
pur trovarlo”. Il candidato, 
chiedendo di partecipare alla 
prova di selezione - il bando 
sta per essere pubblicato - 
deve indicare tre priorità, tra 
i corsi di laurea attivati. 
Migliore è il risultato conse-
guito, maggiore è la possibili-
tà che si ammesso al Corso 
di Laurea che ha indicato 
come prima opzione. “Il 
numero chiuso- prosegue la 
docente- è fissato, per cia-
scun corso di laurea, sulla 
base delle richieste della 
Regione, in rapporto alla pre-
vedibile necessità di tecnici 
sanitari, in quel determinato 
settore. Per esempio, si pre-
vede che ci sarà, di qui a tre 
anni, notevole richiesta di 
infermieri. Ecco perché il cor-
so di laurea che forma questa 
professionalità è aperto a tre-
cento immatricolazioni”.

A valle dei corsi di laurea di 
primo livello, si prevede l’atti-

vazione di alcune lauree 
specialistiche, una per cia-
scuna classe. Non il prossimo 
anno accademico, però. “Le 
lauree triennali formano i tec-

nici dotati di buona professio-
nalità- precisa la docente- Le 
specialistiche, invece, sono 
destinate alla formazione dei 
manager e dei docenti”.

Alpha Test apre il numero chiuso: 
corsi e libri di preparazione ai test
Per prepararsi ai test di ammissione alle università a 

numero chiuso ci si può rivolgere ad Alpha Test, la più 
importante società italiana del settore, attiva a livello 
nazionale nella realizzazione di corsi e libri specifici.

I corsi si svolgono durante il periodo estivo nelle sedi 
di Milano, Roma, Napoli, Torino, Padova, Bologna, Firen-
ze, Genova, Brescia e hanno una durata variabile, da tre 
giorni a due settimane, in funzione della natura del test e 
delle esigenze dei singoli studenti. Nelle sedi di Milano, 
Roma, Napoli e Padova si tengono anche corsi più lunghi 
(4 settimane) per la preparazione ai test dell’area medi-
co-sanitaria.

I corsi Alpha Test rappresentano l’offerta originale, con 
caratteristiche di qualità e innovazione garantite dal con-
tinuo aggiornamento e dall’esperienza, unica in Italia, di 
15 anni di attività nel campo della preparazione ai test 
universitari.

Oltre ai corsi, la divisione editoriale di Alpha Test pub-
blica anche la collana TestUniversitari, da sempre rico-
nosciuta come il migliore strumento editoriale di prepara-
zione per le prove di ammissione: è composta da 25 
volumi specifici per i test dei singoli corsi universitari. Per 
ogni area di studi, la collana prevede un manuale (Teori-
test), un eserciziario commentato (Esercitest) e, in alcuni 
casi, un terzo volume (Veritest) per simulare gli ultimi test 
ufficiali. I libri di questa collana sono in dotazione ai par-
tecipanti ai corsi Alpha Test.

A completare la sua offerta, Alpha Test cura anche il 
sito www.testonline.it che permette di simulare su inter-
net i test di ammissione, esercitandosi su tutte le materie 
del test e conoscendo in tempo reale l’esito di ciascuna 
prova svolta.

Per informazioni, iscrizioni ai corsi e acquisto dei libri è 
disponibile il numero verde 800 017 326. I volumi sono 
in vendita anche nelle migliori librerie di tutta Italia.

700 opportunità per
diventare Operatori Sanitari

I posti
disponibili

Classe Scienze infermie-
ristiche ed ostetriche: Infer-
miere: 300 posti; Infermie-

re pediatrico: 30; 
Ostetrico/a: 50 posti; Classe 
Scienze riabilitative: Podo-
logo: 20 posti; Fisioterapi-
sta: 80 posti; Logopedista: 

20 posti. Classe Tecnici: 
Ortottista ed assistenti di 

oftalmologia: 10 o 20 posti; 
Terapista della neuro e 
psicomotricità dell’età 

evolutiva: 15 posti; Tecni-
co dell’educazione e della 
riabilitazione psichiatrica: 
20 posti; Tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico: 
45 posti; Tecnico di radio-

logia medica: 40 posti; Tec-
nico audioprotesista: 10 o 
20 posti; Igienista dentale: 

10 o 20 posti. Classe 24: 
Informatore Medico Scien-

tifico. 20 posti. 

24 studenti ad Odontoiatria
Sbaglia chi pensa sia solo una laurea per fare soldi,

avverte il Presidente di Corso di Laurea

INFERMIERI, OSTETRICI, FISIOTERAPISTI CON LA LAUREA

Laboratorio SUN (foto di C. Nermann)
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“Non abbiamo disoccupa-
zione, tra i nostri laureati”. 
Parte da questa premessa il 
Preside della Facoltà di Archi-
tettura della Seconda Univer-
sità, il professor Alfonso 
Gambardella. “E’ il nostro 
vanto, frutto di un’offerta didat-
tica che abbiamo elaborato 
mantenendoci in stretto con-
tatto con le realtà produttive 
che sono presenti sul territo-
rio. La scelta di insediare il 
Corso di Laurea in Disegno 
Industriale in un’area ad alta 
densità produttiva, per esem-
pio, deriva proprio dall’oppor-

tunità che offriamo ai nostri 
studenti di svolgere attività 
pratica già durante il corso di 
studi, presso imprese operanti 
sul territorio”. Il Preside riven-
dica alla Facoltà una forte 
capacità d’innovazione, 
nell’ambito dell’offerta didatti-
ca. “Siamo stati i primi in 
Italia, sottolineo in Italia, ad 
attivare il Corso di Laurea in 
Disegno Industriale. Lo scor-
so anno abbiamo proposto 
Disegno Industriale per la 
moda, che rappresenta un’al-
tra importante novità, testi-
monianza dell’impegno della 
facoltà ad offrire competenze 
utilizzabili anche al di fuori 
dell’ambito più strettamente 
architettonico. Il che non signi-
fica, naturalmente, che non 
offriamo una formazione di 
alta qualità anche agli studen-
ti dei corsi di laurea in Archi-
tettura (specialistica) ed in 
Scienze dell’architettura 

(triennale) ”. 
Quali i punti di forza della 

facoltà? “I corsi di laurea che 
proponiamo, innanzitutto. Poi, 
la possibilità che abbiamo di 
seguire adeguatamente i 
nostri studenti, in virtù del 
numero limitato di immatrico-
lazioni. Terzo: il forte radica-
mento sul territorio, che ci 
permette, come già dicevo pri-
ma, di garantire agli studenti 
occasioni di stage, tirocini, 
esperienze sul campo”.

Prosegue: “una delle novità 
del prossimo anno accademi-
co potrebbe essere la sede 
del corso di laurea in Disegno 
Industriale per la Moda. Stia-
mo lavorando per reperire 
locali più ampi ed adeguati 
alla richiesta da parte degli 
studenti, che hanno dimostra-
to già lo scorso anno di 
apprezzare questa proposta 
formativa”.

Secondo il Preside, il modo 

migliore di cominciare la car-
riera universitaria, per coloro i 
quali supereranno i test di 
ammissione, è rappresentato 
dall’assidua presenza in facol-
tà. “Proprio perché diamo mol-
to, chiediamo agli studenti 
impegno e serietà. Nessuno 
dei nostri Corsi di Laurea 
può essere frequentato a 
mezzo servizio. Dunque, sia-
te assidui ai corsi, seguite le 
esercitazioni ed i laboratori, 
cercate di mantenere contatti 
frequenti con i docenti”. 
Aggiunge: “la nuova organiz-
zazione didattica non consen-
te di perdere tempo, neanche 
all’inizio. E’ necessario segui-
re le lezioni dai primi giorni e 
studiare da subito. Chi perde il 
ritmo, poi, può avere difficoltà 
a recuperare, perché manca il 
tempo”. 

Fabrizio Geremicca

Quattro Corsi di Laurea, tutti a numero 
chiuso, afferiscono alla Facoltà di Archi-
tettura della Seconda Università. Le prove 
di ammissione sono due: una destinata a 
selezionare le matricole che s’iscriveran-
no ad Architettura od a Scienze dell’Archi-
tettura; l’altra, invece, attraverso la quale 
si selezioneranno gli ammessi al primo 
anno dei Corsi di Laurea in Disegno indu-
striale ed in Disegno industriale per la 
moda. Entrambe le prove si svolgeranno 
il quattro settembre e consistono in un 
quiz con domande a risposta multipla, su: 
Logica, Cultura generale, Matematica, 
Fisica, Disegno, Rappresentazione. Il 
bando di concorso sta per essere emana-
to. Ecco qualche anticipazione. 

I test di Architettura e di Scienze 
dell’Architettura si svolgeranno presso 

la sede di Aversa. Complessivamente, gli 
ammessi al primo anno dei due Corsi di 
Laurea saranno 230, centoquindici per 
ognuno. Il primo anno è comune ai due 
Corsi di Laurea, che si differenziano a 
partire dal secondo. Architettura è una 
laurea quinquennale, destinata alla for-
mazione della classica figura dell’Architet-
to. Scienze dell’Architettura forma invece 
una figura intermedia, un collaboratore 
alla progettazione, un tecnico. A valle 
della laurea triennale, peraltro, il laureato 
in Scienze dell’Architettura potrà poi 
imboccare una delle lauree specialistiche 
che saranno attivate. 

E’ unico anche il test che selezionerà le 
matricole per i Corsi di Laurea in Disegno 
industriale ed in Disegno industriale 
per la moda. Complessivamente, gli 

ammessi saranno 160, che si divideran-
no equamente tra i due Corsi di Laurea. 
Il primo ha sede a Marcianise, il secon-
do a Teverola. Entrambi rappresentano 
una peculiarità dell’offerta didattica della 
Facoltà della Seconda Università. Dise-
gno industriale è un Corso di Laurea 
destinato  a coloro i quali vogliano lavo-
rare nel campo della progettazione  
dell’estetica, delle forme, del design 
degli oggetti prodotti industrialmente che 
poi saranno venduti. Qualche esempio: 
telefonini, gioielli, elettrodomestici, tavo-
li, sedie. Disegno industriale per la moda 
forma gli stilisti. Entrambi i Corsi di Lau-
rea durano tre anni e prevedono una 
didattica fortemente orientata verso l’at-
tività pratica. Già durante il corso di stu-
di, infatti, gli iscritti hanno l’opportunità di 
svolgere stage e tirocini presso strutture 
produttive del settore, dislocate nella 
provincia di Caserta.  

NOVITÀ. Giurisprudenza attiva Studi Internazionali
Un Corso di LaUrea in CoLLaborazione Con L’ateneo di MaLta.
a nUMero ChiUso, aMMette 200 stUdenti Casertani e 100 MaLtesi

“La Seconda Università è 
la prima, in Italia, ad attivare 
un Corso di Laurea in colla-
borazione con un ateneo 
straniero. Apriamo una stra-
da, lungo la quale, poi ci 
seguiranno altri atenei. Un 
motivo di orgoglio e di presti-
gio, per noi, ma soprattutto 
un’opportunità importantissi-
ma che offriamo ai nostri stu-
denti”. Il vicepreside di Giuri-
sprudenza, professor Aure-
lio Cernigliaro, illustra la più 
importante novità del prossi-
mo anno accademico propo-
sta dall’ateneo casertano: il 
Corso di Laurea in Studi 
internazionali. “Nasce da un 
accordo che la SUN ha stipu-
lato con l’Università di Malta. 
Rientra nella Classe delle 
Lauree numero 15. Il piano 
di studi prevede discipline 
giuridiche, economiche, poli-
tico istituzionali, storiche. 
Oltre che – scontato dirlo, 

visto che si tratta di un Corso 
di Laurea a carattere interna-
zionale – lo studio di due lin-
gue straniere. Studi Interna-
zionali nasce in conformità a 
quanto previsto dalla riforma. 
Gli studenti, dopo tre anni, 
conseguiranno la laurea di 
primo livello. Chi vorrà, potrà 

poi proseguire con la specia-
listica”.

Il titolo sarà rilasciato con-
giuntamente dalla SUN e 
dall’Ateneo di Malta, al termi-
ne di una seduta di laurea 
che si terrà davanti ad una 
commissione mista, compo-
sta da docenti italiani e mal-
tesi. Sarà legalmente valido 
e spendibile in tutti i paesi 
anglofoni, che fanno parte 
del Commonwealth. “La 
grande rilevanza dell’iniziati-
va nasce proprio da questo 
-sottolinea il professor Cerni-
gliaro-. Credo che abbiamo 
compiuto un passo davvero 
importante verso quell’inter-
nazionalizzazione dei saperi 
di cui tanto si parla”. 

Gli studenti italiani segui-
ranno le lezioni prevalente-
mente presso un edificio uni-
versitario ubicato a  San Leu-
cio, nella parte alta della città 
di Caserta. Tuttavia, nel cor-

so del triennio, si prevedono 
periodi di studio a Malta, 
nell’ambito di un rapporto di 
scambio che condurrà, inve-
ce, studentesse e studenti 
maltesi a Caserta, presso la 
SUN. 

Il professor Cernigliaro pro-
segue illustrando i preventi-
vabili sbocchi occupaziona-
li dei laureati: “commercio 
internazionale, diplomazia, 
istituzioni europee, finanza”. 

Sarà un Corso di Laurea a 
numero programmato. 
“Orientativamente, pensiamo 
di ammettere duecento stu-
denti per la sede casertana 
e cento per quella maltese. 
Dovrebbero essere selezio-
nati attraverso una prova che 
pensiamo si svolgerà a set-
tembre. Purtroppo, non pos-
so fornire, in questo momen-
to, informazioni più dettaglia-
te: stiamo lavorando tutti a 
definire i particolari”.

ARCHITETTURA
(Seconda UniverSità

di napoli - S.U.N.)

ARCHITETTURA

Data della prova
4 settembre

Posti disponibili

Architettura
(quinquennale)

Scienze
dell’Architettura

(triennale)
230

Disegno Industriale
(triennale)

Disegno Industriale
per la moda
(triennale)

160

Segreteria
Via S.Lorenzo, 

Abazia di S. Lorenzo
ad Septimum

Aversa
Tel.081-8148793

• Il PRESIDE
Un’offerta didattica fortemente innovativa ad ARCHITETTURA

“Non abbiamo laureati disoccupati”

GIURISPRUDENZA
(Seconda UniverSità

di napoli - S.U.N.)

Sede
Piazza Matteotti
(Palazzo Melzi)

S. Maria Capua Vetere
(Caserta)

Telefono 0823/846954
0823-847793

Preside
Prof. Gennaro Franciosi

4 Corsi di Laurea a NUMERO CHIUSO

Il Preside Gambardella

Il vicepreside
prof. Cernigliaro
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PSICOLOGIA
(Seconda UniverSità

di napoli - S.U.n.)

La Facoltà di 
Psicologia attiva

due corsi di laurea 
di durata triennale ad 

accesso libero:

- Psicologia della 
Prevenzione e del 

Disagio Individuale 
e Relazionale

-Psicologia dei 
Processi di Sviluppo
e di Apprendimento

Sede:
via Vivaldi, 43, Caserta

N on passa il numero 
chiuso che la Facoltà 
di Psicologia aveva 

chiesto all’ateneo, per il pros-
simo anno accademico. La 
proposta, sostenuta durante 
la riunione del Senato Acca-
demico del 26 giugno, dalla 
Preside Maria Sbandi, era di 
contingentare a quota nove-
cento il numero di immatrico-
lazioni e di attivare, contem-
poraneamente, un terzo cor-
so di laurea. La Preside l’ha 
sostenuta con forza, durante 
la riunione. Ha sottolineato 
quanto grave sia la situazio-
ne della facoltà, sotto il profilo 
degli spazi, delle strutture 
mancanti, dell’organico 
docenti ridotto all’osso. Ha 
ricordato che lo scorso anno 
si sono iscritte oltre 2300 
matricole ed ha paventato 
che, senza l’introduzione di 
un numero programmato, fer-
ma restando la situazione 
attuale, la facoltà andrebbe 
incontro all’ingestibilità più 
totale, al caos. Con lei, si 
sono schierati alcuni docenti, 
tra i quali il Preside della 
Facoltà di Scienze, il profes-
sor Nicola Melone. Quest’ul-
timo ha ricordato che, in que-
sto stato, la facoltà non è in 
grado di garantire agli stu-
denti un sostegno didattico 
adeguato. Ha sostenuto l’ine-
luttabilità del numero chiuso, 
date le condizioni di Psicolo-
gia, onde evitare situazioni in 
cui un docente si trovi a fare 
lezione a classi di quasi mille 
studenti. Contrari al numero 
chiuso i rappresentanti degli 
studenti. Alla fine è spuntata 
una proposta del Preside di 
Medicina Franco Rossi, la 
quale impegna l’ateneo a tro-
vare gli opportuni finanzia-
menti per Psicologia, soprat-
tutto quelli necessari ad 
incrementare il numero dei 
docenti, ma blocca l’introdu-
zione del numero program-
mato. E’ passata con un voto 
di scarto, suscitando lo scon-
forto della Preside Sbandi la 
quale, a quel punto, ha natu-
ralmente rinunciato alla 
richiesta di attivazione di un 
Corso di Laurea. 

A caldo, poche ore dopo la 
conclusione del Senato Acca-
demico, ecco i commenti di 
Gabriella Farina, uno dei 
rappresentanti degli studenti, 
e della Preside Sbandi.

Farina: “ci rendiamo perfet-
tamente conto delle difficoltà 
della facoltà di Psicologia: 
pochi docenti, mancanza di 
spazi e di aule, risorse insuf-
ficienti. Io faccio parte 
dell’Udu ed è stata la mia 
organizzazione a promuove-
re un’assemblea sulla que-

stione Psicologia, un paio di 
mesi fa. Tuttavia, la soluzione 
non era certamente il numero 
chiuso. E’ necessario sotto-
porre la situazione, che è 
grave, all’attenzione del Mini-
stero e della Conferenza dei 
Rettori, affinché siano stan-
ziate risorse straordinarie e, 
possibilmente, si promuova 
la nascita di altre facoltà di 
Psicologia, tra Roma e Paler-
mo. La straordinaria affluen-
za di iscritti è dovuta anche al 
fatto che, al sud, fino ad 
oggi, quello di Caserta era 
l’unico corso di laurea in 
Psicologia. Adesso parte 
Napoli, ma comunque l’offer-
ta è limitata, se pensiamo 
che si rivolge ad un’utenza 
che abbraccia tutto il Mezzo-
giorno”. Prosegue: “reintro-
durre il numero chiuso, lungi 
dal risolvere il vero problema, 
sarebbe stato soltanto un 
palliativo. E poi non dimenti-
chiamoci che in passato c’era 
e tutti ricordiamo come è 
andata a finire”. La studen-
tessa si riferisce ad un episo-
dio verificatosi qualche anno 
fa, quando alle prove di sele-

zione si verificarono una 
serie di disguidi. 

La professoressa Sbandi, 
da parte sua, ha il classico 
diavolo per capello. “Pensa-
vo di partecipare ad un Sena-
to Accademico ed invece non 
mi sono accorta che stavo ad 
una riunione di condominio! 
Un’indecenza. Tra i rappre-

sentanti degli studenti ha pre-
valso il populismo. Tra i colle-
ghi delle facoltà che hanno 
bocciato la nostra proposta, 
invece, è risultato determi-
nante un altro fattore: i soldi 
che portano all’ateneo i nostri 
duemila e passa iscritti. Soldi 
che vanno a tutti. Poco 
importa ai colleghi, evidente-
mente, se poi la facoltà di 
Psicologia non sarà in grado 
di garantire condizioni deco-
rose di svolgimento della 
didattica”. Incalza: “compor-
tarsi così significa essere 
insensati. La cosa assurda, 
tra l’altro, è che contro il 
numero programmato è stata 
avanzata una proposta pro-
prio dal preside di Medicina, 
una facoltà dove vige da tem-
po questo sistema. Sa qual è 
l’atteggiamento che si va dif-
fondendo tra i colleghi di 
Psicologia della SUN? 
Vogliono lasciare. Sono 
stanchi di ammazzarsi di 
lavoro per un ateneo che se 
ne frega. Lo ripeto: è stato 
uno scandalo. Non mi faccia 
dire altro!”.

Fabrizio Geremicca

PREPARAZIONE AI TEST D’INGRESSO PER TUTTE LE FACOLTÀ
CON CORSI INDIVIDUALI O COLLETTIVI

• LEZIONI INDIVIDUALI
• ASSISTENZA BUROCRATICA
• RECUPERO CARRIERA
   UNIVERSITARIA
• CONSULENZA TESI
• ORIENTAMENTO UNIVERSITARIO

EUREKA
LA QUALITÀ
A PREZZI
COMPETITIVI

RECUPERO CREDITI FORMATIVI
NON RISCHIARE DI RIPETERE IL 

TUO ANNO ACCADEMICO, 
EUREKA ORGANIZZA CORSI FULL 

IMMERSIONS IN 20 GIORNI 
A PARTIRE DA 350 EURO

PSICOLOGIA a Caserta,
non passa il numero chiuso

Lo scorso anno La facoLtà iscrisse oLtre 2.000 matricoLe.
Un nUovo boom qUest’anno?

La Preside Sbandi
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SUOR ORSOLA 
BENINCASA

(NAPOLI)

L’OFFERTA DIDATTICA

Facoltà di
SCIENZE  DELLA

FORMAZIONE
Scienze della

comunicazione
Posti disponibili

300
Data prove 

17 settembre

Scienze della
formazione primaria

Posti disponibili
400

Data prove
11 settembre

Scienze
dell’educazione
Posti disponibili

500
Data prove

26 settembre

Servizio sociale
Posti disponibili

150

Facoltà di
LETTERE 
Restauro

Posti disponibili
60 

Scadenza domande
30 settembre

Conservazione
dei beni culturali

accesso libero

Lingue e
letterature straniere

accesso libero

Facoltà di
GIURISPRUDENZA

Posti disponibili
250

Data prove
18 settembre

Sede
Corso V. Emanuele, 292
Centralino 081-2522111 

Sito Internet: www.uni-
sob.na.it

A lla Facoltà di Scienze 
della Formazione 
del Suor Orsola 

Benincasa afferiscono quat-
tro Corsi di laurea: Scienze 
dell’Educazione, Scienze del-
la Formazione Primaria, 
Scienze della Comunicazio-
ne, Servizio Sociale. Sono 
tutti a numero chiuso. 

Il test di ingresso a Scienze 
della Formazione Primaria 
si terrà il prossimo 11 settem-
bre. Preiscrizioni dal quindici 
luglio al sei settembre. 
“Quest’anno- riferisce il Presi-
de della Facoltà Lucio 
D’Alessandro- potranno 
immatricolarsi quattrocento 
persone. Lo scorso anno il 
limite era stato fissato a quota 
550”. Scienze della Forma-
zione primaria è un Corso di 
Laurea esplicitamente desti-
nato alla formazione dei futuri 
insegnanti scolastici. “Avre-
mo a luglio i primi laureati, 
coloro i quali hanno terminato 
il percorso quadriennale”. 
Quando è nato, i suoi promo-
tori hanno più volte sottoline-
ato la valenza professionaliz-
zante, derivante non soltanto 
dallo svolgimento di una 
intensa attività di tirocinio, ma 
anche dal fatto che la laurea 
avrebbe dovuto costituire 
l’unico titolo valido per l’abili-
tazione all’insegnamento nel-
le scuole materne ed elemen-
tari. Da allora, le cose sono 
andate un po’ a rilento. Tutta-
via, garantisce il Preside 
D’Alessandro, “dovrebbe 
essere approvata una legge, 

a breve, che 
p r e v e d e r à 
appunto il rila-
scio dell’abilita-
zione, ai titolari 
della laurea. E’ 
il frutto dell’im-
pegno della 
Conferenza dei 
Presidi ed è in 
fase avanzata 
di discussione”. 

Il test d’in-
gresso per l’im-
matricolazione 
al Corso di Lau-
rea in Scienze 
della Comuni-
cazione si svol-
gerà il 17 set-
tembre, alle ore 
dieci. Preiscri-
zione dal 15 
luglio al sei set-
tembre. Nato 
due anni fa, questo Corso di 
laurea ha suscitato un gran-
dissimo interesse, tra le stu-
dentesse e gli studenti. “Il 
limite delle immatricolazioni è 
stato fissato a quota trecento. 
Lo scorso anno, abbiamo 
avuto 1500 domande”. Il suc-
cesso riscontrato tra gli stu-
denti si spiega soprattutto in 
ragione del fascino esercitato 
dalla prospettiva di lavorare 
nel mondo della comunicazio-
ne: pubbliche relazioni, comu-
nicazione d’impresa, giornali-
smo, internet. E’ fondata? Al 
Suor Orsola dicono di sì. Dice 
D’Alessandro: “il corso di lau-
rea prepara a lavorare 
nell’universo della comunica-

zione, dai settori più tradizio-
nali a quelli più innovativi”. 

Il test d’ingresso a Scienze 
dell’Educazione è program-
mato per il 26 settembre, alle 
ore dieci. Preiscrizioni dal 
quindici luglio al tredici set-
tembre. “E’ il primo anno in 
cui abbiamo introdotto il 
numero chiuso in questo Cor-
so di Laurea - dice D’Ales-
sandro-. Sono cinquecento i 
posti a disposizione delle 
matricole. L’anno scorso 
abbiamo avuto seicentocin-
quanta iscritti”. I campi di 
impiego dei laureati, secondo 
il Preside, sono molto vari: “si 
spazia dai vari ministeri – 
Giustizia, Sanità, Lavoro – 
alla formazione del personale 

in azienda, fino ad arrivare al 
terzo settore. Poi c’è l’inse-
gnamento delle Scienze 
Umane nelle scuole superio-
ri”.

Centocinquanta immatrico-
lazioni, infine, per il corso di 
laurea in Servizio Sociale, 
che ha sede a Salerno. Tra 
l’altro, è destinato alla prepa-
razione degli assistenti sociali.

Il prossimo anno accademi-
co, promette D’Alessandro, si 
caratterizzerà anche per una 
forte accentuazione dell’at-
tività di tutorato rivolta agli 
studenti. “Anche per questo 
abbiamo diminuito, un po’ 
ovunque, il numero di studen-
ti ammessi al primo anno. Per 
seguire bene tutti, non pos-
siamo mantenere troppo alta 
la soglia degli immatricolati. 
E’ nostra intenzione potenzia-
re ulteriormente anche l’attivi-
tà di stage, muovendoci sem-
pre a stretto contatto con gli 
ordini professionali. Per 
Scienze della Formazione pri-
maria abbiamo anche i tiroci-
ni presso le scuole, che stan-
no andando molto bene”.

Sarà un anno importante 
anche nel settore dell’alta 
formazione: “ad ottobre par-
tiranno alcuni master nell’am-
bito della formazione del per-
sonale degli enti pubblici e 
nel giornalismo. Saranno per 
poche decine di iscritti. Inol-
tre, un corso di perfeziona-
mento sulla diagnosi precoce 
del maltrattamento minorile”.  

Per assistere gli studenti e 
fornire informazione è stato 
predisposto l’Ufficio Orienta-
mento, al piano terra della 
sede di Corso Vittorio Ema-
nuele, che resterà aperto tutti 
i giorni, dalle nove alle tredici. 
Può essere contattato anche 
telefonando al numero 
0812522301. Ulteriori notizie 
possono essere tratte dal sito 
internet di ateneo: www.uni-
sob.na.it.

LEZIONI
• Statistica e Matematica 
Finanziaria, docente effet-
tua lezioni ed esercitazioni 
per esami universitari. Tel. 
330/869331.
• Laureata in Giurispruden-
za impartisce lezioni di Diritto 
e collabora alla stesura di 
tesi. Tel. 347/7332041.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 
081.556.97.04 ore serali.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituzio-

nale e Procedura Civile, 13 
euro ad ora. Tel. 081.551. 
57.11.
• Assistente impartisce lezio-
ni a studenti di Giurispru-
denza. Tel. 081.556.97.04 
ore serali. 
• Diritto privato, Diritto pro-
cessuale civile, si imparti-
scono lezioni da parte di 
avvocato/professore. Tel. 
081.777.32.49 – 338/861 
4702.

• Laureata in lingue e lettera-
ture straniere impartisce 
lezioni di inglese e francese 
anche ad universitari ed ese-
gue accurate traduzioni da/a 
inglese e francese. Tel. 
0823.71.28.23 – 
380/5316297.

CERCO 
• Studio legale cerca segre-
taria part-time residente al 
Centro Direzionale di Napoli 

o zone adiacenti, conoscen-
za PC. Telefonare per appun-
tamento dal lunedì al venerdì 
ore 9.30/12.30 – 16.30/1 
9.30. Tel. 081.562.91.61.

FITTASI 
• Forino, a 10 Km uscita 
Avellino ovest (Napoli-Bari), 
fittasi nel suggestivo paese 
appartamento autonomo, 85 
mq circa, con possibile arre-
damento, senza condominio, 
con camino e termosifoni 
autonomi. Tel. 349/2258810– 
0825.76.18.97.
• Fitto, zona Piazza Cavour, 
appartamento bivani, con 
soggiorno cucina e servizio, 
completamente ristrutturato, 
esente di spese condominia-
li. Esclusivamente studentes-
se. Tel. 335/6632554.
• Fitto a studentesse e/o lau-
reate preferibilmente in grup-
po in ampio appartamento 
con 6 posti letto in fabbricato 
adiacente stazione centra-
le. Per informazioni tel. 
081.546.96.98.
• Zona Piazza della Borsa, 
fittasi bilocale arredato, euro 
400. Tel. 328/6186687.

1) TRIESTE E TRENTO PIAZ-
ZA FITTIAMO IN PALAZZO 
D'EPOCA ACCOGLIENTE 
APPARTAMENTO BEN RIFINI-
TO ARREDATO PREFERIBIL-
MENTE A STUDENTI FUORI-
SEDE SOLI EURO 400.CEN-
TRO SERVIZI CASA IN 081 
5537141
  
2) MONTESANTO IN OTTIMA 
ZONA OFFRIAMO IN FITTO 
ALLA RICHIESTA DI 300 EURO 
GRAZIOSO MINIAPPARTA-
MENTO SOPPALCATO ARRE-
DATO COME NUOVO .CEN-
TRO SERVIZI CASA IN 081 
5635955

3) BORSA PIAZZA IN PALAZ-
ZO PRESTIGIOSO FITTIAMO 
LUMINOSA MONOCAMERA 
ACCESSORIATA CON BALCO-
NE ALLA STRADA BUON 
ARREDAMENTO 250 EURO 
AL MESE NO CONDOMINIO.
CENTRO SERVIZI CASA IN 
081 5635117
  
4) SPACCANAPOLI AMPIO 
APPARTAMENTO CON TER-
RAZZINO A LIVELLO ARREDA-
TO COMPLETAMENTE FITTO 
A GRUPPO STUDENTI NON 
RESIDENTI ALLA RICHIESTA 
MENSILE DI EURO 500. CEN-
TRO SERVIZI CASA IN 081 
5631308

TUTTI A NUMERO CHIUSO I CORSI DELLA FACOLTÀ DI
SCIENZE DELLA FORMAZIONE

Scienze della Comunicazione
il più desiderato
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Pochi, a tempo pienissimo 
–oltre alle lezioni teoriche ci 
sono i  laboratori, i cantieri 
esterni, le missioni, gli stage- 
(“da noi o si frequenta o si va 
via”), tutorati e formati da 
docenti di calibro, anche stra-
nieri. I 60 studenti ammessi al 
Corso di Laurea in Diagnosti-
ca e Restauro che l’Istituto 
Universitario Suor Orsola atti-
va da quest’anno (“unico in 
Italia, in altri atenei sono pre-
senti singoli settori”) nell’am-
bito della Facoltà di Lettere 
presieduta dal prof. Piero 
Craveri, alla fine del percorso 
di studi triennale, rappresen-
teranno una piccola e specia-
lizzatissima élite pronta a con-
frontarsi  anche all’estero 
dove le tecniche talvolta sono 
differenti. Certo ci sarà da 
sopportare qualche sacrificio: 

innanzitutto la prova di sele-
zione (alla quale ci si candi-
da entro il 30 settembre) che 
si compone di un esame 
scritto superato il quale si 
accede alla prova orale.  E 
poi elevate tasse di iscrizio-
ne: si parte da 6.197,48 euro 
(12 milioni) l’anno per la pri-
ma fascia di contribuzione, 
più un contributo una tantum 
al momento dell’immatricola-
zione di 774,69 euro (1 
milione e mezzo) che darà 
diritto a ricevere un kit di 
attrezzature per i laboratori.  

I 60 ammessi saranno 
ripartiti equamente per 
ognuna delle tre aree forma-
tive previste: Restauro delle 
opere lignee, Restauro dei 
manufatti in metallo prezio-
so, Restauro degli intonaci 
e dei dipinti murali dalle 

origini all’alto medioevo.
Il primo anno, spiega il prof. 

Massimiliano Marazzi, coor-
dinatore del Corso di Laurea 
durante la conferenza stampa 

di venerdì 21 giugno, sarà 
comune ai tre indirizzi, si stu-
dia Chimica e Fisica applicata 
ai Beni Culturali, Disegno 
Tecnico, Informatica, le lin-
gue, le tecniche di rilevazione 
dei dati ambientali, la sicurez-
za dei cantieri, Archeologia e 
Storia dell’arte.  Dal secondo 
anno in poi, comincia il gros-
so dell’attività laboratoriale ed 
i tre curricula (referenti i pro-
fessori Teodoro Auricchio, 
Daria Catello, Carlo Sasset-
ti) seguono percorsi indipen-
denti. Gli studenti frequente-
ranno i Laboratori di Scienze 
applicate ai beni culturali, di 
Restauro dei manufatti lignei, 
di Restauro degli argenti (ubi-
cati presso il Complesso di 
Santa Caterina) e quello degli 
Affreschi (Abbazia medievale 
di San Vincenzo al Volturno) 
“in collaborazione con la 
grande esperienza interna-
zionale, visitato anche dal 
Presidente della Repubblica”, 
spiega il Rettore Francesco 
De Sanctis. L’Università, 
inoltre, “si è dotata di un vero 
e proprio laboratorio mobile. 
Portiamo ragazzi di 19 anni in 
un ambiente di lavoro” ha 
detto Marazzi.  Al terzo anno 
un periodo di stage presso le 
soprintendenze “anche per 
conoscere le istituzioni del 
settore, gli aspetti giuridici e 
le leggi che si applicano”, 
aggiunge il Rettore.

Si rivolge agli studenti il 
prof. Auricchio: “non debbono 
essere quote di iscrizione ma 
aspiranti professionisti. Per 
studiare devono avere piace-
re e capire”.

Gli sbocchi professionali: 
“c’è una carenza di operatori 
nel settore. Nei beni culturali 
e nella diagnostica, ci siamo 
accorti che non riusciamo a 
trattenere gli studenti, a spe-
cializzarli perché c’è una forte 
richiesta. E comunque è una 
prospettiva occupazionale 
che guarda molto allo sportel-
lo Mediterraneo che si affac-
cia su Africa e mondo greco 
dove la Comunità Europea 
sta investendo nelle emer-
genze e nei beni culturali”, 
dice il Rettore.

Un Corso di Laurea che 
nasce da una tradizione di 
studi propria dell’Ateneo, da 
contatti con istituzioni con 
diversi enti (tra i quali l’Enea 
di Roma) e che si avvale di 
un corpo docente di alto pro-
filo. Talvolta straniero come il 
francese Jack Guiet, vincito-
re del premio internazionale 
di intarsio e l’inglese Samuel 
Evans, paleobotanico all’uni-
versità di Londra “capace di 
insegnare le specie legnose 
al microscopio, con le carat-
teristiche anatomiche fonda-
mentali per il restauro”. E, 
ancora, nell’ambito del tratta-
mento e restauro del legno 
bagnato (reperti lignei prove-
nienti dai beni culturali som-
mersi), i due sub più impor-
tanti d’Italia: Sebastiano 
Tusa e Claudio Mocchegia-
ni Carpano. Tant’è che dato 
l’elevata specializzazione 
raggiunta, si pensa (ma non 
prima del 2003-2004) di atti-
vare uno specifico settore 
disciplinare. 

La Facoltà di Giurispru-
denza del Suor Orsola 
Benincasa, il prossimo 
anno accademico, accet-
terà 250 immatricolati, 
invece dei trecento degli 
anni passati. Lo ha deciso 
il Consiglio di Facoltà, in 
una delle ultime riunioni. Il 
Preside Francesco Caru-
so spiega quali sono i 
motivi di questa riduzione: 
“abbiamo deciso di inten-
sificare l’attività di orienta-
mento agli studenti. Il ser-
vizio orientamento e 
tutorato, composto dai 
colleghi Vittoria e Fiche-
ra, oltre che da me e da alcuni studenti, 
incontrerà periodicamente ciascuna matri-
cola, per verificare come procede l’ambien-
tamento in facoltà, quali problemi ci sono, 
come affrontarli e risolverli. E’ evidente che 
un lavoro di questo gene-
re richiede che il numero 
degli studenti non sia tan-
to elevato”.

La selezione tra le aspi-
ranti matricole sarà effet-
tuata in base ai risultati di 
un test di cultura gene-
rale, che si svolgerà il 
prossimo 18 settembre, 
presso la sede della facol-
tà. “Prevede domande a 
risposta multipla, tra le 
quali il candidato dovrà 
individuare quella giusta”, 
spiega il signor Paolo 
Santillo, collaboratore del 
Preside Caruso. Le 
domande di partecipazio-
ne al test possono essere presentate in 
segreteria fino al 13 settembre. “Bisogna 
compilare un apposito modulo ed effettuare 
un versamento di ventisei Euro su bollettino 
postale. A seguito della prova, saranno 
compilate due graduatorie: quella degli ido-
nei ammessi e quella degli idonei non 
ammessi. Una sarà formata dai duecento-

cinquanta studenti i quali 
hanno svolto i migliori 
compiti e si sono guada-
gnati il diritto all’immatri-
colazione. Se qualcuno di 
loro dovesse rinunciare, 
subentreranno, per scorri-
mento, gli idonei non 
ammessi”.

Le lezioni del primo 
anno inizieranno il tren-
ta settembre.

Perché iscriversi alla 
facoltà di Giurisprudenza 
del Suor Orsola Beninca-
sa? Risponde il Preside 
Caruso: “perché abbiamo 
numeri contenuti, con 

tutti i vantaggi che ciò comporta, sotto il 
profilo della possibilità che hanno gli stu-
denti di essere seguiti da vicino. Inoltre, per 
il rilievo che diamo al diritto dell’Unione 
Europea e per l’importanza che abbiamo 

attribuito, sin dall’origine 
della facoltà, allo studio 
dell’Inglese”. 

Consigli per chi deve 
affrontare la prova seletti-
va, il preside non ne dà. O 
meglio, dice: “l’importan-
te è rispondere con tran-
quillità, senza lasciarsi 
prendere dall’ansia. Per il 
resto, che posso dire? La 
cultura generale, l’attitudi-
ne ad esprimersi corretta-
mente in italiano, mica 
sono cose che si possono 
improvvisare!”.

Al primo semestre le 
matricole seguiranno i 
seguenti corsi: Istituzioni 

di Diritto romano (Giuffrè), Istituzioni di Dirit-
to privato I (Bocchini), Diritto costituzionale 
(Scudiero), Economia politica (Pagano) 
oppure Filosofia del diritto (De Sanctis, il 
Rettore dell’Ateneo). Tra le materie del 
secondo semestre, c’è Diritto privato II, un 
insegnamento tenuto dalla professoressa 
Daniela Vittoria.

GIURISPRUDENZA ammette 250 studenti
Test di cultura generale il 18 settembre

TASSE D’ISCRIZIONE: 13 MILIONI DI LIRE L’ANNO

Studi di RESTAURO per
60 SuperSelezionati

SUOR ORSOLA
BENINCASA

(NAPOLI)

RESTAURO

Le prove di selezione
Gli studenti che inten-
dono immatricolarsi 

devono compilare una 
scheda di ammissione e 
presentarla entro il 30 
settembre, presso gli 

sportelli della Segreteria 
(Corso Vittorio Ema-

nuele, 281, piano terra).  
In questo modo potran-
no partecipare alle pro-
ve di selezione che con-
sisteranno in un esame 

scritto (un elaborato 
consistente in un que-

stionario di cinque 
domande su tematiche 
pertinenti la geografia, 
storia dell’arte, fisica, 
chimica) superato il 

quale (occorre risponde-
re in maniera soddisfa-
cente ad almeno tre del-
le cinque domande) si 
passa alla prova orale 

nell’ambito della quale 
il candidato dovrà 

esporre, tra l’altro, le 
motivazioni del suo 

interesse per il corso, la 
conoscenza delle lingue 
straniere. Verrà valutato 

anche il curriculum: il 
voto di diploma, even-
tuali corsi o esperienze 
lavorative nell’ambito 

dei beni culturali.   
Tutte le informazioni 
relative al Corso sono 
rintracciabili sia attra-

verso una brochure riti-
rabile presso la segrete-
ria che sul sito internet 
dell’Ateneo all’indirizzo 

www.unisob.na.it. 
Sarà inoltre attivo pres-
so il Complesso di San-
ta Caterina (via Santa 

Caterina, 37) un Punto 
Orientamento al quale i 
candidati possono rivol-
gersi per qualsiasi chia-
rimento e per la richie-
sta di materiale infor-

mativo. 
È anche attivo un servi-

zio di informazione 
telefonica ai numeri 

081-2522524-081-
2522547. 

Il Preside Caruso
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All’Istituto Universitario 
Orientale, ateneo cittadino 
dove si studiano le lingue e le 
culture di tutte le aree del 
mondo ma anche storia, dirit-
to, filosofia, economia, afferi-
scono quattro facoltà: Lingue 
e Letterature straniere, Scien-
ze politiche, Lettere e Filoso-
fia, Scuola di Studi Islamici. 
Nessun Corso di Laurea è a 
numero chiuso. Quest’anno, 
dopo l’introduzione delle lau-
ree triennali, si parte con una 
offerta didattica ancora modi-

ficata: partono due nuovi Cor-
si di Laurea ed altri sono stati  
accorpati a seguito dei criteri 
dei ‘requisiti minimi’ fissati dal 
Ministero. 

A Lettere e Filosofia, la 
novità del prossimo anno 
accademico, è rappresentata 
dal corso di laurea in Beni 
Archeologici Occidentali ed 
Orientali (articolo in pagina). 
Gli altri Corsi sono: Lettere; 
Filosofia e Comunicazione (è 
una trasformazione del Corso 
in Filosofia: mantiene la spe-
cifica attenzione allo studio 
del pensiero orientale, ma 

offre anche la possibilità di 
seguire studi sulla comunica-
zione); Lingue e Culture 

dell’Europa Orientale; Studi 
comparatistici; Lingue, Cultu-
re ed Istituzioni dei Paesi del 
Mediterraneo, Lingue e Cultu-
re dell’Asia e dell’Africa.

Anche Scienze Politiche 
promuove un nuovo corso di 
laurea: Studi sullo Sviluppo 
e la Cooperazione Interna-
zionale (articolo in pagina). 
Gli altri: Relazioni Internazio-
nali e diplomatiche; Studi 
Europei.

Lingue, la facoltà più 
numerosa – circa la metà 
degli immatricolati all’ateneo 
la sceglie, ogni anno– conso-
lida la sua offerta didattica 
innovativa, già profondamen-
te trasformata lo scorso anno 
con i Corsi di Laurea in Lin-
gue, Letterature e Culture 
dell’Europa e delle Americhe; 
Plurilinguismo e multicultura-
lità; Traduzione e interpreta-
riato per usi linguistici specia-
li; Linguaggi multimediali e 
informatica umanistica.

La Scuola di Studi Isla-
mici punta a giocare un ruo-
lo importante nella cono-
scenza della cultura islamica 
con il Corso di Laurea in Lin-
gue, storia e culture dei pae-
si islamici.

L’ORIENTAMENTO
Il Servizio orientamento e tutorato dell’ateneo – fa 
capo al professor Luigi Mascilli Migliorini -  ha da tem-
po aperto uno sportello a palazzo Corigliano, che riceve 
gli studenti dal lunedì al venerdì, dalle 10.00 alle 13. 00. 
“Restiamo aperti anche a luglio, per dare notizie ed infor-
mazioni a chi viene a trovarci”, spiega il docente. “Altre 
informazioni possono essere ricavate sul sito dell’ateneo 
(www.iuo.it), oppure scrivendo a tutor@iuo.it”. 
Dal ventisei agosto e fino al trentuno ottobre, in coinci-
denza col periodo delle immatricolazioni, saranno allestiti 
banchetti di orientamento anche presso la segreteria stu-
denti ed in altri spazi di Palazzo Corigliano.
L’ufficio orientamento risponde al numero di telefono 
0816909611.

L’ archeologia è uno 
dei punti di forza 
dell’Istituto Orientale, 

che organizza e partecipa ad 
alcune delle più importanti 
campagne di scavo, in Italia e 
nel mondo. Il prossimo anno 
accademico la facoltà di Lette-
re e Filosofia offrirà agli stu-
denti uno specifico corso di 
laurea: Beni archeologici 
orientali ed occidentali. Il 
professor Bruno De Maigret, 
uno dei docenti promotori di 
questa iniziativa, archeologo 
di fama internazionale, illustra 
quali caratteristiche avrà il cor-
so ed ipotizza i futuri sbocchi 
occupazionali dei laureati. 

“All’Orientale, noi abbiamo 
quindici insegnamenti 
archeologici; il settore in 
questione è il più numeroso, 
dal punto di vista del corpo 
docente, di tutte le università 
italiane. Inoltre, abbiamo una 
pluralità di importantissime 
missioni archeologiche in 
corso. Solo per citarne alcune: 
una nello Yemen, finalizzata 
allo studio dei reperti risalenti 
alla civiltà della regina di 
Saba, un’altra, sempre nello 
Yemen, di urbanistica islami-
ca, una missione in Nepal, 
una in Cina, un’altra in Unghe-
ria. Senza trascurare, natural-
mente, le campagne di scavo, 
altrettanto importanti, che por-
tiamo avanti in Italia. A Cuma, 
a Pompei, a Paestum, a Chiu-
si, sulla necropoli di Ponteca-
gnano”.

Il Corso di Laurea nasce 
dalla valorizzazione di queste 

competenze ed è appunto 
finalizzato a fornire la prepara-
zione adeguata ai futuri ope-
ratori nel campo dell’archeolo-
gia. “Coloro i quali consegui-
ranno la triennale potranno 
lavorare come tecnici dello 
scavo, ma avranno anche la 
possibilità di partecipare a 
determinati concorsi nelle 
Soprintendenze. Naturalmen-
te, abbiamo già pensato ad 
una laurea di secondo livello, 
la specialistica, destinata a chi 
intenda proseguire dopo il 

conseguimento del titolo di 
primo livello. Forma, tra l’altro, 
i futuri ricercatori, oppure i 
direttori di scavo”.

Uno dei punti di forza della 
didattica sarà la stretta inte-
grazione tra la teoria e la 
pratica, l’attività sul campo. 
“Sarebbe un peccato non met-
tere a disposizione dei nostri 
studenti l’opportunità di effet-
tuare, già durante il percorso 
triennale, esperienze pratiche, 
per esempio nell’ambito dei 
nostri stessi campi di scavo. 

Quelli più vicini, ma anche, 
qualora si reperiscano i finan-
ziamenti, quelli più lontani, al 
di fuori dell’Italia. Tra l’altro, 
l’ateneo ospita anche il Cen-
tro Interdipartimentale di 
Archeologia, con strumenti 
che permettono di immagazzi-
nare banche di immagini ed 
un tipo di attrezzatura molto 
moderno. Rappresenterà un 
ulteriore opportunità per i 
nostri studenti, di prendere 
parte ad una didattica forte-
mente integrata, tra teoria e 

pratica”. 
Il Corso di Laurea parte con 

quindici docenti, afferenti a tre 
dipartimenti: Studi asiatici, 
Studi africani e del mondo 
arabo, Mondo Classico. “Oltre 
alle materie più specialistiche 
- prosegue il professor De 
Maigret- gli iscritti studieranno 
le discipline indispensabili a 
dare quella preparazione di 
base che costituisce il retroter-
ra imprescindibile per qualun-
que archeologo: le storie, le 
epigrafie, la storia dell’arte 
greca e romana. Nella trienna-
le, invece, non ci saranno i 
temutissimi esami di latino 
e greco, che prima erano 
obbligatori per qualunque 
archeologo. Anzi, ricordo che 
era necessario biennalizzarli 
entrambi. Oggi non è più 
necessario, perché il Corso di 
Laurea appartiene alla Classe 
numero tredici, quella dei Beni 
Culturali. Chi proseguirà con 
la specialistica, poi, se vorrà, 
potrà dare sia un esame di 
greco, sia un esame di latino”. 

Beni Archeologici orientali 
ed occidentali è un Corso di 
Laurea che, nelle previsioni 
dei suoi promotori, attirerà stu-
denti da ogni regione d’Italia, 
proprio in virtù della particola-
rità dell’offerta didattica e della 
grande tradizione degli studi 
archeologici all’Orientale. 
“Pensiamo di superare la 
quota di cento studenti, la 
famosa soglia al di sotto della 
quale, secondo il Ministero, 
non è giustificata l’attivazione 
di un nuovo corso di laurea. 
D’altra parte, già adesso 
abbiamo non pochi laureati 
provenienti da altre regioni 
d’Italia”.

Cooperazione Internazionale
La Facoltà di Scienze Politiche dell’Orientale propone un nuovo Corso di Laurea: Svilup-

po e cooperazione internazionale. Partirà ad ottobre, non è a numero chiuso e non 
prevede alcuna verifica delle conoscenze richieste per l’accesso. Rientra nella Classe 
delle lauree in Scienze Sociali per la cooperazione, lo sviluppo, la pace. Dura tre anni, a 
conclusione dei quali lo studente consegue la laurea junior, quella di primo livello. Chi lo 
desideri, potrà poi proseguire con la laurea specialistica di altri due anni, senza debiti for-
mativi. Sviluppo e cooperazione internazionale è un Corso di Laurea unico nel suo genere, 
che per la specificità che lo contraddistingue sembra destinato ad attirare studentesse e 
studenti anche da regioni diverse dalla Campania. Forma laureati che si prevede lavore-
ranno nelle organizzazioni ed agenzie internazionali e di sviluppo, negli enti ed organismi 
di cooperazione allo sviluppo, sia essa governativa, decentrata, e non governativa, nell’am-
bito dell’associazionismo  e della pubblica amministrazione, nelle società di consulenza, 
nei centri studi e negli istituti di ricerca. Queste le discipline di base: Economia Politica, 
Storia Contemporanea, Storia Economica, Diritto Pubblico Comparato. Tra le materie 
caratterizzanti: Diritto Internazionale, Politica Economica, Economia applicata, Statistica 
Economica, Statistica Sociale, Sociologia Generale. Naturalmente, è previsto lo studio 
della lingua inglese. Un Corso di Laurea, questo, sul quale la Facoltà punta moltissimo. Per 
attivarlo senza problemi, è stato soppresso il tradizionale Corso di Laurea in Scienze Poli-
tiche, gli studenti del quale sono stati dirottati verso Studi europei oppure verso Politiche 
ed Economia delle Istituzioni. Il Rettore Pasquale Ciriello assicura che, per il corretto 
funzionamento del corso, l’Università dispone delle strutture necessarie: posti aula, posti 
lettura nelle biblioteche, posti in laboratori informatici e linguistici. L’ateneo stima che il 
corso possa registrare fino a centoventi nuovi immatricolati.

Parte il Corso di Laurea in
Beni Archeologici Orientali ed Occidentali

ORIENTALE

LE SEDI
L’Orientale è un ateneo 
dislocato in più sedi. Le 
principali sono: palazzo 
Giusso (Largo San Gio-

vanni Maggiore Pignatel-
li numero 30); Palazzo 
Corigliano (Piazza S. 
Domenico Maggiore 

numero 12).
Il rettorato è in via Chia-

tamone 61-62, presso 
Palazzo Du Mesnil. 

La segreteria studenti è 
in via Melisurgo, 44 Tel. 
081/6909367/368/379. 

L’Ufficio relazioni con il 
Pubblico è in via S.Gio-

vanni Maggiore Pignatel-
li, 15. Tel. 0815524666; 

0815524655.
Il prof. Migliorini

LE QUATTRO FACOLTA’ DELL’ORIENTALE

LE NOVITÀ

L’OFFERTA DIDATTICA
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SPeciale orientamento

PARTHENOPE

LE CINQUE FACOLTA’
15 mila studenti, ubicazio-
ne nel centro cittadino ma 
con diverse sedi distaccate, 
l’Università degli Studi di 

Napoli Parthenope (già 
Istituto Universitario Nava-

le) guidata dal Rettore 
Gennaro Ferrara, attiva 

cinque Facoltà che si artico-
lano in diversi Corsi di 

Laurea dei quali l’unico a 
numero chiuso è Scienze 

Motorie.
L’offerta didattica dell’Ate-
neo è la seguente: Econo-

mia con sette  Corsi di Lau-
rea (articolo in pagina); 

Giurisprudenza con i Corsi 
di Laurea in Giurispruden-

za (sede a Nola) ed in 
Scienze dell’Amministra-
zione; Ingegneria con il 
Corso di Laurea in Inge-

gneria delle Telecomunica-
zioni; Scienze Motorie 

(sedi a Napoli e Potenza); 
Scienze Nautiche con i 

Corsi di Laurea in  Geoma-
tica per l’ambiente e il ter-
ritorio, Informatica, Ocea-
nografia e Meteorologia, 

Scienze Ambientali, Scien-
ze Nautiche (per questa 

Facoltà sono possibili cam-
biamenti nell’articolazione 
dei Corsi). Le lauree sono 

tutte triennali. 

LE SEDI  
La sede centrale è in via 

Acton, 38. Sedi distaccate: 
via De Gasperi, 5; Via 
Medina 40, Villa Doria 
D’Angri (via Petrarca).

 
LA SEGRETERIA

Da qualche giorno la segre-
teria studenti si è trasferita 
in una nuova sede di 350 
metri quadrati. E’ in via 
San Nicola alla Dogana, 

angolo con via Cristoforo 
Colombo, di fronte alla 
sede di via De Gasperi. 

Restano invariati gli orari 
di apertura al pubblico, 

precisamente dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9.00 alle 

12.00 e il martedì e giovedì 
dalle ore 15.00 alle 17.00.

L’UFFICIO 
ORIENTAMENTO

E’ ubicato al secondo piano 
della sede di via Acton, 38. 

Tel. 081-5475135-6
e-mail: 

orientamento.tutorato@uninav.it 

IL SITO: www.uninav.it

IL CENTRALINO
Tel. 081-5475111

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI PARTHENOPE

SCIENZE MOTORIE
l’unico Corso a numero chiuso
E’ Scienze Motorie l’unico Corso di laurea a numero chiuso 

dell’Università Parthenope. L’accesso al corso sarà subordi-
nato al superamento di una prova selettiva, che lo scorso 
anno consisteva in un test a risposte multiple su argomenti 
svolti nelle scuole superiori. Il numero programmato, la sca-
denza e le modalità di partecipazione saranno rese note con 
un bando che sarà disponibile dalla seconda metà di luglio o 
al massimo ai primi di agosto. Lo scorso anno l’accesso era 

riservato a 300 studenti per la sede di Napoli più 50 per 
quella distaccata di Potenza. 

Il corso è suddiviso in un biennio comune ed un terzo anno 
che si differenzia a seconda delle discipline in tre obiettivi 
formativi: Formazione e educazione psico – motoria e 
sportiva, indirizzato a costruire competenze nell’ambito delle 
professioni educative, dell’assistenza  per lo sviluppo e recu-
pero delle capacità motorie; Management sportivo e dell’as-
sociazionismo, forma competenze nell’organizzazione e 
gestione degli organismi sportivi e turistico sportivi;  Preven-
zione e riabilitazione motoria, preparare i professionisti nei 
settori della prevenzione, della riabilitazione, dall’infanzia alla 
terza età, e per i portatori di handicap. Per tutti i percorsi sono 
previsti attività di tirocini formativi e stage da svolgere presso 
impianti e organizzazioni sportive, nozioni di informatica di 
una lingua straniera. 

Partono i primi di settembre, sono desti-
nati alle matricole. Occorre prenotarsi 

presso l’Ufficio Orientamento
Saranno impegnate fin dalla prima decade di settembre le 

matricole che intendono iscriversi all’Università Parthenope. 
Per loro sono previsti un corso di Metodologia dello studio 
universitario e precorsi delle principali discipline del primo 
anno (Matematica, Economia Aziendale, Fisica e Biologia, 
introduzione all’Ingegneria delle telecomunicazioni). in partico-
lare il precorso di matematica sarà differenziato per scuola di 
provenienza e corso di laurea prescelto. “Il corso di Metodolo-
gia e quello di Matematica (che sarà differenziato per scuola di 
provenienza e corso di laurea prescelto) prevedono una prova 
finale il cui superamento consente di acquisire due crediti vali-
di nel caso di iscrizione ad uno dei corsi di laurea della Parthe-
nope”, spiega la dottoressa Antonella Romanelli dell’Ufficio 
Orientamento e Tutorato dell’Ateneo. La partecipazione ai cor-
si è gratuita e non vincolante. Per partecipare basta prenotarsi 
compilando il modulo distribuito presso l’Ufficio sito al secondo 
piano della sede centrale in via Acton n.38, entro al massimo i 
primi di settembre in quanto i corsi partiranno già dalla prima 
settimana e si concluderanno con l’inizio delle lezioni, previsto 
per i primi di ottobre.  L’ufficio Orientamento (II piano via Acton) 
distribuisce anche tutto il materiale informativo sull’offerta 

didattica dell’Ateneo, ed è aperto al pubblico dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10.00 alle 13.00 e il martedì e giovedì dalle 
ore 15.00 alle 17.00, telefono 081/5475135 e 081/ 5475136, e 
mail: orientamento. tutorato@uninav.it. L’Ufficio resterà aperto 
fino al 9 agosto e riaprirà il successivo 26 agosto. 

Requisiti minimi stabiliti dal 
Ministero: la Facoltà di Econo-
mia, su invito del Comitato 
Nazionale per la 
Valutazione del 
Sistema Universi-
tario (CNVSU), nel 
Consiglio del 17 
giugno, decide di 
ridimensionare i 
Corsi di Laurea 
attivati portandoli 
da nove a sette. 
“Non è stato un 
vero e proprio 
taglio ma abbiamo 
deciso di non atti-
vare per il prossi-
mo anno accademico un nuovo 
ciclo di studi del Corso di lau-
rea in Economia della Organiz-
zazioni Internazionali per la 
Cooperazione e quello in Risor-
se Turistiche e dei Beni Cultu-
rali, trasformandoli in indirizzi 
rispettivamente dei Corsi di 
laurea in Economia e Commer-
cio e Management delle impre-
se turistiche.  In questo modo è 
stata salvata la pluralità e la 
ricchezza dell’offerta didattica. 
Logicamente saranno attivati 
fino ad esaurimento il secondo 
e terzo anno per gli iscritti ad 
anni precedenti ai due suddetti 
corsi”. 

Alla luce quindi di quanto 
deliberato, per il prossimo anno 
accademico saranno attivate 

sette lauree triennali: Ammini-
strazione e controllo, Econo-
mia Aziendale (percorso Eco-

nomia e gestio-
ne delle piccole 
e medie impre-
se), Economia e 
c o m m e r c i o 
(percorso base; 
percorso Econo-
mia delle orga-
nizzazioni inter-
nazionali per la 
cooperazione), 
In ternat ional 
Management , 
Logistica e Tra-
sporti, Manage-

ment delle imprese turistiche 
(percorso base; percorso 
Risorse Turistiche e Beni Cul-
turali), Statistica e informati-
ca per la gestione delle 
imprese.  

Intanto il Preside traccia un 
bilancio positivo del primo anno 
della riforma: “è molto alta la 
percentuale degli studenti che, 
‘costretta’ a studiare dai ritmi 
serrati corso – esame,   è riusci-
ta a sostenere molti esami. Stu-
diare con il ritmo giusto è diffici-
le, ma una volta entrati è più 
difficile perdersi in tempi morti”. 
Attesi per il nuovo anno le pri-
me lauree triennali (gli studenti 
che sono passati al nuovo ordi-
namento) e l’attivazione dei 
percorsi specialistici (il più due). 

Ingegneria delle Telecomunicazioni

Buoni risultati, si 
prosegue senza variazioni
Formula che vince non si cambia. Con questo slogan il 

Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni 
della Facoltà di Ingegneria chiude un primo ciclo triennale 
e si appresta al prossimo anno accademico. “I risultati 
finora ottenuti sono stati soddisfacenti, costituiscono un 
eccellente esempio operativo della nuova organizzazione 
didattica- sottolinea il professor Paolo Corona, Presidente 
del Comitato Tecnico Ordinatore della Facoltà- Sono state 
apportate alcune variazioni in itinere ma per il prossimo 
anno non cambieremo sostanzialmente nulla. L’attuale 
organizzazione del Corso consente di eliminare le ridon-
danze e le ripetizioni, anticipa i contenuti professionali e 
permette il trasferimento di metodologie formali nelle appli-
cazioni”.

Dal prossimo anno accademico, “abbiamo intenzione di 
attivare la laurea specialistica in Telecomunicazioni in fun-
zione dei laureati della triennale”. Così come è allo studio 
l’ipotesi di ampliare l’offerta formativa con un secondo Cor-
so di Laurea in Ingegneria dei Trasporti.

TASSE, 4 fasce
Si paga da un minimo di 385.80 
ad un massimo di 592.38 euro

Sono praticamente invariate le tasse rispetto allo scorso  
anno accademico, tranne l’adeguamento al tasso di infla-
zione programmata dell’1,7 per cento. Restano quattro le 
fasce contributive (dipende dal reddito dello studente), gli 
importi oscillano da un minimo di 385.80 euro  fino ad un 
massimo di 592.38 euro, comprensivi di bolli per la doman-
da di iscrizione e sostenimento esami. Il pagamento delle 
tasse avviene in due rate: la prima entro il 5 novembre, 
uguale per tutti e pari a 184.81 euro (comprensiva di 
20.66 euro per bolli virtuali), e la  tassa alla Regione Cam-
pania per il diritto allo studio, che fino lo scorso anno era di  
61.96 euro; la seconda entro il 31 marzo il cui importo è 
determinato in base alla fascia di appartenenza individuata 
attraverso l’analisi della situazione reddituale e patrimonia-
le dello studente. Gli studenti che scelgono una facoltà 
scientifica pagheranno una maggiorazione di 51.65 euro 
per le strutture scientifiche e 10.33 euro per l’assicurazio-
ne. 

Gli studenti fuori corso pagano l’importo fisso di 358.85 
euro, più la maggiorazione se iscritti a corsi scientifici.

E’ stata, inoltre, uniformata al valore di 10.33 euro la 
tassa di mora per i pagamenti fuori termine, e la tassa di 
minima iscrizione per gli studenti che si trovano nella con-
dizione di ottenere la ricognizione è stata fissata in 
164.15 euro.

Gli importi relativi alle tasse  per i corsi di laurea specia-
listici non sono ancora stati stabiliti.

A cura di Grazia Di Prisco

Precorsi e lezioni di metodologia dello studio universitario

ECONOMIA, riduce i Corsi di 
Laurea da nove a sette

Il Preside
Quintano
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A nche quest'an-
no per festeg-
giare la fine 

dell'anno sociale, il Cen-
tro Universitario Sportivo 
di Napoli ha organizzato 
una festa. 

Si terrà venerdì 12 
luglio a partire dalle ore 
22.00 presso la sede 
cusina di via Campegna 
(Fuorigrotta - NA) il 
"Summer Party 2002" 
organizzato  dal 
CUS Napoli.

Come per le passate 
edizioni, sono previste 
varie iniziative e sorpre-
se. Si esibiranno gruppi 
di studenti con musica 
dal vivo e la discoteca 
all’aperto.

Non mancherà la gri-
gliata, le bibite ed una 

probabile sorpresa piro-
tecnica a fine serata.

L'accesso è riservato a 
tutti gli associati del CUS 
e del club con invito 
nominativo che potrà 
essere richiesto presso 
le segreterie cusine di 
via Campegna e di 
Palazzo Corigliano. Gli 
associati potranno invita-
re un ospite.

Per ulteriori informa-
zioni telefonare al nume-
ro 081.7621295

Summer Party
2002 al CUS

FESTA CUSINA PER LA CHIUSURA
DELL’ANNO SOCIALE 2001-2002

C.U.S. NAPOLI
SEGRETERIA CENTRALE ed IMPIANTI SPORTIVI:

via Campegna (NA) - orari: 8,00 - 22,00 - Tel. 081.7621295
PALAZZO CORIGLIANO

P.zza S. Domenico, 12 (NA) Tel. 081.7605717

Serata jazz sotto le 
stelle del Parthenope

Nuova eccellente edizione di “Serata sotto le 
stelle”, l’appuntamento associativo annuale del 
Cral dell’Università Parthenope, fortemente 
voluto dal Presidente, Angelo De Dominicis, da 
Bruno Mirabile (vice Presidente) e Luigi Sco-
gnamiglio (segretario). L’incontro si è tenuto 
sabato 29 giugno, dalle 21.15 alle 23.45, nel cor-
tile “Rosa dei Venti” dell’ateneo di via Acton, ed 
aveva per titolo “Gran galà del jazz”. Ed in effetti 
il titolo non ha tradito le aspettative. Il concerto è 
stato di notevole livello, con esecuzioni sofisticate 
e godibili ed atmosfere musicali che riportavano 
alla storia e alle radici del jazz. Merito dell’orche-
stra di Vittorio Palmacci che ha brillantemente 
interpretato brani di Benny Goodman e Arthie 
Swaw, frutto delle sue tournée negli Stati Uniti ma 
anche a Berlino, Amsterdam, Rotterdam e alle 
trasmissioni RAI di successo, ma con incroci 
anche blues, di Louis Armstrong, e contaminazio-
ni come “New York, New York”. Ospiti eccezionali 
nella band, come la prima tromba solista dell’or-

chestra RAI, Cicci Santucci (esperienze interna-
zionali con musicisti del calibro di D. Gillespie, 
Evans, L. Hampton) e del maestro Romano Mus-
solini, il quale nonostante “meno di quattro mesi 
fa fossi stato operato ed abbia ricevuto quattro by 
pass” ha voluto mantenere la promessa della sua 
partecipazione. I suoi sono stati 20 minuti indi-
menticabili, di grande qualità: ha suonato Ger-
shwin, poi “Summertime”, “Take the a train”, ed 
una versione jazz di “O sole mio”, memore delle 
sue origini napoletane: “mi sono diplomato al 
Giambattista della Porta in via Foria”.

Il pubblico presente, 150 persone sedute 
(numero limitato, causa problemi di capienza) ha 
a lungo applaudito. In chiusura due interventi del 
direttore amministrativo, dott. Michele Orefice 
(“quello che le altre Università ci invidiano di più 
è il nostro Cral e le sue belle manifestazioni. Il 
lavoro è quello che è, spero che queste manife-
stazioni servano ad avvicinarci di più”) e del Pre-
sidente De Dominicis (“è una di quelle serate che 
vorremmo non finissero mai. Grazie ai musicisti, 
grazie ai presenti che ci invogliano ad andare 
avanti con le nostre iniziative”). Bravo presentato-
re, come sempre, Bruno Mirabile. Ha consegna-
to la targa ricordo l’economo-segretario Luigi 
Scognamiglio.

“Noi siamo per uno sport che crea 
amicizia e benessere e ci crediamo”. 

È il nuovo slogan del CUS Napoli 
promosso dal Presidente prof. Elio 
Cosentino il quale tira un bilancio dello 
scorso anno accademico: “il nostro 
slogan evidenzia quella chè è la nostra 
principale attività, facilitare la socializ-
zazione tra gli iscritti attraverso una 
buona offerta di attività sportiva con 
spazi adeguati, buoni servizi e moder-
ne attrezzature”.

Dal punto di vista numerico come 
si è chiuso quest’anno? C’è stato 
un aumento degli iscritti? “A settem-
bre dello scorso anno, dopo i dramma-
tici eventi terroristici americani, tutte le 
attività economiche e sociali hanno 
subito un arresto. Anche  l’attività cusi-
na per alcuni mesi ha avuto una fles-
sione dei frequentanti.  Solo in prima-
vera c’è stata una netta ripresa degli 
iscritti che ci ha permesso, con la ridu-
zione di alcuni costi (e non servizi per 
gli associati), di chiudere il bilancio in 
pareggio. In totale si è registrato solo 
un meno 1% degli universitari ed un 
meno 5% dei non universitari”.

A settembre le nuove iscrizioni, la 
quota sarà modificata? “Anche per il 
prossimo anno accademico l’iscrizione 
al CUS Napoli costerà 20 euro per gli 
universitari e 30 euro per il personale 
docente e non docente nonostante il 
taglio del contributo ministeriale (previ-
sto dall’ultima finaziaria), di 100 milio-
ni, rispetto allo scorso anno. Inoltre, ci 
saranno ancora delle variazioni per 
difetto su alcune quote dell’attività pro-
mozionale, mentre l’attività agonistica 
resterà gratuita”.

Durante la stagione 2001-2002 

avete proposto diverse novità. Qua-
li sono previste per il prossimo 
anno accademico?: ”Quest’anno sia-
mo riusciti a creare una grossa realtà: 
il campo di golf, un piccolo gioiellino 
che può conferire valore anche ad 
una città turistica come Napoli. Poi è 
stata varata la squadra di basket fem-
minile, iniziativa dovuta alle molte 
richieste che sono pervenute e, forse, 
anche agli ottimi risultati che negli 
ultimi anni il CUS Napoli ha consegui-
to sul parquet. Per il prossimo anno ci 
stiamo lavorando, a settembre sarà 
tutto deciso”

Quale sarà il settore che registre-
rà maggiore frequenza?

“Sarà ancora una volta il fitness, 
naturalmente, a portare al Cus Napoli 
il maggior numero di studentesse e di 
studenti grazie agli orari particolar-
mente comodi e flessibili.

Rispetto ad altri sport – non sono 
richieste specifiche abilità tecnica ed 
inoltre offre risultati in breve tempo, dal 
punto di vista estetico”.

Un bilancio positivo
per il CUS Napoli

CNU di Tiro a volo
Primo posto per il CUS Napoli

Ottimi risultati per gli universitari partenopei, il 29 
ed il 30 giugno, ai Campionati Nazionali Univer-
sitari di Tiro a Volo di Campomarino, in provincia 
di Campobasso. 

Francesco Greco (studente di Scienze Natura-
li) ha conquistato la medaglia d’oro e la convoca-
zione per i prossimi mondiali. Bruno Scognami-
glio (Economia Aziendale) ed Ester Iannotti 
(Scienze Motorie) si sono invece piazzati al terzo 
posto di categoria. Il team cusino si è inoltre 
aggiudicato il primo posto per la speciale classifi-
ca a squadre, al secondo posto il CUS Lecce ed 
al terzo il CUS Viterbo.

Il Presidente Cosentino




